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KM RETE ACQUEDOTTO 

2020 

2021 

619,5 

619,9 

KM RETE FOGNATURA 

2020 

2021 

236 

240,6 

UTENTI ACQUA 

2020 
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41.122 

41.380 

UTENTI FOGNATURA 

2020 
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FORZA LAVORO 

2020 
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CONTATTI ONLINE 

2020 

2021 

72.707 
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CONTATTI SPORTELLO 

2020 

2021 

3.848 
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CONTATTI TELEFONICI 

2020 

2021 

45.716 
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PARTE GENERALE 
 

Signori Azionisti, 

la società da noi amministrata chiude l’esercizio 2021 con un utile netto di euro 

513.014. 

Il risultato economico, pur essendo inferiore di circa il 69% rispetto a quello dell’anno 

precedente, risulta assai superiore alle aspettative, avendo superato la previsione di 

budget per oltre 350.000.  

La flessione delle performance economiche era stata prevista nella pianificazione relativa 

al triennio 2020-2022, ed è conseguenza di un maggior ammontare di investimenti e dei 

conseguenti ammortamenti delle opere che entrano in esercizio in tale periodo. 

Essa è stata comunque parzialmente contenuta, grazie ad alcune azioni che hanno inciso 

positivamente sul margine operativo lordo, a minori ammortamenti rispetto alle 

previsioni e ad un miglior risultato dell’area finanziaria, parzialmente determinato da 

componenti di carattere straordinario. 

 

Nel 2021 la società ha realizzato investimenti per circa 10,6 milioni di euro, ovvero 

il livello più alto nella storia dell’azienda, pari a circa 130 euro per abitante servito.  

Tale eccezionale l’importo, è stato raggiunto soprattutto in relazione ai lavori, pressochè 

completati, della nuova dorsale fognaria di collegamento del territorio dell’Oltreserchio, 

l’opera che costituisce l’intervento più importante sia a livello economico che strategico 

dell’intero periodo concessorio. 

Oltre ad essa, sono stati completati i lavori di manutenzione straordinaria del depuratore 

(durati ben 3 anni), e sono stati realizzate nuove importanti diramazioni delle fognature 

nelle zone non servite. 

 

Il patrimonio netto della società si è leggermente incrementato rispetto al 2020, 

giungendo ad euro 17.840.140. 

 

Nonostante l’incremento degli investimenti, la società è riuscita a mantenere in equilibrio 

i flussi finanziari dell’esercizio grazie alle seguenti azioni: 

 

- l’incremento delle tariffe: come dettagliatamente riportato nel capitolo successivo, le 

tariffe, sia al dettaglio che all’ingrosso sono state incrementate del 6,2% e, per le 

prime, è stata effettuata una ulteriore revisione dell’articolazione tariffaria, che ha 

positivamente contribuito all’incremento dei ricavi; 

 

- una parziale ripresa dei volumi venduti al dettaglio: dopo la flessione dei volumi venduti 

nel 2020, nel 2021 si è avuto un parziale recupero che, a fine esercizio, è stimato in 

misura pari all’1,4%; 

 

- alcune azioni volte al miglioramento dei tempi di incasso dei crediti: tra queste, sono state 

promosse quelle inerenti il recupero dei crediti degli utenti all’ingrosso (in particolare 

con una delle aziende clienti), quelle riguardanti la messa a regime delle attività sulle 

utenze al dettaglio esperibili secondo la normativa regolatoria (c.d. REMSI) e quelle 

inerenti il completamento dei sistemi di pagamento (PagoPA) utilizzabili in modalità 

digitale sia per le bollette che per i solleciti; 

 

- la ripresa dei servizi conto terzi: nel 2021 sono state riprese alcune attività accessorie a 

quelle del s.i.i.; in particolare, a seguito del completamento dei lavori di manutenzione 
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straordinaria del depuratore, nel mese di settembre è stata ripresa l’attività di 

depurazione dei reflui autotrasportati;  

 

- la stipula di un nuovo mutuo a supporto degli investimenti: a conclusione di apposita 

procedura, è stato stipulato un nuovo finanziamento a medio termine di 2,5 milioni 

di euro ed è stato rinnovato un finanziamento a breve termine di analogo importo. 

 

La società ha orientato le proprie azioni secondo i valori di sostenibilità, innovazione 

tecnologia e investimenti, innovazione dei servizi da offrire ai clienti, la sicurezza 

ambientale, la sicurezza sul lavoro, lo sviluppo del capitale umano e la vicinanza al 

territorio. Di seguito si riportano gli interventi più rilevanti: 

 

- nel mese di novembre è stato dato corso ad una modifica dell’organizzazione 

aziendale al fine di proseguire in un processo di miglioramento ed innovazione nella 

gestione dei processi aziendali e nell’ottica di razionalizzare e meglio definire alcuni 

ambiti di competenza ed intervento delle unità organizzative. In tale ottica, sono state 

istituite due nuove unità organizzative a riporto della direzione, relative a risorse 

umane e tutela della risorsa idrica e gestione degli investimenti e sono state ridefinite 

le competenze di altre unità organizzative; 

 

- nel corso dell’anno, è stata completata la realizzazione di ulteriori 4 case dell’acqua, 

nell’ambito del progetto #lefontidelfuturo. E’ così salito a 7 il numero di queste 

installazioni grazie alle quali è possibile fruire di acqua, anche gassata, in modo diffuso 

sul territorio; 

 

- nel finire dell’anno è stato attuato un piano di mobilità elettrica: si è dato corso 

ad un programma di rinnovo della flotta di automezzi con l’acquisizione di sei veicoli 

ad alimentazione elettrica – parte in proprietà, parte a noleggio a lungo termine, 

destinati all’utilizzo da parte dei letturisti e del personale dell’ufficio tecnico. Per 

consentire la ricarica dei veicoli elettrici, nella sede dell'azienda e con il supporto di 

Acea Innovation, sono state installate due colonnine elettriche Acea Energia, attivabili 

con scheda elettronica dedicata; 

 

- sono state poste in essere diverse azioni per incentivare l’adesione al servizio di invio 

della bolletta web in sostituzione di quella cartacea. A fine anno, hanno aderito ben 

5.021 nuovi utenti, arrivando così a 8.321 adesioni. Considerando anche le utenze 

che usufruiscono della fattura elettronica, l’invio della bolletta in modalità digitale ha 

raggiunto così circa il 28% delle utenze totali; 

 

Anche il 2021 è stato parzialmente condizionato dall’evento pandemico, sebbene la 

società, grazie alle azioni messe in campo già dall’anno precedente ne abbia limitato le 

conseguenze ed abbia proseguito nelle attività di digitalizzazione dei processi sia interni 

che a servizio degli utenti. In particolare: 

 

- il personale amministrativo e tecnico-amministrativo ha potuto operare in continuità 

grazie anche al lavoro in smart-working; 

 

- il personale sul territorio ha potuto operare in assoluta sicurezza, grazie all’adozione 

di specifici protocolli, all’incremento dei servizi di igienizzazione e sanificazione e 

all’utilizzo di idonei dpi; 
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- i servizi all’utenza sono stati forniti presso gli sportelli fisici esclusivamente su 

appuntamento, prenotabile anche con piattaforme digitali, e si è assistito ad una 

ulteriore crescita dell’utilizzo dei canali digitali offerti dall’azienda (sportello on-line, 

e-mail) e telefonici (call-center). 

 

Anche nel 2021, la società ha assicurato un ottimo standard dei servizi ai propri clienti 

come rilevabile dagli indicatori di qualità commerciale e tecnica previsti dall’ARERA e dai 

giudizi positivi delle indagini di customer satisfaction. 

In particolare, dalla rilevazione effettuata da una società specializzata nel corso del 

2°semestre 2021 è emerso un giudizio complessivo sull’azienda in cui il 97,6% si dichiara 

soddisfatto del servizio fornito, in crescita rispetto al dato 2020 sia nel dato globale, sia 

nella quota di coloro che si dichiarano molto soddisfatti (pari al 78,8% degli utenti), 

cresciuta del 7,2% rispetto all’ultima rilevazione. 
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LE ATTIVITA’ AZIENDALI 
 

1. LA SITUAZIONE CONTRATTUALE  
 

La società gestisce il servizio idrico integrato nel Comune di Lucca in base alle 

Convenzioni di gestione con l’ente locale aventi scadenza naturale il 31.12.2025 aggiornata 

nei seguenti anni: 

 - nel 2013 per tener conto del protocollo d’intesa siglato con l’AIT il 29.11.2011; 

 - nel 2016 per l’adeguamento obbligatorio ai contenuti di cui alla Delibera ARERA 

n.656/2015; 

 - nel 2020 per l’adeguamento obbligatorio ai contenuti di cui alla Delibera ARERA 

n.580/2019; quest’ultimo adeguamento è avvenuto con delibera del C.C. di Lucca del 

10.12.2020. 

 

L’attività di fornitura di acqua all’ingrosso avente punto di consegna in loc. Filettole, 

ai gestori dell’ATO 2 Toscana (Acque Spa) e dell’ATO 5 Toscana  (Asa Spa), è svolta in 

base ad un accordo siglato il 28.2.2020, a fronte di un tavolo di lavoro con le due aziende 

e con l’AIT con il quale è stato stabilito:  

- la conferma del prezzo unitario applicato nel previgente contratto e l’applicazione 

degli incrementi tariffari secondo quanto previsto dalla normativa di settore; 

- la riduzione progressiva dei volumi fatturati nel triennio 2020-2022 rispetto ai volumi 

contrattuali previsti nel precedente contratto, pari ad un valore medio tra le due 

aziende del 5% nel primo anno, del 7,8% nel secondo anno e del 5,8% nel terzo anno, 

per un valore cumulato complessivo a regime del 18,6%. 

- l’applicazione di meccanismi di indennizzo/penalità per ciascuna delle parti, nel caso 

del mancato rispetto degli impegni contrattuali. 

 

Vi sono inoltre due contratti che regolamentano la cessione dell’acqua all’ingrosso 

effettuata rispettivamente con punto di consegna in loc. Capannori, al gestore dell’ATO 

2 Toscana (Acque Spa) ed una con punto di consegna in loc. Torre all’altro gestore 

dell’ATO 1 Toscana (Gaia Spa). 

 

Con una Convenzione del 26.3.2007 è invece regolato l’acquisto di servizi all’ingrosso 

concernenti il recapito delle acque reflue urbane ed industriali provenienti dal Comune 

di Lucca ed il relativo trattamento nell’impianto di depurazione misto di “Casa del Lupo”, 

che prevede specifici corrispettivi al gestore delle fognature dell’ATO 2 Toscana (Acque 

Spa), al gestore del suddetto impianto di depurazione (Aquapur Multiservizi Spa) ed ai 

soggetti incaricati della fatturazione dei servizi in questione. 

Per quanto concerne i compensi di depurazione spettanti ad Aquapur, i criteri per la 

determinazione del corrispettivo del servizio (approvati da AIT con la delibera n.5 del 

6.4.2017), sono stati ufficialmente recepiti da GEAL, Acque ed Aquapur con la firma di un 

addendum alla suddetta Convenzione, avvenuto il 29.11.2018. 

In forza di tale addendum, inoltre, a partire dal 2020, GEAL ha provveduto alla 

fatturazione del servizio di fognatura anche alle utenze industriali ricadenti nella suddetta 

fattispecie e, successivamente, ne riconosce ad Acque la quota di propria spettanza. 
 

Anche nel 2020 è rimasto inalterato il pacchetto di partecipazioni societarie di GEAL 

che detiene una quota pari allo 0,1% del capitale in Ingegnerie Toscane ed una pari allo 

allo 0,4% nella società Le Soluzioni Scarl. GEAL si avvale di entrambe le società 

rispettivamente per i servizi di ingegneria e per i servizi di call-center, come descritto 

anche nella nota integrativa. 
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2. GESTIONE OPERATIVA 
 

Alla gestione operativa fanno capo le unità funzionali relative alla gestione delle reti, la 

gestione dei depuratori e la manutenzione delle infrastrutture. 

 

2.1 GESTIONE RETI E UTENZA 

 

L’unità organizzativa gestione reti e utenza ha le seguenti responsabilità: assicura la 

manutenzione e la conduzione delle reti di acquedotto e fognatura nel rispetto degli 

standard previsti dalla carta del servizio e dal disciplinare tecnico; organizza le prestazioni 

agli utenti (allacci, interventi su chiamata) nel rispetto dei tempi previsti dalla carta dei 

servizi e dal contratto di concessione; gestisce le attività di autospurgo e di servizio 

autobotti per il trasporto acqua potabile; è referente del servizio reperibilità aziendale 

dei servizi tecnico operativi e di pronto intervento. 

 

2.1.1 IL SERVIZIO ACQUEDOTTO NEL COMUNE DI LUCCA 

I dati caratteristici dell’attività di distribuzione di acqua sono riportati di seguito in 

apposite tabelle. 

 

RETE IDRICA – UTENZE - VOLUMI 2021 2020 DIFF.% 

LUNGH. RETE DI ADDUZIONE: (KM.) 33,2 33,2 0,0% 

LUNGH. RETE DI DISTRIBUZIONE: (KM.) 586,7 586,3 0,1% 

CLIENTI SERVITI (N°) 41.380 41.122 0,6% 

UNITA' IMMOBILIARI (N°) 44.236 43.948 0,7% 

QUANTITÀ FATTURATE (kMC.) 5.826 5.744 1,4% 

CONSUMO PER CLIENTE (MC/A) 140,8 139,7 0,8% 

 

La dimensione della rete di distribuzione si è leggermente incrementata per effetto 

dell’intervento sulla rete idrica su Viale Batoni. 

Si è registrato un incremento pari allo 0,6% del numero dei clienti dello 0,7% per le unità 

immobiliari servite, rispetto all’anno precedente, per effetto degli allacci sulla rete 

preesistente. 

Si è registrato un aumento della quantità fatturate dell’1,4% ed un aumento a del consumo 

medio per cliente pari allo 0,8%. 

In particolare, analizzando la distribuzione dei consumi per tipologia d’uso, si rileva che 

un incremento dei consumi degli usi domestico, pubblico e artigianale commerciale, 

parzialmente compensato dalla diminuzione degli usi industriale e degli altri usi. 

 

CONSUMI PER TIPOLOGIA D'USO (Mc) 2021 2020 DIFF.% 

USO DOMESTICO 4.582.772 4.544.458 0,8% 

USO ARTIGIANALE-COMMERCIALE 821.276 798.147 2,9% 

USO PUBBLICO 349.295 307.799 13,5% 

USO INDUSTRIALE 64.080 83.052 -22,8% 

ALTRI USI 8.846 10.309 -14,2% 

Totale complessivo 5.826.269 5.743.765 1,4% 

 

Nella tabella successiva si riporta il dettaglio degli interventi eseguiti nel 2021: 
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INTERVENTI 2021 2020 DIFF.% 

RETE SOSTITUITA (KM.) 5,3 4,8 9,9% 

ROTTURE DELLA RETE (N.) 1.004 999 0,5% 

INTERVENTI PROGRAMMATI (N°) 128 134 -4,5% 

CONTATORI SOSTITUITI (N°) 4.342 4.506 -3,6% 

ATTIVAZIONI, DISATTIVAZIONI E VERIFICHE 1.300 1.372 -5,2% 

SOSPENSIONI FORNITURA PER MOROSITA’ 172 161 6,8% 

LIMITAZIONI FORNITURA PER MOROSITA’ 121 7 1628,6% 

RIATTIVAZIONI FORNITURA per MOROSITA' 163 86 89,5% 

 

Si osserva che nel 2021 sono stati effettuati interventi di sostituzione della rete idrica di 

distribuzione per circa 5,3 Km, con un incremento del 9,9% rispetto all’anno precedente.  

E’ rimasto stabile il numero di rotture nella rete di distribuzione ed è leggermente 

diminuito il numero degli interventi programmati. 

E’ diminuito del 3,6% il numero dei contatori sostituiti, tenuto conto che negli anni 

precedenti è stato completato un piano di sostituzione massivo che ha consentito di 

stabilizzare le attività da svolgere negli anni futuri, salvo gli investimenti in nuove 

tecnologie (sistemi di trasmissione e smart metering). 

Gli interventi di attivazione, disattivazione e verifica sono diminuiti del 5,2%. 

Si sono invece fortemente incrementate le attività di limitazione della fornitura e le 

riattivazioni, riprese nel 2021 dopo la sospensione nell’anno precedente sia per effetto 

della pandemia, sia in conseguenza dell’entrata in vigore del REMSI, che prevede 

procedure articolate prima di poter procedere ad interventi sulle utenze morose. 

 

FATTURATO  2021 2020 DIFF.% 

FATT. DA TARIFFA (kEuro)  7.694 7.001 9,9% 

FATT. DA QUOTE FISSE (kEuro)  1.294 1.192 8,6% 

FATT. TOTALE (kEuro)  8.988 8.193 9,7% 

TARIFFA MEDIA TOT.UNITARIA (Euro\MC) 1,543 1,426 8,2% 

 

Il fatturato dell’esercizio di questo servizio si è incrementato del 9,7%, in quanto, oltre 

all’incremento delle quantità erogate sopra descritta, si è avuto un incremento delle tariffe 

medie sia per quanto descritto nella parte generale, sia per effetto di una più favorevole 

distribuzione dei consumi tra gli scaglioni, determinata dagli incrementi di consumo.  

 

2.1.2 LE FORNITURA DI ACQUA ALL’INGROSSO 

 

Riguardo alle forniture idriche all’ingrosso effettuate attraverso gli acquedotti sussidiari 

di Pisa e Livorno, di Lucca-Capannori e di Lucca - Pescaglia si riportano di seguito apposite 

tabelle. 

 

I volumi erogati a favore di Acque SpA di Pisa ed A.S.A. SpA di Livorno sono diminuiti in 

misura del 7,9% in conseguenza degli accordi sul nuovo contratto di fornitura, che 

prevedevano una riduzione del quantitativo fornito a partire dal 2020.  

Grazie all’incremento delle tariffe, la riduzione del fatturato è stata comunque contenuta 

al 2,2%. 
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ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO  2021 2020 DIFF.% 

QUANTITÀ FATTURATE : (KMc.) 11.983 13.014 -7,9% 

QUANTITA' MEDIA MENSILE (L/SEC.) 380,0 412,7 -7,9% 

QUANTITA' MENSILE MAX. (L/SEC.) 396,7 443,6 -10,6% 

QUANTITA' MENSILE MIN. (L/SEC.) 346,2 361,1 -4,1% 

FATTURATO (kEuro) 2.506 2.562 -2,2% 

TARIFFA MEDIA (Euro/Mc.) 0,209097 0,196863 6,2% 

 

I volumi erogati dall’acquedotto Lucca-Capannori sono diminuiti del 2,4%. Anche in 

questo caso, grazie all’incremento delle tariffe, il fatturato è comunque salito del 3,6%. 

 

ACQUEDOTTO LUCCA-CAPANNORI  2021 2020 DIFF.% 

QUANTITÀ FATTURATE : (KMc.) 676 693 -2,4% 

QUANTITA' MEDIA MENSILE (L/SEC.) 21,4 22,0 -2,4% 

FATTURATO (kEuro) 126 121 3,6% 

TARIFFA MEDIA (Euro/Mc.) 0,185722 0,174855 6,2% 

 

Infine, i volumi erogato attraverso l’acquedotto Lucca-Pescaglia a favore di GAIA spa sono 

incrementati del 16,2% ed il fatturato è cresciuto del 23,4%.  
 

ACQUEDOTTO LUCCA-PESCAGLIA : 2021 2020 DIFF.% 

QUANTITÀ FATTURATE : (KMc.) 104 90 16,2% 

QUANTITA' MEDIA MENSILE (L/SEC.) 3,3 2,8 16,2% 

FATTURATO (kEuro) 22 18 23,4% 

TARIFFA MEDIA (Euro/Mc.) 0,215438 0,202832 6,2% 

 

2.1.3  IL SERVIZIO DI FOGNATURA NEL COMUNE DI LUCCA 

 

I dati caratteristici dell’attività di gestione della fognatura sono riportati di seguito in 

apposite tabelle. 

 

RETE FOGNARIA – CLIENTI - VOLUMI 2021 2020 DIFF.% 

LUNGHEZZA RETE (Km.) 240,6 236,0 1,9% 

CLIENTI CIVILI CON ALLACCIO IDRICO 31.075 30.849 0,7% 

CLIENTI CIVILI SENZA ALLACCIO IDRICO 4.068 4.154 -2,1% 

CLIENTI INDUSTRIALI 90 91 -1,1% 

TOTALE CLIENTI FOGNATURA 35.233 35.094 0,4% 

UNITA' IMMOBILIARI SERVITE 37.677 37.512 0,4% 

QTA. FATT. CLIENTI CIVILI CON ACQ. (kMc) 3.960 3.894 1,7% 

QTA. FATT. CLIENTI CIVILI SENZA ACQ. kMc.) 672 697 -3,6% 

QTA. FATT. CL.IND. SCARICO CAPANNORI (kMc.) 159 333 -52,1% 

QTA. FATT. CL.IND. SCARICO LUCCA (kMc.) 329 358 -8,0% 

TOT. QTA' FATTURATE (kMc.) 5.121 5.282 -3,1% 

QTA. MEDIE UT. CIVILI  SCARICO LUCCA (Mc./a) 132 131 0,5% 

QTA. MEDIE UT. TOTALI  SCARICO LUCCA (Mc./a) 141 141 -0,2% 
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Nel 2021 la rete fognaria è stata estesa per circa 4,6 Km. 

Il numero delle utenze allacciate alla fognatura e alla rete idrica è cresciuto dello 0,7% 

mentre, a seguito sia di allacci alla rete idrica, sia della regolarizzazione di posizioni, è 

sceso il numero delle utenze allacciate alla sola rete fognaria.  

Le quantità fatturate nel 2021 per i clienti civili, si sono incrementate dell’1,7% per le 

utenze con misuratore e sono diminuite del 3,6% per quelle prive di misuratore. 

Si sono invece fortemente ridotti (-52,1%) i quantitativi scaricati dalle utenze industriali 

(fatturati a tariffa fissa) con scarico su Capannori (utenze che, a partire dal 2020, in 

accordo con AIT ed ACQUE, GEAL sono fatturate direttamente da GEAL). Sono altresì 

diminuiti i quantitativi scaricati dalle utenze industriali con scarico su Lucca, fatturati da 

GEAL sulla base della qualità dello scarico.  

Sono proseguite le attività di ricerca acque parassite sulla rete di fognatura anche grazie 

all’ausilio di una nuova strumentazione (telecamera per videoispezioni). 

 

INTERVENTI 2021 2020 DIFF.% 

RETE SOSTITUITA (KM.) 2,4 2,2 6,8% 

ROTTURE DELLA RETE (N.) 727 713 2,0% 

INTERVENTI PROGRAMMATI (N°) 619 724 -14,5% 

 

Anche nel 2021 la società ha provveduto alla sostituzione di rete per oltre 2 km compresi 

relining. 

Sono leggermente aumentati gli interventi per guasti sulla rete fognaria, a fronte di una 

riduzione percentualmente più elevata degli interventi di manutenzione programmata. 

 

FATTURATO 2021 2020 DIFF.% 

FATT. CLIENTI DA TARIFFA (kEuro)  2.268 2.163 4,9% 

FATT. CLIENTI IND. SCARICO CAPANNORI (kMc.) 83 133 -37,2% 

FATT. CLIENTI CIVILI DA QUOTE FISSE (kEuro)  488 450 8,5% 

TOT. FATTURATO (KEuro) 2.840 2.745 3,4% 

TARIFFA MEDIA (Euro/Mc.) 0,592645 0,557516 6,3% 

 

I ricavi complessivi del servizio fognatura si sono incrementati rispetto al 2021 del 3,4%. 

La tariffa media delle utenze civili si è incrementata del 6,3%. 

 

2.1.4 ATTIVITA’ ACCESSORIE SERVIZIO RETI 

 

ATTIVITA' ACCESSORIE ACQ. E FOG. 2021 2020 DIFF.% 

RICAVI DA TRASPORTO ACQUA POT. (kEuro) 28 19 43,1% 

SERVIZI ALL'UTENZA E RIMB. SPESE (kEuro) 75 59 26,3% 

RICAVI DA GEST. CASE DELL'ACQUA (kEuro) 7 0 n.r. 

RIC. DA STASATURA FOGNATURA (kEuro) 2 0 n.r. 

RIC. DA SPURGO POZZI NERI (kEuro) 4 0 n.r. 

TOTALE RICAVI (kEuro) 116 79 46,7% 

 

I ricavi delle attività accessorie dell’area servizio reti, si sono incrementati del 51,7%. In 

particolare, i servizi all’utenza si sono incrementati in ragione del maggior volume di 

contratti e di attività di recupero del credito. 
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Dal dicembre 2021, infine, sono stati conseguiti ricavi a fronte del prelievo di acqua 

gassata presso le case dell’acqua (fonti del futuro) il cui costo è stato posto a carico del 

soggetto prelevante, come descritto nella sezione 8.2. 

 

2.2 GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE 

 

Questa unità organizzativa ha le seguenti responsabilità: assicura la conduzione 

dell’impianto di depurazione e degli altri impianti affidati in gestione a GEAL, il 

conferimento di RLNP (rifiuti liquidi non pericolosi), il controllo degli scarichi degli 

insediamenti commerciali e industriali autorizzati allo scarico in pubblica fognatura; 

provvede alle regolazioni di processo e collabora con l’unità manutenzione infrastrutture 

per garantire il costante rispetto dell’effluente ai limiti di legge e nel rispetto delle 

prescrizioni AIA e/o AUA di cui è il Responsabile del Piano di monitoraggio e controllo 

(PM&C); gestisce i conferimenti di rifiuti liquidi non pericolosi trasportati presso i 

depuratori per conto di terzi o per manutenzioni di reti ed impianti gestiti da GEAL; 

rilascia i pareri ai fini del rilascio delle autorizzazioni allo scarico degli insediamenti 

commerciali e industriali e pianifica in accordo con il Laboratorio i relativi campionamenti 

provvedendo alla raccolta dei dati necessari alla fatturazione; assicura la corretta gestione 

e smaltimento dei rifiuti prodotti dagli impianti di depurazione, in collaborazione con il 

Laboratorio Analisi; assicura il supporto al corretto smaltimento dei rifiuti prodotti e i 

conseguenti adempimenti, anche per le altre sedi aziendali. 

 

2.2.1 L’ATTIVITA’ DI DEPURAZIONE NEL COMUNE DI LUCCA 

 

I dati caratteristici di questo servizio sono evidenziati nella tabella di seguito riportata.  

 

DEPURAZIONE - DATI TECNICI 2021 2020 DIFF.% 

VOLUMI IN INGRESSO (kMc.) 8.812 8.217 7,2% 

VOLUMI IN USCITA (kMc.) 8.731 8.230 6,1% 

POTENZIALITÀ  IMPIANTO (ABITANTI EQ.) 95.000 95.000 0,0% 

QTA. FATT. CLIENTI CIVILI SCARICO LUCCA (kMc.) 4.632 4.591 0,9% 

QTA. FATT. CLIENTI IND. SCARICO LUCCA (kMc.) 329 358 -8,0% 

TOT. QTA' FATTURATE (kMc.) 4.961 4.949 0,2% 

FANGHI SMALTITI (TONN.) 3.471 4.160 -16,6% 

SABBIE E VAGLIO SMALTITI (TONN.) 215 411 -47,7% 

N. GUASTI SUGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE 106 122 -13,1% 

 

Come spiegato al paragrafo 2.1.3, i quantitativi complessivamente scaricati al depuratore 

di Lucca sono complessivamente incrementati, in conseguenza delle maggiori quantità 

scaricate dalle utenze civili. 

 

I quantitativi trattati dall’impianto di depurazione principale sono aumentati in misura più 

che proporzionale (+7,2%), per effetto della piovosità. 

Si è registrato una diminuzione sia dei fanghi smaltiti (-16,6%) sia di sabbia e vaglio (-

47,7%) per effetto della fine lavori di revamping della linea anaerobica e della relativa 

messa a regime a partire dalla seconda metà del 2021. 
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FATTURATO 2021 2020 DIFF.% 

FATT. CLIENTI CIVILI DA TARIFFA (kEuro)  2.407 2.218 8,5% 

FATT. CLIENTI CIVILI DA QUOTE FISSE (kEuro)  533 492 8,5% 

FATT. CLIENTI IND. SCARICO CAPANNORI (kMc.) 427 471 -9,3% 

TOT. FATTURATO (KEuro) 3.367 3.181 5,9% 

TARIFFA MEDIA EFFETTIVA (Euro/Mc.) 0,634816 0,590248 7,6% 

 

I ricavi di depurazione dei reflui civili collettati in fognatura, si sono incrementati del 

5,9%, grazie all’incremento dei ricavi delle utenze civili, dato che il ricavo da utenze 

industriali è sceso del 9,3%. 

La tariffa media delle utenze civili è stata incrementata del 5,2%. 

 

L’attività preminente svolta quest’anno sugli impianti di depurazione, ha riguardato in 

modo particolare la conclusione dei lavori di manutenzione straordinaria della linea fanghi 

e il riavvio del processo. 

Sono stati eseguiti tra le altre attività i seguenti lavori di manutenzione straordinaria:  

- il ripristino delle corse di due sedimentatori secondari; 

- l’impermeabilizzazione esterna della copertura del digestore primario; 

- la realizzazione del nuovo impianto di disinfezione con acido peracetico; 

- il revamping del sistema antincendio. 

 

Anche quest’anno non sono state inflitte sanzioni per il mancato rispetto dei limiti allo 

scarico per le acque reflue trattate dai depuratori. 

 

 

2.2.2 ATTIVITA’ ACCESSORIE DEPURAZIONE  

 

Nel 2021 sono stati conseguiti nuovamente ricavi da attività accessorie grazie alla ripresa 

dei servizi di depurazione dei reflui autotrasportati, resa possibile dal completamento dei 

lavori di manutenzione straordinaria presso l’impianto di depurazione, come evidenziato 

dalla tabella di seguito riportata a partire dalla seconda metà dell’anno. 

 

ATTIVITA' ACCESSORIE DEPURAZIONE 2021 2020 DIFF.% 

RIC. DA TRATT.LIQUAMI AUTOTRASP. (kEuro) 112 0 n.r. 

RICAVI DA ALTRI SERVIZI (kEuro) 7 0 n.r. 

TOTALE RICAVI (kEuro) 119 0 n.r. 

 

2.3 MANUTENZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 

 

L’unità organizzativa manutenzione e infrastrutture ha la seguenti responsabilità: assicura 

la gestione di tutti gli impianti tecnologici gestiti (serbatoi, sollevamenti acquedotto e 

sollevamenti fognatura); assicura la gestione del sistema di telecontrollo degli impianti e 

delle reti gestite; assicura la manutenzione degli impianti elettrici ed elettromeccanici;   

assicura la parametrizzazione dei sistemi di pompaggio; interviene, in collaborazione con 

gli altri responsabili dei servizi operativi, per garantire le manutenzioni e le riparazioni dei 

guasti e malfunzionamenti degli impianti; provvede per gli impianti alla manutenzione e 

alla sicurezza degli accessi (taglio del verde, recinzioni, porte); partecipa, in 

coordinamento con l’unità Acquisti Logistica e Patrimonio, alla manutenzione delle sedi 



  
 
                                             

20 
 

                      Bilancio al 31.12.2021 – Relazione sulla gestione 

aziendali; partecipa con le altre unità aziendali competenti allo sviluppo ed 

implementazioni dei sistemi di smart metering delle utenze idriche gestite dalla Società; 

propone ed implementa nuove soluzioni tecnologiche al fine di migliorare l’efficienza 

energetica degli impianti, delle reti e dei servizi accessori impiegati in azienda ed in ottica 

di sostenibilità ambientale; collabora con l’unità ITS e con il Data Protection Office alla 

gestione della security dei sistemi informativi aziendali. 

 

2.3.1 LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI   

 

Per quanto concerne i consumi ed i costi di forza motrice dell’anno, si riportano di seguito 

due tabelle: una nella quale i dati sono suddivisi per tipologia di utenza e l’altra, che riporta 

i dati distinti per area di attività. 

 

  TIPOLOGIA 2021 2020 VAR. % 

N° UTENZE 

MT  11 11 0,0% 

BT 125 114 9,6% 

TOTALE 136 125 8,8% 

CONSUMI 

MT  10.091       10.425  -3,2% 

BT 1.901 1.915 -0,7% 

TOTALE 11.992 12.340 -2,8% 

COSTO 
TOTALE 

MT  1.302         1.651  -21,1% 

BT 279 365 -23,6% 

TOTALE 1.581 2.016 -21,6% 

COSTO 
UNITARIO 

MT  0,129 0,158 -18,5% 

BT 0,147 0,191 -23,1% 

TOTALE 0,132 0,163 -19,3% 

 
Dalla prima tabella si evince in particolare la distribuzione dei consumi di forza motrice 

suddivisa tra le utenze aventi una linea a media tensione e quelle in bassa tensione. Le 

prime pur essendo l’8,1% delle utenze totali, rappresentano l’84% circa dei consumi e 

l’82% circa del totale costo sostenuto dall’azienda.  

 

Nella seconda tabella, riportata alla pagina successiva, si osserva che nel 2021 i consumi 

energetici sono complessivamente diminuiti del 2,8% rispetto al 2020 per effetto dei 

minori consumi registrati per la fornitura di acqua a Pisa-Livorno e in lieve misura per 

quelli relativi alla fognatura. Tali risparmi sono stati parzialmente compensati dai maggiori 

consumi registrati per l’erogazione di acqua con l’acquedotto di Lucca (in misura analoga 

all’incremento dei consumi degli utenti) e quelli relativi al depuratore, parzialmente legati 

al riavvio del depuratore ed alla ripresa delle attività conto terzi.  

Nel 2021 è ripresa anche l’autoproduzione di energia attraverso biogas grazie alla quale 

sono stati prodotti 69.720 Kwh per un risparmio stimabile in euro 9.088.  

 

I costi energetici totali sono diminuiti rispetto all’anno precedente del 20,8% in quanto 

oltre alla diminuzione dei consumi vi è stata una netta riduzione della tariffa media (-

18,5%). 
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UTENZE ELETTRICHE 2021 2020 DIFF.% 

A
C

Q
. 
L
U

 UTENZE 60  56  7,1% 

QTA' CONSUMATE (Mvh) 4.704  4.641,9  1,3% 

COSTO TOTALE (kEuro) 621  769,2 -19,3% 

COSTO MEDIO (kwh) 0,13 0,17 -20,3% 

A
C

Q
. 
P
I-

L
I UTENZE 4  4  0,0% 

QTA' CONSUMATE (Mvh) 4.360,5  4.990,2  -12,6% 

COSTO TOTALE (kEuro) 557,4 768,3 -27,5% 

COSTO MEDIO (kwh) 0,13 0,15 -17,0% 

D
E
P
U

R
A

Z
. UTENZE 2  2  0,0% 

QTA' CONSUMATE (Mvh) 2.314,6  2.047,5  13,0% 

COSTO TOTALE (kEuro) 301,7 326,4 -7,6% 

COSTO MEDIO (kwh) 0,13 0,16 -18,2% 

F
O

G
N

A
T

. UTENZE 66  61  8,2% 

QTA' CONSUMATE (Mvh) 534,6  591,5  -9,6% 

COSTO TOTALE (kEuro) 89,0 119,9 -25,8% 

COSTO MEDIO (kwh) 0,17 0,20 -17,9% 

SE
D

E
 

UTENZE 3  2  50,0% 

QTA' CONSUMATE (Mvh) 78,6  68,5  14,7% 

COSTO TOTALE (kEuro) 11,5 12,5 -8,2% 

COSTO MEDIO (kwh) 0,15 0,18 -20,0% 

T
O

T
A

L
E

 UTENZE 135  125  8,0% 

QTA' CONSUMATE (Mvh) 11.992,3  12.339,6  -2,8% 

COSTO TOTALE (kEuro) 1.580,5 1.996,5 -20,8% 

COSTO MEDIO (kwh) 0,13 0,16 -18,5% 

 

Anche nel 2021 l’acquisto dell’energia è stato effettuato tramite gara europea ad evidenza 

pubblica gestita con altre aziende del servizio idrico integrato dalla quale è risultata 

vincitrice la società Duferco Energia S.p.A.   

E’ da sottolineare che, l’acquisto di energia elettrica a buone condizioni e, più in 

particolare, ad una tariffa media in linea con la media del settore, consente alla società di 

considerare tale costo come “passante”, ossia interamente recuperabile sulla tariffa del 

servizio idrico integrato.  

 

Si riporta infine l’andamento dei consumi energetici in riferimento ai volumi erogati o 

trattati.  

Dalla tabella si evince che nel 2021 si è registrato: 

- una pressochè costante efficienza energetica sulla gestione dell’acquedotto di Lucca, 

già migliorata nel corso del 2020;   

- un aumento dell’efficienza energetica sulla gestione dell’acquedotto di Pisa-Livorno, 

grazie anche alla sostituzione di alcune pompe di sollevamento; 

- vi è stata una diminuzione dell’efficienza energetica per l’impianto di depurazione, in 

quanto sono aumentati i consumi per la ripartenza della linea fanghi e linea gas e per 

la messa in servizio di nuovi apparecchi elettromeccanici (in particolare due mixer 
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nel digestore primario e due mixer nel digestore secondario) per l’ottimizzazione del 

processo depurativo. 

 

EFF. ENERGETICA 2021 2020 DIFF.% 

ACQUED. LUCCA: CONSUMI (MWh)/FATTURATO (Mc.) 0,807 0,808 -0,1% 

ACQUED. PI-LI: CONSUMI (MWh)/FATTURATO (Mc.) 0,364 0,383 -5,1% 

IMP. DEPURAZIONE: CONSUMI (MWh)/VOLUMI (Mc.) 0,265 0,249 6,6% 

 

2.3.2 LA GESTIONE DELLE INFRASTRUTTURE 

Negli impianti di acquedotto sono stati eseguiti interventi di manutenzione straordinaria 

per la conduzione e ottimizzazione del servizio tra i quali: 

- un nuovo filtro a carboni al pozzo Bongi; 

- la sostituzione di trasformatori di MT al campo pozzi di S.Alessio, a Salicchi, al rilancio 

la Cappella e ad un pozzo dell’acquedotto Pisa-Livorno; 

- la sostituzione di alcune elettropompe sommerse a S.Alessio, Salicchi e Nozzano con 

miglioramenti di efficienza; 

- il completamento del piping alla centrale dell’acquedotto di Salicchi. 

 

Sono state inoltre svolte attività minori come implementazione sonde di livello, 

sostituzione inverter o strumentazione e lavori edili accessori. 

 

Per quanto riguarda gli impianti di fognatura, si evidenziano la realizzazione di nuovi quadri 

comando pompe al sollevamento di via Santeschi, lavori idraulici ai sollevamenti delle 

Madonne bianche e di Monte San Quirico. 

Sono state inoltre svolte manutenzioni straordinarie a garanzia del servizio come 

sostituzione elettropompe, quadri comando, avviatori, misuratori di livello radar e lavori 

edili accessori. 

 

3. GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI E TUTELA DELLA RISORSA IDRICA 

 
Come riportato nella parte generale, nel corso del 2021 è stata istituita l’area Gestione 

Investimenti e Tutela della Risorsa Idrica a cui è affidata la responsabilità di promuovere 

l’uso sostenibile della risorsa idrica attraverso la protezione delle fonti ed il 

conseguimento degli obiettivi di riduzione delle perdite idriche; inoltre, garantisce lo 

sviluppo di modelli matematici per la previsione della disponibilità idrica e il monitoraggio 

quantitativo delle fonti assicurando la realizzazione e il monitoraggio dei distretti idrici e 

fognari; garantisce la definizione e condivisione con le altre unità organizzative della 

pianificazione degli investimenti, la conseguente progettazione e realizzazione, la 

definizione dei cicli di manutenzione e delle specifiche tecniche dei componenti nel 

rispetto dei criteri di sostenibilità, delle normative vigenti, delle esigenze rappresentate 

dal Comune, dall’AIT e dagli enti territoriali; garantisce altresì il servizio di analisi chimiche 

e biologiche sulla qualità delle acque potabili e reflue gestendo il laboratorio tecnico. 

 

3.1 - INVESTIMENTI E CONTRIBUTI 

 

L’azienda nel 2021 ha proseguito la realizzazione degli interventi previsti nella 

pianificazione pluriennale dell’AIT, così come rivista nel Piano degli Interventi 2020-2023 

approvato in via definitiva da ARERA il 22.6.2021. Nella tabella di seguito riportata, si 

indicano gli investimenti eseguiti, raffrontati con quelli del 2020, distinti per categorie. 
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Dalla tabella si evidenzia un aumento degli investimenti rispetto al 2020, sia per effetto 

dei maggiori interventi relativi alla rete fognaria, sia per quelli relativi alla rete idrica. 

Nell’ambito degli interventi ad investimento relativi alla fognatura, si evidenzia la 

conclusione dei lavori inerenti la realizzazione del collegamento fognario Nozzano-

Pontetetto, dimensionato per 9.000 abitanti equivalenti, che prevede il conferimento dei 

reflui di alcune frazioni del Comune di Lucca presso il depuratore di Pontetetto attraverso 

il pozzetto ubicato immediatamente a valle della stazione di sollevamento esistente 

denominata "Santeschi". L’opera, che si inserisce nell’ambito della sistemazione della rete 

fognaria della zona dell’Oltreserchio del Comune di Lucca, risulta di importanza strategica 

per il territorio Lucchese in quanto risolve una importante problematica ambientale 

relativa ad alcuni scarichi diretti generati dall’abitato di Nozzano e zone contermini. Il 

sistema fognario esistente in tali frazioni non comprendeva fino ad oggi il trattamento dei 

reflui con ovvie conseguenze sulla qualità dei corpi idrici recettori.  

 

INVESTIMENTI (kEuro) 2021 2020 DIFFER. 

ACQUEDOTTO 2.891 1.951 941 

allacciamenti alla rete idrica 188 167 21 

captazioni 61 181 -119 

contatori 459 342 117 

impianti di sollevamento - rinnovi 265 271 -6 

rete idrica - rinnovi 1.894 969 925 

serbatoi 23 11 12 

impianti di trattamento  0 3 -3 

Studi e altri costi  0 7 -7 

DEPURAZIONE 1.135 1.351 -216 

impianti di trattamento 1.135 1.351 -216 

FOGNATURA 5.714 4.182 1.533 

allacciamenti alla rete fognaria 200 113 87 

impianti di sollevamento 145 136 9 

rete fognatura - estensioni 4.579 3.589 991 

rete fognatura - rinnovi 791 344 446 

ALTRI INTERVENTI 875 585 289 

Attrezzature 106 41 65 

automezzi 23 6 17 

macchine elettr. D'ufficio 52 31 21 

migliorie su beni di terzi 42 12 30 

mobili 49 4 44 

software 217 229 -12 

studi e altri costi 64 29 35 

Cartografia e digitalizzazione impianti 94 90 4 

Altri beni 47 6 41 

Case dell'Acqua 180 137 43 

TOTALE COMPLESSIVO 10.615 8.069 2.546 
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Nel corso del 2021, si sono realizzati complessivamente 4,6 km di estensione della 

fognatura nera: oltre al collettamento di Nozzano-Pontetetto, è stata eseguita 

l’estensione in via dell’Acquarella in località Santa Maria del Giudice ed in via dei Dorini, 

via Fonda, via delle Piagge e via per Corte Falchetto in località S.Alessio.        

Sono stati inoltre eseguiti rinnovi con tecnica relining per 2,35 km di tubazioni di fognatura 

esistenti presso Viale Giusti, Viale Pacini, Viale Marconi, Piazzale Ricasoli, zona spalti Mura 

nei pressi di Porta Santa Maria e Via Santeschi. 

Gli investimenti sulla rete di acquedotto sono stati destinati in parte al raddoppio della 

tubazione presente in Viale Batoni per proseguire nell’obiettivo di mettere in sicurezza 

l’approvvigionamento idrico dell’acquedotto del Civico a servizio del centro storico e 

delle frazioni limitrofe. 

Le sostituzioni massive delle condotte della rete idrica sono state eseguite puntualmente 

nelle località di Meati, S.Macario in Piano, S.Anna, S.Maria del Giudice, Monte S.Quirico, 

Cerasomma. 

Sulla base del Programma di implementazione e valorizzazione ambientale e culturale del 

sistema delle fontane lucchesi, si sono completati i lavori di ulteriori quattro casette 

dell’acqua che andranno a rendere ancora più capillare la rete dei punti di erogazione 

d'acqua controllata proveniente dall'acquedotto pubblico, in modo da dare a sempre più 

cittadini lucchesi la possibilità di rifornirsene. Le località interessate dalle inaugurazioni 

sono state Pontetetto, S.Maria a Colle, S.Pietro a Vico e S.Maria del Giudice.  

Tra gli altri investimenti, si evidenziano: 

- le implementazioni dell’infrastruttura informatica hardware e software come 

dettagliatamente illustrato nella sezione 5.3, anche per la cybersecurity OT ed IT; 

- le opere per la realizzazione di 4 nuove case dell’acqua, descritte in dettaglio nella 

sezione 8.2; 

- l’implementazione del Gis e della georeferenziazione degli allacci relativi alla 

fognatura; 

- gli studi inerenti l’attuazione del Water Safety Plan; 

- interventi su attrezzature tecniche e sulla sede aziendale. 

 

Nel 2021 la società ha ricevuto contributi pubblici inerenti la realizzazione delle fognature 

per un totale complessivo di € 1.798.712,40 come da dettaglio riportato nella nota 

integrativa. 

A seguito di tali versamenti l’ammontare di contributi ricevuto da Geal ha raggiunto 

l’importo totale di circa 12,4 milioni di euro, così suddivisi: 

 

DESCRIZIONE ENTE IMP. (kEuro) 

CONTRIBUTI ACQUEDOTTO                   842  

ACQ. LUCCA - EMERG. IDRICA 2003 Regione Toscana                 495  

ACQ. PISA-LIVORNO - EMERG. IDRICA 2003 Regione Toscana                   99  

ACQ. VIA DEL GIARDINO Comune di Lucca                 132  

STAZIONI DELL'ACQUA Comune di Lucca                 117  

CONTRIBUTI FOGNATURA               11.546  

FOGNATURE ADP 2006 Regione Toscana              8.506  

FOGNATURE ADP 2006 Comune di Lucca              1.060  

ALTRE OPERE Regione Toscana              1.980  

TOTALE COMPLESSIVO               12.388  
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La contabilizzazione dei contributi è stata effettuata in bilancio nel rispetto del principio 

di competenza secondo la tecnica dei risconti passivi, come dettagliatamente spiegato 

nella nota integrativa.   

 
3.2 – TUTELA DELLA RISORSA IDRICA 

 

Ricerca Perdite e Distrettualizzazione rete acquedotto - Nel 2021, al fine di 

raggiungere gli standard stabiliti da ARERA sulla riduzione delle dispersioni idriche negli 

acquedotti, è stata sviluppata ulteriormente la distrettualizzazione e l’ottimizzazione delle 

reti dedicando una squadra composta da due operatori ed un tecnico alla ricerca attiva 

delle perdite e all’implementazione di nuovi distretti.  

L’attività si è incentrata sulla ricerca programmata delle perdite occulte (anche con l’ausilio 

del software wetnet) e sulla modellazione della rete di distribuzione idrica (tramite 

software Mike Urban della DHI) ai fini di migliorare le performance dei distretti garantendo 

un adeguato livello di servizio alle utenze. Vi sono state criticità per la presenza di perdite 

occulte nelle località di S.Alessio e di Sesto di Moriano. Sono stati implementi sei distretti 

nell’acquedotto di Nozzano, località Oltreserchio per circa 70 km. 

 

Piani Sicurezza dell’acqua - Sulla base di quanto stabilito nelle Linee Guida per la 

qualità delle acque potabili dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), con il 

supporto dell’Istituto di Management della Scuola S. Anna di Pisa e la supervisione 

dell’Istituto Superiore della Sanità, Geal ha proseguito lo sviluppo del progetto di 

implementazione di un sistema di valutazione e gestione del rischio secondo il modello 

Water Safety Plan nella propria filiera idropotabile. L’obbiettivo principale è quello di 

assicurare, attraverso una costante e continua revisione nel tempo, la riduzione di ogni 

tipo di rischio, anche di quelli connessi a nuove tipologie di pericoli, garantendo di 

conseguenza un elevato livello di sicurezza per i propri utenti. Il sistema sarà 

implementato sperimentalmente nel sito pilota corrispondente all’acquedotto del Civico, 

acquedotto delle Vene e del Borellone della città di Lucca, al fine di replicarlo nei prossimi 

anni su tutto il territorio di competenza. Nel progetto, sono stati coinvolti diversi soggetti 

del territorio (tra cui ARPAT, USL, Regione Toscana, Autorità di bacino, Autorità Idrica 

Toscana, Consorzio di Bonifica, Comuni, etc.) con lo scopo di implementare il Water 

Safety Plan e di far sì che diventi un’occasione importante per sviluppare un migliore 

coordinamento tra le diverse categorie di stakeholder coinvolte nella gestione della 

risorsa idrica. 

 

Sistemi Satellitari per valutazione cedimenti terreni - L’Unità Tutela della Risorsa 

idrica, nell’ottica di individuare nuove soluzioni tecnologiche a supporto del processo di 

ricerca perdite, ha installato al termine dell’anno 2020 Rheticus Network Alert, 

piattaforma cloud che eroga servizi geoinformativi per il monitoraggio della evoluzione 

della superficie terrestre. Tale software ha permesso di avere un quadro generale del 

territorio gestito e di indirizzare le indagini sulla rete di fognatura nera eseguite tramite 

video-ispezioni dalla Gestione Reti sui tratti evidenziati come critici dal programma.  

 

Georeferenziazione sifoni di fognatura – Al fine di incrementare i dati acquisiti nel 

sistema informativo aziendale, è stata completata la georeferenziazione dei misuratori di 

utenza per la rete di acquedotto. Terminata questa prima attività, si è dato inizio al lavoro  

relativo alla georeferenziazione dei sifoni degli allacci di fognatura nera per la quale si sono 

acquisiti dati per il 75% delle utenze totali.  
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3.3 – LABORATORIO DI ANALISI 

Uno dei progetti strategici aziendali sviluppati nell’anno 2021 è stato l’Accreditamento del 

Laboratorio di Analisi. Geal ha svolto fino a dicembre 2019 le analisi del gruppo A (D.Lsg. 

31/01) con il proprio laboratorio interno. A seguito del D.Lgs. 26 luglio 2017, n. 126, le 

analisi sulle acque potabili, dal 1 gennaio 2020 devono essere svolte da un laboratorio di 

un gestore del SII accreditato per cui da quel momento in poi le analisi sono state inviate 

a laboratori esterni per adempiere agli obblighi normativi.   

Le attività di progetto eseguite in questo anno sono propedeutiche per la presentazione 

della domanda di accreditamento che avverrà nel 2022 su 3 parametri microbiologici 

(E.coli, batteri coliformi a 37°C, conta colonie a 22°C). 

Ai fini dell’accreditamento, il software Gridway Lab, adottato per la gestione delle analisi, 

è stato oggetto di  alcuni sviluppi specifici ed il Laboratorio è stato rinnovato ed integrato 

con nuova strumentazione (i principali acquisti riguardano la cappa a flusso laminare, 

termometro di riferimento, Data Logger, frigorifero, incubatore). 
 

Il numero di analisi totali gestite dal Laboratorio Analisi sono state complessivamente 2008 

di cui il 78% sono effettuate dalle operatrici interne all’Unità; i restanti campionamenti 

vengono inviati presso laboratori esterni accreditati come stabilito dalla normativa.  

  

Il 61% delle analisi effettuate dal Laboratorio Analisi sono finalizzate al monitoraggio del 

processo di depurazione; il 25% delle analisi riguardano l’acquedotto ed i campionamenti 

vengono realizzati a valle degli impianti di disinfezione; il restante 14% è composto dai 

campionamenti delle ditte allacciate alla fognatura pubblica, dai rifiuti su gomma che 

vengono scaricati al Depuratore di Pontetetto e dai rifiuti prodotti ovvero i rifiuti che 

vengono prodotti con le lavorazioni interne.  

 

ANALISI 2021 
LABORAT. 

GEAL  
LABORAT. 
DI TERZI 

N° 
CAMPIONI 

DEPURAZIONE       1.187            40        1.227  

ACQUA POTABILE         152          352          504  

ALTRE (rifiuti su gomma, attività 

economiche, rifiuti prodotti) 
        218            59          277  

TOTALE COMPLESSIVO         1.557             451          2.008  

 

 
4. GESTIONE COMMERCIALE 

 

Nell’ambito della riorganizzazione aziendale, è stata rideterminata la mission di questa 

unità organizzativa che ha la responsabilità di assicurare la gestione integrata dei canali di 

contatto con gli utenti; garantisce il presidio dei processi di misura, fatturazione e 

contenimento della morosità degli utenti; garantisce altresì la correttezza, la completezza 

ed il continuo aggiornamento dell’anagrafica commerciale della Società; garantisce il 

coordinamento e monitoraggio delle attività di lettura affidate internamente ed in 

outsourcing, acquisendo, gestendo e verificando i dati di misura. Contribuiscono al buon 

andamento di questa unità n° 14 risorse. Riportano a Gestione commerciale le seguenti 

unità: “Gestione clienti”, “Fatturazione” e “Misure e reporting”. 
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4.1 – GESTIONE CLIENTI 

L’area gestione clienti si occupa dell’assistenza degli utenti anche attraverso nuovi canali 

digitali, assistenza da remoto, sportello on line; della gestione di tutti i reclami; garantisce 

il presidio e monitoraggio dei servizi forniti dal call center esterno; si occupa della gestione 

e recupero del credito extra legale. 

Nel 2021 l’ufficio gestione clienti ha proseguito nell’attuazione delle disposizioni assunte 

da AIT e da ARERA e da nuove disposizioni di legge.  In particolar modo ha mantenuto 

attenzione al rispetto degli standard relativi a tutti gli indicatori della delibera ARERA 

655/2015 sulla regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico integrato ed ha 

anche perfezionato le procedure per l’allineamento alla delibera ARERA 311/2019 

(cosiddetto REMSI) che reca disposizioni per la regolazione della morosità nel servizio 

idrico integrato.   

 

OPERAZIONI ESEGUITE 2021 2020 Diff. % 

Fatture emesse   187.670    187.060  0,3% 

Volture       2.225        1.953  13,9% 

Variazioni anagrafiche e tipo utilizzo         951        2.223  -57,2% 

Preavvisi di pagamento       4.878        2.456  98,6% 

Bollette rateizzate (n°)       1.456        1.225  18,9% 

Domiciliazioni bancarie/postali (% utenti) 46,75% 45,34% 3,1% 

Richieste SDD       2.277        1.601  42,2% 

Richieste scritte         231          248  -6,9% 

Reclami           22            37  -40,5% 

Richieste rettifica fatturazione         420          439  -4,3% 

 

Nel 2021 sono incrementate del 13,9% le richieste di voltura contratto. L’incremento dei 

preavvisi di pagamento del 98,6% è dovuto al fatto che gli stessi sono stati introdotti 

soltanto da metà anno 2020 per cui vengono confrontati 12 mesi dell’anno 2021 con circa 

6 mesi dell’anno 2020. Il numero delle bollette rateizzate nel 2021 si è incrementato del 

18,8% rispetto all’anno 2020. 

Si è inoltre ulteriormente incrementato il numero degli utenti con fattura domiciliata. Alla 

data del 31.12.2021 il 46,8% degli utenti usufruiva della domiciliazione: il 42,6% di 

domiciliazione bancaria ed il 4,2% di domiciliazione postale. Le richieste di domiciliazione 

nell’anno 2021 sono aumentate del 42,2% rispetto all’anno 2020. I numeri delle richieste 

scritte e delle richieste di rettifica fatturazione ricevute sono rimasti pressoché invariati 

così come il numero delle fatture emesse. Il numero dei reclami già molto contenuto, si 

è ulteriormente ridotto del 40,5% rispetto all’anno precedente. Si è ridotto del 57,2% 

anche il numero delle variazioni anagrafiche e tipo utilizzo. Questa riduzione è dovuta al 

fatto che nell’anno 2020 sono state fatte delle campagne ad hoc per chiedere agli utenti 

che ci comunicassero il loro indirizzo di posta elettronica e numero di cellulare per 

ovviare alle criticità delle consegne di posta massiva. 

 

CONTATTI TELEFONICI 2021 2020 Diff. % 

Chiamate call-center commerciale     38.493      38.309  0,5% 

Chiamate call-center guasti       8.099        7.407  9,3% 

Totale chiamate al Call-center    46.592     45.716  1,9% 

Chiamate con alert system (interruz. ed altri)     90.742      25.616  254,2% 

Solleciti con phone collection e sms)     14.524      35.061  -58,6% 
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Servizi telefonici commerciali – il servizio telefonico a sostegno dell’utente, data 

l’apertura dello sportello fisico solo su appuntamento, è stato rafforzato dall’anno 2020. 

Oltre al numero verde commerciale, sono stati talvolta comunicati agli utenti i riferimenti 

telefonici delle operatrici del front/back office da contattare per particolari problematiche 

non risolvibili tramite call center. Non sono state registrate sostanziali variazioni nel 

numero delle chiamate al numero verde commerciale mentre si registra un aumento del 

9,3% delle chiamate al numero verde guasti. Più dell’80% delle chiamate annuali al call 

center riguarda problematiche commerciali pertanto, sul totale chiamate, l’incremento 

rispetto all’anno precedente è stato soltanto dell’1,9%. 

Geal ha usufruito molto meno nell’anno 2021 rispetto all’anno 2020, dei servizi di invio 

Sms per evidenziare ritardi sul pagamento delle bollette, La phone collection è diminuita 

del 58,6% poiché l’attività è stata sospesa per tutto il primo semestre dell’anno. La 

delibera Remsi non prevede questa forma di sollecito per cui inizialmente la scelta 

dell’azienda è stata quella di procedere con le sole lettere di sollecito bonario e messa in 

mora. Nel secondo semestre dell’anno invece, volendo intensificare l’attività di recupero 

del credito, l’azienda ha usufruito anche del servizio di sollecito per sms. 

Sono aumentate del 254,2% le chiamate con alert system a causa dei preavvisi per 

interventi di manutenzione dell’acquedotto e, in minor misura per l’attività di 

geolocalizzazione allacci fognatura attività descritta nel paragrafo 3.2.  

 

Sportelli fisici – nell'intero anno 2021 per minimizzare i contatti sociali occasione di 

contagio, gli sportelli fisici sono stati aperti solo su appuntamento. Per assicurare adeguati 

livelli dei servizi commerciali sono stati potenziati i canali digitali e telefonici per lo 

svolgimento delle pratiche richieste dagli utenti anche da remoto.  L’azienda si è impegnata 

ad implementare ulteriori modalità digitali e soluzioni organizzative per la fruizione dei 

servizi commerciali “a distanza”. Proprio per queste ragioni il numero totale degli 

appuntamenti è stato pari a soli 123 utenti contro i 3.848 utenti presenti allo sportello 

nei primi tre mesi dell’anno 2020 (prima della chiusura generale causa pandemia avvenuta 

dall’11.03.2020 in poi).  

A partire dal mese di ottobre 2021, è stata introdotta la nuova applicazione UFIRST grazie 

alla quale l’utente, anche in autonomia, può prenotarsi un appuntamento presso gli 

sportelli fisici. 

I contatti mail sono aumentati del 75,5%. Come descritto sopra, infatti, volendo limitare i 

contatti, laddove possibile sono state risolte le più svariate problematiche tramite e-mail.  

Nell’anno 2021 il numero delle nuove adesioni alla bolletta via e-mail è aumentato del 

148,6% rispetto all’anno 2020.  

 

ALTRI CONTATTI  2021 2020 Diff. % 

Utenti serviti allo sportello         123        3.848  -96,8% 

Contatti mail*     37.107      21.145  75,5% 

Portale utenti – (n°registraz. su area personale)     14.661      12.783  14,7% 

Portale utenti – (n°accessi di utenze registrate)     34.091      51.562  -33,9% 

Bollette on line – (n°utenti attivi)       8.332        3.352  148,6% 

Bolletta/fattura elettronica (n° utenti attivi)       4.275        4.973  -14,0% 

App.aziendale - n.applicazioni scaricate         622          913  -31,9% 

 

Gestione e recupero del credito - Nell’anno 2021 la società ha ripreso la disciplina di 

tutela del credito a seguito di morosità con lettere di sollecito e di messa in mora, con 

successive limitazioni e sospensioni della fornitura e recupero del credito per tutte le 
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tipologie di utenza.  Il gestore si è reso disponibile a concedere piani di rateizzazione agli 

utenti soprattutto se in presenza di gravi difficoltà economiche (anche considerando la 

criticità del periodo) secondo quanto previsto dalle procedure di recupero del credito 

vigente (REMSI). Oltre a quanto stabilito dalle delibere ARERA, il gestore per meglio agire 

sul recupero del credito, ha ripreso l’attività di phone collection sulle bollette scadute 

utilizzando la messaggistica tramite il call center. Grande impegno orientato anche verso il 

rintraccio indirizzi degli utenti morosi ai quali le raccomandate di sollecito e messa in mora 

non vengono recapitate. Per migliorare e velocizzare la consegna e la rendicontazione delle 

raccomandate, nell’anno 2021 è stato portato avanti un progetto molto complesso che 

verrà concluso nell’anno 2022. 

 

Indagini di Customer Satisfaction - GEAL da anni ha sviluppato una politica di ascolto 

dei propri utenti attraverso rilevazioni periodiche di Customer Satisfaction. A causa 

dell’emergenza sanitaria Covid 19 e delle conseguenti restrizioni imposte, dall’anno 2020 

GEAL non potendo testare la qualità percepita dagli utenti presso gli sportelli fisici, ha 

sostituito tali indagini con interviste mirate a comprendere la soddisfazione dell’utente 

servito da remoto. L’obiettivo principale di questo servizio aggiuntivo è stato quello di 

misurare la qualità erogata da remoto dalle operatrici del front office di GEAL. In termini 

di tempi di gestione della richiesta, GEAL passa dal 94% di utenti soddisfatti del II semestre 

2020 al 100% di soddisfazione del II semestre 2021. In termini di competenza 

dell’operatrice, dal 95% di soddisfazione dell’anno 2020 viene raggiunto il 100% della 

soddisfazione nel II semestre 2021. Per la cortesia e disponibilità GEAL passa dal 94,5% 

di utenti soddisfatti del II semestre 2020 al 100% di soddisfazione del II semestre 2021. 

Per la chiarezza delle informazioni fornite, l’incremento di soddisfazione passa dal 92% del 

secondo semestre 2020 al 100% del 2021. Dalle indagini è stato rilevato che il 100% degli 

utenti che sono stati serviti da remoto (tramite e-mail, telefono, video chiamata), si sono 

ritenuti soddisfatti del servizio offerto e la votazione media attribuita allo stesso servizio 

è stata pari a 8,4/10.  

Questi i risultati relativi alle più significative attività analizzate nell’indagine generalista 

svolta nel secondo semestre 2021: 

- il 97,6% degli utenti intervistati si definisce soddisfatto relativamente alla qualità globale 

del servizio fornito. La soddisfazione nel II semestre 2020 risultava pari al 96,1%.. 

Oltre ad aumentare la percentuale totale di soddisfazione, si evidenzia l’incremento 

di 3,2 punti percentuali degli utenti “molto soddisfatti”. 

- L'88% degli utenti intervistati si definisce soddisfatto relativamente alla qualità 

dell’acqua potabile fornita. La soddisfazione nel II semestre 2020 risultava pari al 91,4%. 

Nonostante la leggera diminuzione della percentuale di soddisfazione generale, si 

evidenzia che aumentano dello 0,8% gli utenti “molto soddisfatti”; 

- Il 98,4% degli utenti intervistati si definisce soddisfatto circa gli aspetti tecnici del 

servizio. La soddisfazione nel II semestre 2020 risultava pari al 97,7%.. Oltre ad 

aumentare la percentuale totale di soddisfazione si evidenzia l’incremento di 9,2 punti 

percentuali degli utenti “molto soddisfatti”. 

- il 94,7% degli utenti intervistati si definisce soddisfatto relativamente ai vari aspetti 

riguardanti la fatturazione. La soddisfazione nel II semestre 2020 risultava pari al 96,1%. 

Nonostante la leggera diminuzione della percentuale di soddisfazione generale, si 

evidenzia che aumentano del 14,8% gli utenti “molto soddisfatti”. 

- l'89,2% degli utenti intervistati si definisce soddisfatto relativamente al rapporto 

qualità/prezzo. La soddisfazione nel II semestre 2020 risultava pari all’87,5%%. Oltre 

ad aumentare la percentuale totale di soddisfazione si evidenzia l’incremento di 1,8 

punti percentuali degli utenti “molto soddisfatti”. 
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Ogni anno partecipano alle indagini suddette oltre 1.200 utenti, campione molto 

significativo considerando che la società è a servizio di circa 45.000 utenti. 

Da ricordare inoltre che indagini similari svolte in autonomia dall’autorità idrica toscana 

(AIT) – dunque su un differente campione di utenti - mostrano gli stessi elevati livelli di 

soddisfazione rispetto all’indagine svolta da GEAL. 

 

4.2 – FATTURAZIONE 

 

L’ufficio fatturazione ha portato avanti nell’anno l’impegnativa attività ordinaria di 

fatturazione delle utenze di acquedotto, fognatura e depurazione (per un totale di circa 

187.000 fatture/anno), la fatturazione dei reflui industriali e della fornitura acqua 

all’ingrosso alle società Gaia, Acque ed Asa. Ripresa poi da quest’ anno anche la 

fatturazione dei servizi privati agli utenti (spurgo pozzi, stasatura, etc.). 

Fondamentale è stata l’ottimizzazione del calendario di fatturazione poiché, solo 

pianificando e rispettando lo stesso piano, è stato possibile garantire agli utenti il rispetto 

delle emissioni delle fatture mensili, bimestrali o trimestrali e garantire altresì una costante 

liquidità all’azienda. 

L’ufficio fatturazione è stato di supporto alla maggior parte dei progetti strategici 

dell’azienda collaborando con vari team di lavoro. Tra i progetti più rilevanti: 

 

- Progetto Prescrizione biennale: Per le utenze prossime alla prescrizione ossia non 

lette da quasi due anni, per prevenire la prescrizione è stata sviluppata un’attività di 

richiesta lettura agli utenti tramite invio di raccomandata e successiva eventuale 

rilevazione lettura con gestione interna in carico ai letturisti. Per le utenze già 

prescritte sono stati predisposti messaggi ad hoc in bolletta come da indicazioni 

dell’ARERA; 

- Progetto ottimizzazione percorso di letture e riorganizzazione dei distretti in 

base ai giri di lettura: La riorganizzazione dei percorsi di lettura è motivata 

dall’esigenza di monitorare ed individuare tempestivamente le perdite lungo la rete 

idrica e di garantire un servizio sempre più puntuale ed efficiente velocizzando le 

operazioni di lettura dei contatori con un percorso funzionale.  
- Progetto relativo alle utenze multiple: il lavoro svolto dall’ufficio è stato svolto per 

consentire la corretta e puntuale fatturazione dei consumi e la trasparente esposizione 

dei dati raccolti e censiti in bolletta, relativamente alle tipologie di unità servite. Il 

progetto è meglio dettagliato nel par. 4.3;  
- Progetti vari per lo sviluppo dello Sportello on line; 

- Progetto Recupero crediti (l’ufficio ha contribuito al buon esito del progetto 

portando avanti trimestralmente la “compensazione” delle fatture emesse e 

rispettando rigidamente il calendario di bollettazione). 

 

4.3 – MISURE E REPORTING 

 

A partire dal 16/11/2021, con la riorganizzazione della Società, è stata istituita la nuova 

unità “Misure e Reporting”, le cui principali responsabilità sono: gestione, coordinamento 

e monitoraggio delle attività di lettura contatori; predisposizione dell’opportuna 

reportistica per monitorare la Qualità Contrattuale secondo le direttive e gli standard 

dell’ARERA, in coordinamento con l’unità Amministrazione Regolatorio e ITS; 

elaborazione e aggiornamento di specifici indicatori per il controllo delle performance 

dell’Unità Gestione Commerciale; sviluppo delle attività tecnico, commerciali e 

promozionali volte ad incrementare il numero di clienti che aderiscono al servizio di 

bolletta web; censimento utenze multiple; partecipazione a progetti di innovazione 
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tecnologica per individuare nuove soluzioni di smart metering da implementare; 

valutazione di nuovi servizi per la misura dei consumi ed il controllo delle perdite da offrire 

ai clienti tramite sistemi digitali. 

 

Lettura dei contatori di utenza – nei primi mesi dell’anno 2021 GEAL ha continuato a 

far svolgere il servizio di raccolta della lettura dei contatori da una società esterna. 

Dal mese di agosto 2021 è stata internalizzata l’attività di lettura contatori, con l’assunzione 

in somministrazione di n. 4 letturisti (ridotto a 3 nel corso dei mesi) che sono stati formati 

su attività, principi, valori ed obiettivi dell’azienda. E’ stata pertanto creata una squadra di 

letturisti GEAL con gli obiettivi principali di essere più vicini ai cittadini e più sostenibili e 

di riuscire a migliorare la qualità e la quantità di letture eseguite. Sono stati acquistati 

hardware e software specifici per la gestione e lo svolgimento dell’attività. In particolare, i 

letturisti sono stati dotati di palmari industriali di ultima generazione, con i quali, attraverso 

un’apposita app, sono stati messi in grado di localizzare i contatori da leggere e registrare 

le relative letture rilevate. I palmari oltre ad essere stati scelti per la grande semplicità 

d’uso, sono intuitivi, dinamici ed in grado di minimizzare i tempi di trasmissione dei dati e 

di garantirne la conservazione. La gestione dell’attività e del personale viene svolta da 

remoto, con l’ausilio di un software dedicato. L’intera attività è monitorata costantemente 

con analisi approfondite e con l’utilizzo di dashboard interattive aggiornate con cadenza 

settimanale. Vengono svolti incontri periodici con i letturisti per condividere i risultati 

ottenuti e smarcare le varie criticità in un’ottica di miglioramento continuo. A 

completamento dell’attività, GEAL impegnata verso la e-mobility, ha destinato ai letturisti 

auto elettriche di piccole dimensioni, ideali per muoversi tra le strette vie del centro 

storico di Lucca in modo silenzioso e pulito. Da sottolineare inoltre che GEAL, con il 

passaggio dal contratto di appalto con società di lettura contatori ai contratti di 

somministrazione secondo il CCNL Gas-Acqua, aderisce all’obiettivo numero 8 

dell’agenda 2030 dell’ONU - Lavoro Sostenibile e Crescita Economica. 

In questi primi mesi di attività internalizzata, già sono stati individuati parecchi benefici quali 

l’incremento della resa delle letture acquisite; una più puntuale verifica ed aggiornamento 

dello stato degli impianti; una maggiore analisi delle criticità dell’attività di lettura ed 

ottimizzazione dei tempi e delle modalità di lettura; un miglioramento nel rapporto con gli 

utenti. 

L’internalizzazione dell’attività di lettura contatori ha consentito di raggiungere una 

migliore qualità del lavoro svolto e un incremento della quantità delle misure raccolte. 

Infatti, nel I semestre del 2021, con l’attività in outsourcing, era stato ottenuto il 92,8% di 

lettura dei contatori idrici, mentre nel II semestre 2021, con l’assunzione dei letturisti, è 

stato raggiunto il 96,6% di lettura dei contatori idrici. Da sottolineare, inoltre, che il dato 

sopra riportato riguarda tutti i contatori idrici presenti sul territorio, relativamente ad 

utenze sia attive che cessate. Considerando i contatori idrici di sole utenze attive, la 

percentuale di lettura ottenuta con l’attività sale a 97,4% (GEAL serve circa 43.000 

contatori idrici, dei quali il 7% (circa 3.000) relativi ad utenze cessate e non riattivate. Il 

48% del totale dei contatori presenti sul territorio inoltre è ubicato in posizioni non 

accessibili o parzialmente accessibili). 

 

Progetto Bolletta web - Uno dei progetti strategici del 2021 è stato il progetto “Utenti 

con bolletta web”, che aveva come obiettivo quello di far aderire al servizio almeno 4.400 

nuovi utenti per raggiungere il 17% delle utenze con bolletta web entro la fine dell’anno. A 

metà novembre 2021 l’obiettivo è stato raggiunto ed al 31/12/2021, i nuovi utenti con 

bolletta via e-mail sono stati oltre 5.000, pari a oltre il 18% del totale delle utenze GEAL.  

L’attività di raccolta adesioni è stata svolta attraverso campagne di invii massivi di e-mail 

ed sms, attraverso la realizzazione di un video interattivo personalizzato con i vantaggi reali 
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della bolletta web, e grazie all’attività dell’area gestione clienti che ha costantemente 

spiegato all’utente la convenienza dell’iniziativa al momento della richiesta di un nuovo 

contratto. I benefici attesi dalla società sono una riduzione dell’impatto ambientale (minor 

spreco di carta, inchiostro e minori consumi dovuti al trasporto), la riduzione delle 

tempistiche di ricezione delle bollette e dei costi di postalizzazione e la velocità e semplicità 

di consultazione ed archiviazione della fattura da parte dello stesso utente. 

Il risparmio relativo alle nuove adesioni del 2021, derivante dalla riduzione di utilizzo di 

carta per la stampa delle bollette e dai costi di spedizione è stato devoluto da GEAL 

all’ospedale San Luca di Lucca, attraverso l’acquisto di n. 2 strumentazioni mediche 

(destinate ai reparti di pneumologia e terapia intensiva) per un valore totale di circa euro 

13.000. Un gesto concreto e diretto per sostenere la comunità locale. Valore intrinseco al 

progetto è stato anche una prima spinta verso la digitalizzazione e verso l’innovazione dei 

servizi da offrire agli utenti. Questo progetto è stato nuovamente inserito tra i progetti 

“strategici” anche per l’anno 2022. 

 

Progetto “Utenze multiple” 

Il progetto “Utenze multiple”, iniziato nel 2020, ha visto la sua conclusione nel 2021. 

L’obiettivo principale del progetto era garantire una fatturazione più corretta, puntuale e 

trasparente. GEAL, tenendo conto della delibera ARERA 665/2017 e del regolamento 

regionale dell’Autorità Idrica Toscana, per espletare i propri doveri, ha effettuato un 

censimento rivolto a tutte le utenze plurime (con almeno due unità immobiliari), per 

raccogliere le informazioni circa la natura delle singole unità ed il numero di componenti 

del nucleo familiare residenti. Al 31/12/2021 su un totale di 547 utenze plurime attive, 

corrispondenti a 3.379 unità immobiliari, sono state censite 268 utenze, pari a 1.879 unità 

immobiliari. GEAL ha promosso anche una campagna di sensibilizzazione per incoraggiare 

alla divisione di impianto ossia all’installazione di singoli misuratori, laddove fattibile. 

 

5. AMMINISTRAZIONE REGOLATORIO e ITS 
 

Questa unità organizzativa ha la responsabilità di garantire l’implementazione dei processi 

amministrativi, contabili, fiscali, gestionali e delle attività propedeutiche alla pianificazione 

e al monitoraggio del piano di breve e medio termine; garantisce la definizione e gestione 

della struttura finanziaria ottimale della società; garantisce il corretto adempimento degli 

obblighi di tipo regolatorio; garantisce altresì l’aggiornamento dei sistemi Hardware e 

Software ed il coordinamento e la gestione dei progetti IT; garantisce il coordinamento 

delle attività di segreteria societaria e degli adempimenti societari per il Consiglio di 

Amministrazione e per il Collegio Sindacale; presidia e coordina i rapporti con gli con 

l’Autorità d’ambito, 

l’ARERA, gli enti pubblici di controllo e con le Associazioni dei Consumatori. 

 

5.I AMMINISTRAZIONE, PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

Queste funzioni hanno garantito nel 2021 l’esercizio delle attività assegnate, in particolare, 

l’adempimento dei vari flussi informativi richiesti dalla normativa, dal socio Comune di 

Lucca e dal socio Acea SpA, in ragione degli adempimenti ad essa richiesti dalla Legge 

262/2005. 

Relativamente alle attività di finanziamento aziendale l’ufficio, con la collaborazione 

dell’area Tesoreria di Acea, ha curato la stipula di due finanziamenti, uno a medio ed uno 

a breve termine di 2,5 milioni di euro di ciascuno, conclusi nel mese di novembre. 

Inoltre, sono state redatte ed aggiornate diverse procedure amministrative (fatturazione, 

ciclo passivo, redazione del bilancio di esercizio, calcolo delle imposte, ecc.) anche in 

relazione alle indicazioni pervenute dall’Organismo di Vigilanza.  
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5.2 REGOLAZIONE 

La funzione regolazione garantisce il corretto adempimento degli obblighi di tipo 

regolatorio, coordinando la raccolta dei dati da tutte le unità organizzative responsabili 

delle singole attività. 

 

5.2.1 REGOLAZIONE E CONTROLLO SULLA TARIFFA E SUL PEF  

Come noto, la normativa relativa al S.I.I. stabilisce una regolamentazione della tariffa da 

parte di ARERA che approva piani di durata quadriennale e, a metà di tale periodo, opera 

un aggiornamento di tali piani sulla base dei dati effettivi rilevati nel primo biennio. 

 

Riguardo al quadriennio 2020-2023, le regole di definizione della tariffa sono state 

determinate dalla delibera ARERA n. 580 del 27.12.2019. 

In attuazione di tale delibera, nel corso del 2020, sulla base dei dati forniti da GEAL, l’AIT 

ha proceduto ad approvare la predisposizione tariffaria con Delibera 4 del 28.9.2020, 

composta: 

- dal piano tariffario; 

- dal piano degli investimenti; 

- dalla convenzione di gestione, disponibile a tale data in bozza, e approvata poi dal 

Comune di Lucca con delibera del Consiglio Comunale del 10.12.2020. 

 

Il 22.6.2021, ARERA ha recepito la documentazione di cui sopra e, con Delibera n. 265 

del 22.6.2021 ha confermato l’intero piano che prevede un incremento tariffario del 6,2% 

per ciascuna delle annualità, come evidenziato nella seguente tabella: 

 

 2020 2021 2022 2023 

Coeff. variazione tariffe (theta)  1,062 1,128 1,198 1,272 

Incr.tariffario annuo  6,2% 6,2% 6,2% 6,2% 

 

Con delibera n. 639 del 30.12.2021, l’ARERA ha approvato i criteri per l’aggiornamento 

biennale delle tariffe di cui sopra precisando che lo stesso dovrà avvenire: 

- integrando i documenti di programmazione degli investimenti, tenendo conto di quelli 

in corso di approvazione nell’ambito del PNRR; 

- tenendo conto delle componenti tariffarie previste in relazione all’esito di contenziosi 

sulle regole di determinazione delle tariffe degli anni precedenti; 

- del rafforzamento delle misure a sostegno delle utenze economicamente disagiate: in 

particolare dall’1.1.2022 è già applicabile agli utenti lla componente tariffaria UI3 pari 

a 0,0179 al mc. per ciascuno dei 3 servizi del SII; 

- di un nuovo meccanismo previsionale che anticipi il riconoscimento in tariffa dei 

maggiori costi di energia elettrica prevedibili in base all’attuale dinamica di mercato;  

- estendendo anche alle annualità 2022-2023 dei meccanismi di flessibilità nella 

valutazione delle performance di qualità tecnica e commerciale. 

La delibera prevede anche l’istituzione di un fondo dedicato alla promozione 

dell’innovazione nel sii, attraverso l’introduzione di specifici meccanismi e misure 

incentivanti. 

 

In attuazione della delibera di cui sopra, gli uffici dell’azienda stanno lavorando al fine di 

rispettare i termini di aggiornamento della tariffa, concertando le attività di 

rendicontazione di tutti i dati necessari con AIT: dati gestionali, dati economici, dati di 

investimento, dati inerenti la qualità commerciale e la qualità tecnica. 
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La tariffa del sii del 2021 è stata determinata in base alla delibera n.14 del Consiglio 

Direttivo di AIT del 30.12.2020 approvata anche in relazione alle richieste di GEAL che 

aveva evidenziato la difficoltà di raggiungimento del VRG dopo le modifiche avvenute nel 

2019. 

Con tale provvedimento, la nuova articolazione tariffaria ha pertanto tenuto conto sia 

degli incrementi tariffari applicabili in base alle delibere descritte al punto precedente (pari 

al 6,2%), sia di una ulteriore quota per il riequilibrio dei ricavi, in base ai dati di consuntivo 

dei consumi del 2019 (pari all’1,3%). 

 

Poiché la delibera ARERA del 22.6.2021 ha confermato il contenuto del precedente atto 

di AIT, vi è stata continuità di calcolo della tariffa per l’intero anno. Si rammenta che sono 

previste otto tipologie d’uso tra le quali quella relativa all’uso domestico, differenziata tra 

residenti, non residenti e condomini e che la quota variabile della tariffa domestica per 

residenti è definita in base all’effettiva numerosità dei componenti il nucleo di ciascuna 

utenza.  

 

Come dettagliatamente riportato nel capitolo 2.1.1, nel 2021 si è avuto un incremento 

dei volumi venduti al dettaglio (+1,4%), ed una diminuzione per i volumi all’ingrosso 

pari complessivamente a -7,5%, conseguita a quanto previsto nel contratto di fornitura di 

acqua all’ingrosso siglato il 28/2/2020 con le aziende ACQUE ed ASA, gestori 

rispettivamente dell’ATO n.2 e dell’ATO n.5.  

 

L’effetto del minore volume di acqua venduto rispetto al dato previsto dalle regole 

tariffarie (che prendono a base di riferimento l’anno n-2, ovvero il 2019), ha determinato 

il diritto di GEAL ad un conguaglio positivo di euro 605.820 a valere sulla tariffa degli anni 

successivi sulla componente tariffaria denominata Rcvol, così come già avvenuto sia per il 

2018 che per il 2019. Tuttavia, aggiungendo a tale componente tariffaria le altre 

componenti di conguaglio nella misura stimabile al 31.12.2021, riguardanti i costi 

effettivamente sostenuti per energia elettrica, i costi all’ingrosso, gli oneri locali, i canoni 

di derivazione, i contributi alle autorità, i canoni ai Comuni, e quelle inerenti il 

miglioramento della qualità commerciale e della qualità tecnica (componenti OpexQc ed 

OpexQt) e quelle relative alle altre componenti tariffarie (Opmis e Opsocial), il conguaglio 

complessivamente stimato per il 2021 risulta stimato pari ad euro -51.927. 

 

La situazione aggiornata dei conguagli tariffari al 31.12.2021, così come allineata all’ultima 

predisposizione tariffaria approvata da AIT ed integrata da GEAL sulla base degli elementi 

di stima a disposizione alla data di approvazione del bilancio, è la seguente: 

 

CONGUAGLI AL 31.12.2021 Maturato Conguagl. Residuo 

Conguaglio 2017 -727.618 -669.255 -58.363 

Conguaglio 2018 294.132   294.132 

Conguaglio 2019 1.168.977   1.168.977 

Conguaglio 2020 690.237   690.237 

Conguaglio 2021 -51.297   -51.297 

TOTALE 1.374.432 -669.255 2.043.686 
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Nelle analisi statistiche riportate al termine della presente relazione sono riportati dei 

grafici che rappresentano la dinamica tariffaria del triennio 2019-2021 ed in particolare: 

- la composizione del VRG, la sua destinazione e le modalità di conseguimento 

attraverso le tariffe al dettaglio, le tariffe all’ingrosso, le tariffe degli usi industriali, gli 

altri ricavi ed i conguagli; 

- le differenze tra i ricavi effettivamente conseguiti e quelli garantiti dal VRG. 

 

5.2.2 – ALTRI OBBLIGHI REGOLATORI 

 

Nel 2021 la società ha svolto le seguenti ulteriori attività per il rispetto degli obblighi 

derivanti dalla regolazione: 

 

- le attività relative all’unbundling o separazione contabile:  

Come previsto dalla delibera ARERA 137/2016 e come fissato per il presente esercizio, 

GEAL ha provveduto all’invio dei conti annuali separati (CAS) relativi all’annualità 2020, 

costituiti da conto economico, stato patrimoniale, movimentazione delle 

immobilizzazioni, grandezze fisico-tecniche e grandezze monetarie entro la scadenza 

prevista del 10.8.2021. 

 

- la gestione dei Bonus Idrici a favore delle utenze economicamente disagiate:  

 

Il bonus idrico integrativo (o bonus locale) è applicato da GEAL dal 2012, sulla 

base di un accordo con AIT che ne ha disciplinato sia l’ammontare nei piani economici 

e finanziari, sia le modalità operative, in apposito regolamento (modificato anche nel 

2019 con la Delibera AIT n.13 del 18 luglio 2019) 

L’ammontare del bonus per il 2020 è stato confermato in euro 75.000 annui. Il 

finanziamento è garantito dalla componente tariffaria denominata Opsocial che grava 

sulla tariffa di tutte le utenze del servizio idrico integrato. 

Il bonus idrico integrativo relativo all’annualità 2021 è stato erogato in bolletta a 

partire da settembre, a favore di 575 famiglie (nel 2020 erano state 425). 

 

Il bonus sociale idrico (bonus nazionale) è stato disciplinato da ARERA con la 

delibera n. 897 del 21.12.2017 (c.d. TIBSI), modificata dalle successive ovvero la n. 227 

del 5.4.2018, la n. 3 del 14.1.2020 e la delibera n.63 del 23.2.2021. 

 

Il bonus sociale idrico è finanziato attraverso una specifica componente tariffaria (UI3) 

da applicarsi a tutte le utenze escluse quelle che risultano in condizioni di disagio 

economico. 

Il bonus idrico è determinato in misura pari a 18,25 mc per ciascun componente del 

nucleo familiare: al quantitativo così determinato è applicata la tariffa agevolata che, 

nel caso di GEAL è stata par ad euro 0,38 circa. Con decorrenza 1° gennaio 2020 il 

bonus è stato esteso alla tariffa di fognatura e depurazione, consentendo così di 

ampliare sia la platea dei soggetti interessati, sia gli importi erogati a ciascun nucleo 

ricadente in tale ambito. 

Per il bonus 2021, si è ancora in attesa di ricevere l’elenco dei beneficiari del bonus 

da parte della società Acquirente Unico, gestore del sistema Informativo Integrato 

(SII) gestito dalla società. Questo, riceve dall’INPS i dati della Dichiarazioni Sostitutiva 

Unica (DSU) presentate dal cittadino/nucleo familiare per ottenere l'attestazione ISEE 

e, dopo un incrocio di tali dati con quelli relativi alle forniture di elettricità, gas e 

acqua, determina automaticamente i bonus agli aventi diritto. 
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Il gestore, una volta che riceve tali dati, ne effettua l’erogazione in bolletta alle utenze 

dirette e con assegno alle utenze indirette. 

Nel 2020 Geal aveva erogato euro il bonus idrico nazionale per euro 47.045. 

 

- l’adempimento degli obblighi inerenti il servizio di misura, disciplinati dalla Delibera 

218/2016 (c.d. TIMSII) sia nei confronti degli utenti, sia nei confronti dell’Autorità; 

 

- gli adempimenti inerenti la regolazione della morosità, disciplinati dalla Delibera 

311/2019 (c.d. REMSI) sia nei confronti degli utenti, sia nei confronti dell’Autorità, 

cui è inviata specifica relazione sul monitoraggio delle difficoltà applicative;  

 

- le attività di Conciliazione: la Commissione conciliativa Regionale, la Commissione 

paritetica regionale e il servizio di conciliazione di ARERA 

Anche nel 2021 la società ha dato la possibilità all’utente di adire le suddette 

Commissioni al fine di dirimere pratiche di reclamo la cui risposta sia pervenuta in 

ritardo o sia risultata non soddisfacente. E’ stata ricevuta una domanda di 

conciliazione con la commissione Regionale, che ha avuto esito negativo.  

Geal non risulta al momento tra i soggetti obbligati all’adesione al servizio di 

conciliazione nazionale, istituito da ARERA  con la delibera n.55 dell’ 1.2.2018, come 

precisato nella delibera 142 del 16.4.2019. 

 

5.3 INFORMATION TECHNOLOGY 

 

Le attività riguardanti l’IT del 2021, coordinate dall’ufficio Innovation, Technology & 

Solutions (ITS), hanno riguardato diversi ambiti. 

 

Anzitutto è stato assicurato il corretto presidio dell’infrastruttura tecnologica gestita da 

società esterna. I servizi da essa svolti a carattere specialistico, con l’ausilio della struttura 

interna di Geal riguardano: 

- l’assistenza sugli apparati hardware di tipologia server, SAN, NAS, thin client e di 

tipologia networking quali switch, access point, e router; 

- la gestione delle installazioni dei software di sistema: (installazioni dei sistemi 

Hypervisor, CITRIX e dei domini Active Directory; installazioni dei prodotti Virtual 

Storage/Virtual SAN, dei software di backup, e dei software antivirus; installazioni 

hardware e software di dispositivi firewall e dei token di sicurezza;  

- la gestione di livello sistemistico dei prodotti Microsoft (Exchange, Sharepoint, 

Office 365 e Sql Server); 

Il fornitore esterno assicura un servizio di helpdesk nei giorni feriali ed un servizio di 

reperibilità su 24 ore per 7 giorni settimanali per assicurare la continuità di funzionamento 

delle varie applicazioni e dell’infrastruttura tecnologica complessiva. 

Dal 2020 tali servizi sono stati svolti anche sulla rete industriale, in particolare sugli 

apparati di telecontrollo degli impianti gestiti, a seguito dell’installazione di appositi 

dispositivi di monitoraggio. 

 

In secondo luogo, sono proseguite le attività volte al rafforzamento della sicurezza dei 

sistemi interni e dei dati aziendali, individuate di concerto con la struttura interna volta al 

presidio delle regole di GDPR ed il DPO tra cui in particolare il completamento del 

progetto di vulnerability management ed il proseguimento del progetto di 

separazione delle reti.  
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Anche nel 2021, l’area ITS ha garantito a tutto il personale impiegatizio (tecnico e 

amministrativo) le dotazioni tecnologiche (pc e telefono) e l’assistenza per poter svolgere 

il lavoro in regime di smart working collegandosi al sistema aziendale CITRIX nel quale 

trovano collocazione i vari applicativi aziendali, e gli strumenti di lavoro in team (Team, 

Planner e Share Point della suite Microsoft Office 365) sui quali negli anni precedenti è 

stata svolta una attività formativa. 

L’accesso è effettuato con livelli di sicurezza elevati, essendo previsto un sistema di 

password complesse e di strong-authenticazion mediante applicazioni allocate sui cellulari 

aziendali. 

L’assistenza al personale si avvale di un sistema di ticketing interno nel quale ciascun 

dipendente può segnalare richieste di malfunzionamenti/disservizi o di sviluppi da 

effettuare sia sui sistemi hw che quelli sw, consentendo una migliore gestione delle 

criticità operative. 

 

Relativamente ai sistemi applicativi, si è proceduto all’ulteriore sviluppo della soluzione 

Microsoft e del pacchetto Gridway sviluppato dalla società Netribe-DMU, nelle seguenti 

aree: 

 

-  nell’area riguardante la contabilità generale, la contabilità analitica, il magazzino, i 

cespiti, il budget ed il bilancio aziendale (gestita con il prodotto Gridway Finance,) 

sono stati effettuati alcuni sviluppi per il completamento del progetto di archiviazione 

sostitutiva, per il miglioramento delle procedure di acquisto (tramite l’individuazione 

dei soggetti deputati alla gestione dei singoli contratti), per l’aggiornamento ai nuovi 

standard della fattura elettronica, e per una più agevole rilevazione dei movimenti di 

magazzino; 

 

- nell’area riguardante la gestione del laboratorio, (gestita con il prodotto Gridway 

Lab) sono stati effettuati alcuni sviluppi in relazione al progetto di accreditamento 

del laboratorio, all’integrazione con laboratori esterni e alla registrazione dei dati 

richiesti dalla regolazione (dati di qualità tecnica); 

 

- nell’area riguardante la gestione commerciale, sono state anzitutto implementate 

nuove funzionalità sul prodotto Esperta e sullo Sportello on-line riguardanti: 

- l’attuazione della delibera ARERA 318/2019 (c.d. REMSI) riguardanti la gestione 

delle rateizzazioni (automatiche e non), dei solleciti, delle messe in mora, delle 

limitazioni, sospensioni e riattivazioni; 

- il progetto relativo al sistema di pagamento Pago PA, mediante il quale è possibile 

pagare sia la bolletta, sia i documenti di sollecito e di rateizzazione sullo sportello 

on line di Geal, così come da qualsiasi home banking e dagli operatori sul 

territorio abilitati al pagamento dell’avviso PagoPa (sportelli postali, sportelli 

bancari, sportelli ATM, punti vendita e ricevitorie di SISAL, Lottomatica). 

- il progetto di censimento delle utenze condominiali; 

- il progetto relativo alla bolletta on-line descritto al capitolo precedente, col quale 

è adesso possibile ricevere il documento anche se non si è registrati al portale; 

- il progetto di rendicontazione automatica degli esiti di invio delle raccomandate 

inviate agli utenti; 

- il nuovo sistema di accreditamento del bonus idrico nazionale, come modificato 

dalla delibera ARERA 63/2021. 

 

Inoltre, sono stati introdotti due nuovi software: 
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- con il primo vengono gestite le attività di lettura dei contatori (Gea) tramite 

l’interfaccia con i palmari utilizzati per la rilevazione dei dati presso i misuratori; 

- il secondo è impiegato per gestire la prenotazione degli appuntamenti da parte dei 

clienti presso gli sportelli aperti al pubblico (U-First). 

 

- nell’area riguardante la gestione del personale sono stati effettuati alcuni sviluppi sul 

gestionale Zucchetti inerenti la gestione delle informazioni del personale e la gestione 

di nuovi processi inerenti le aree della formazione, della valutazione e della sicurezza; 

inoltre è stato introdotto l’utilizzo di un nuovo prodotto Ronspot per la prenotazione 

delle postazioni di lavoro nella sede amministrativa aziendale; 

 

- per quanto attiene alla gestione documentale (gestita con i prodotti E-arch e k-flow) 

sono state implementate nuovi aggiornamenti riguardanti soprattutto la gestione del 

protocollo aziendale; 

 

Infine, con la direzione aziendale ed in collaborazione con gli altri settori, è stato realizzato 

il progetto intranet uno spazio digitale nel quale sono pubblicate le ultime notizie 

sull’azienda, le dashboard con gli indicatori aziendali, i dati sul premio di risultato ed i 

progetti strategici. 

 

All’inizio del 2021 è stata inserita una unità a copertura di una posizione precedentemente 

coperta in via provvisoria da unità in somministrazione.  

 

6. RISK & COMPLIANCE  

 

Nell’ambito della riorganizzazione aziendale è stata determinata la nuova mission generale 

di questa unità organizzativa che ha la responsabilità di governare la progettazione, la 

realizzazione, il mantenimento e l’aggiornamento dei sistemi di gestione certificati e del 

sistema di controllo interno; garantire il presidio operativo finalizzato all’aggiornamento 

del sistema normativo interno e all’identificazione di esigenze di revisione della 

tassonomia dei processi; garantire altresì l’implementazione e l’adeguamento dei sistemi 

di prevenzione del rischio di non conformità alle normative di riferimento, della disciplina 

in materia di protezione dei dati personali e della salute e  

sicurezza sui luoghi di lavoro; infine ha la responsabilità di garantire la divulgazione e 

realizzazione dei principi del piano di Sostenibilità. La disposizione organizzativa riporta 

poi le attribuzioni di dettaglio. 

 

Di seguito si riportano in breve le attività eseguite nel 2021 per ciascuno degli ambiti 

presidiati.  

 

6.1 MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX 

D.Lgs.231/01  

 

L’efficacia e l’adeguatezza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è 

monitorata dall’Organismo di Vigilanza per il quale l’unità Risk & Compliance svolge il 

ruolo di segreteria tecnica. 

L’Organismo di Vigilanza ha regolarmente svolto le attività pianificate per l’anno 2021 con 

4 sedute trimestrali e 10 attività di audit. È stato possibile, in parte, riprendere gli audit in 

presenza anche con sopralluoghi sui cantieri e presso gli impianti. Il modello è risultato 

applicato e non sono emerse criticità particolari. Per la parte di prevenzione della 

corruzione l’Organismo è stato costantemente informato e aggiornato dalla Funzione di 



  
 
                                             

39 
 

                      Bilancio al 31.12.2021 – Relazione sulla gestione 

Conformità. I rilievi e le raccomandazioni sono stati presi in carico dai responsabili 

interessati ed il loro trattamento è definito all’interno del piano di miglioramento 

aziendale. 

Anche nel 2021 l’Organismo di Vigilanza si è incontrato con il Collegio Sindacale con il 

quale sono state condivise le attività svolte allo scopo di rafforzare il sistema di controllo 

interno. 

 

L’Organismo di Vigilanza svolge anche il ruolo di Organismo Indipendente di Valutazione 

(OIV) ai fini dell’attestazione di quanto pubblicato sul sito società trasparente in 

ottemperanza al D.Lgs.33/2013. Al link https://www.geal-lucca.it/wp-

content/uploads/2021/06/Allegato-1.3-alla-delibera-ANAC.pdf è disponibile l’attestazione 

per l’anno 2021. 

Anche i periodici flussi informativi all’Organismo di Vigilanza da parte dei responsabili 

apicali sono stati ricevuti e sono stati oggetto di analisi. 

Infine, non sono pervenute segnalazioni di illeciti (c.d. whistleblowing) o di altri 

comportamenti non conformi tramite i diversi strumenti di comunicazione che l’azienda 

mette a disposizione. 

In sintesi: 

- non sono emersi profili di inadeguatezza dell’efficacia complessiva del modello ad oggi 

adottato; 

- l’azienda risponde proattivamente alle raccomandazioni emerse negli audit e nei 

controlli. 

 

6.2 SISTEMI DI GESTIONE CERTIFICATI  

 

Nella tabella sono riportati i sistemi di gestione adottati dall’azienda e certificati: 

 

NORMA 
SISTEMA DI 

GESTIONE 

ANNO 

PRIMO 

RILASCIO 

PROSSIMA 

SCADENZA 

UNI EN ISO 

9001:2015 

Sistema di gestione per la 

qualità 
dic-03 mag-22 

UNI EN ISO 

14001:2015 

Sistema di gestione per 

l’ambiente 
feb-11 mag-22 

UNI ISO 

45001:2018 

(OHSAS 

18001) 

Sistema di gestione per la 

gestione della salute e 

sicurezza sul lavoro 

feb-11 mag-22 

UNI ISO 

37001:2016 

Sistema di gestione per la 

prevenzione della 

corruzione 

gen-20 gen-23 

 

Obiettivo dei sistemi di gestione, coerentemente con l’organizzazione aziendale, è 

garantire un sistema dinamico di processi e attività a valore aggiunto, sempre più 

rispondente ed adeguato al contesto del settore in cui la regolazione del servizio e 

l’ottimizzazione dei costi di gestione sono necessità sempre più stringenti, nonché alla 

strategia ed alla politica aziendali. Questo con l’obiettivo finale di soddisfare le parti 

interessate e coinvolte nelle attività aziendali ovvero gli utenti, i cittadini, gli azionisti ed i 

https://www.geal-lucca.it/wp-content/uploads/2021/06/Allegato-1.3-alla-delibera-ANAC.pdf
https://www.geal-lucca.it/wp-content/uploads/2021/06/Allegato-1.3-alla-delibera-ANAC.pdf
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dipendenti, gli enti del territorio, ecc. I processi devono essere costantemente monitorati 

e misurati con la finalità di perseguirne il miglioramento ed incrementare detta 

soddisfazione. 

 

Tutte le procedure ed i regolamenti previsti nei sistemi di gestione Qualità, Sicurezza e 

Ambiente e del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione, continuamente 

monitorati e certificati da organismi esterni, sono riferimento del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/01. 

 

Per tutti i sistemi certificati si sono svolte con esito positivo le annuali verifiche di 

sorveglianza da parte dell’ente di certificazione Certiquality. Nel corso del 2021 si è 

proceduto all’affidamento del servizio di certificazione dei sistemi fino al termine della 

concessione. 

 

Nel corso dell’anno l’unità è stata coinvolta ed ha supportato il raggiungimento in 

particolare di alcuni obiettivi strategici aziendali oltre ad essere coinvolta in modo 

trasversale sulla realizzazione del piano strategico e di miglioramento, con l’obiettivo di 

mantenere aggiornato il sistema ed applicare la metodologia degli stessi sistemi. 

 
Nell’anno 2021 i sistemi di gestione sono stati impattati e coinvolti nel raggiungimento dei 

seguenti obiettivi strategici: 

- accreditamento del laboratorio di prova secondo lo standard UNI CEI EN ISO/IEC 

17025:2018. L’accreditamento comporta l’implementazione e mantenimento di un sistema 

di gestione per la qualità aziendale, con la nomina di un responsabile qualità del laboratorio 

di prova. Il sistema di gestione per la qualità è stato quindi integrato ed è applicato a 

supporto dell’accreditamento dei metodi di prova secondo le previsioni della norma; 

- ripresa dei servizi di accettazione dei rifiuti autotrasportati presso l’impianto di 

depurazione e dei servizi accessori all’utente per i quali è stata redatta la procedura interna 

a supporto, è stato verificato il processo e redatta la documentazione contrattuale; 

- aggiornamento del processo e della procedura acquisti; 

- definizione del processo di gestione del credito nell’ambito del progetto REMSI. 

 

Si sottolinea come importante sia stata l’attività di revisione e aggiornamento delle 

procedure e della documentazione di sistema con la realizzazione del relativo piano di 

aggiornamento previsto sempre all’interno del piano strategico, attività che proseguirà nel 

2022. 

Oltre a queste specifiche attività, il sistema di gestione QSA ha preso in carico le 

osservazioni dell’audit di terza parte ed è in corso l’adeguamento del sistema alla nuova 

organizzazione aziendale. 

 

Come attività di miglioramento organizzativo, nel 2021 è stato acquistato lo specifico tool 

della piattaforma HR Infinity Zucchetti, software già utilizzato in azienda per la gestione del 

pay roll, per la gestione della formazione aziendale, delle performance del personale, della 

salute e sicurezza dei luoghi di lavoro e degli audit e delle segnalazioni (incident 

management) quest’ultima da implementare nel corso del 2022 per tutti i sistemi di 

gestione consentendo la migliore tracciabilità e gestione dell’attività di audit, ma anche di 

gestione dei rilievi degli audit interni, delle segnalazioni di near miss, degli infortuni e di 

tutte le azioni di miglioramento.  
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È stato eseguito il piano degli audit interni effettuati come di consueto in collaborazione 

con un auditor esterno per garantire l’imparzialità. Anche in questo caso, nel rispetto delle 

adeguate misure di sicurezza, è stato possibile riprendere gli audit in presenza con 

sopralluogo sui cantieri e presso le sedi. I rilievi sono stati presi in carico dai responsabili 

che hanno dato seguito alle opportune azioni correttive. Il piano degli audit è condiviso 

con gli altri responsabili del più generale sistema di controllo interno. 

Nei paragrafi a seguire si riportano alcuni aspetti specifici relativi al sistema di prevenzione 

della corruzione ed al sistema di gestione per la salute e sicurezza dei lavoratori. 

 

SISTEMA DI GESTIONE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 

 

Il sistema si integra al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di cui costituisce 

il Manuale e del quale è presidio per i reati di corruzione attiva. Attraverso il sistema 

sono valutati i rischi di corruzione per i processi e le attività, definendo i presidi ed i 

controlli di prevenzione ed agendo in modo da ridurre o tenere sotto controllo detto 

rischio attraverso il monitoraggio e le azioni di miglioramento continuo.  

 

La Funzione di Conformità, che con la riorganizzazione è stata confermata nell’unità Risk 

& Compliance come definito nella Disposizione Organizzativa n.1/2021 del 16/11/2021, 

presidia il funzionamento del sistema informando periodicamente il Consiglio di 

Amministrazione e collaborando con l’Organismo di Vigilanza. La Funzione è riferimento 

anche per i corretti adempimenti in tema di trasparenza, secondo le previsioni del D.Lgs. 

33/2013. 

 

In questo secondo anno di certificazione del sistema sono state svolte diverse azioni di 

miglioramento volte a rafforzare ulteriormente l’approccio sistemico alla prevenzione 

della corruzione anche in risposta ai rilievi emersi nel corso degli audit di terza parte, 

azioni previste anche all’interno del piano strategico. È stata migliorata la pianificazione 

delle attività in funzione del rischio corruzione valutato attribuendo priorità ai processi 

più a rischio, mentre con riferimento al processo di gestione delle risorse umane è stato 

implementato un sistema di valutazione delle performance che ha definito criteri oggettivi 

di attribuzione degli avanzamenti di carriera e premialità ai dipendenti, come descritto 

ampiamente nella sezione 8.1. 

Inoltre sono state redatte ed aggiornate diverse procedure amministrative (fatturazione, 

ciclo passivo, redazione del bilancio di esercizio, calcolo delle imposte, ecc.) secondo le 

indicazioni pervenute dall’Organismo di Vigilanza nell’ambito della valutazione dei rischi 

sui cd “reati tributari” introdotti nel 2020 all’interno del catalogo dei reati di cui al 

D.Lgs.231/01. È stata redatta la procedura che regola l’erogazione delle sponsorizzazioni 

ed erogazioni liberali da parte del CdA come già indicato nel Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs.231/01. 

 

SISTEMA DI GESTIONE PER LA SALUTE E SICUREZZA  

 

Nell’anno 2021, per il sistema di gestione sicurezza, è proseguita l’attività evolutiva e di 

maggior affinamento organizzativo, anche in funzione delle indicazioni dell’auditor di terza 

parte. 
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L’azienda, a seguito dell’emergenza COVID-19 attualmente in corso, ha istituto al proprio 

interno, secondo le previsioni normative il Comitato di prevenzione Covid-19 di cui il 

Servizio Prevenzione e Protezione è componente attivo. Obiettivo del comitato è stato 

quello di recepire costantemente e curare l’attuazione delle disposizioni emanate dal 

Governo ai fini della prevenzione del contagio. A tal proposito è stato tempestivamente 

redatto un protocollo di emergenza e delle specifiche istruzioni di lavoro, costantemente 

aggiornate nel corso dei mesi. Il Comitato è tutt’ora costituito.  

  

Il Documento di Valutazione dei Rischi aggiornato il 20 ottobre 2020, è in corso di 

revisione per recepire le ultime modifiche dell’organizzazione aziendale. Sono state 

redatte o aggiornate anche alcune Valutazioni specifiche (Atmosfere esplosive, campi 

elettromagnetici, fulminazione) e riviste alcune procedure di lavoro (Ambienti confinati, 

lavori in area ATEX).  

L’attività formativa per il personale dipendente, seppur condizionata dallo stato di 

emergenza nazionale, ha osservato 19 corsi effettuati fornendo 770 ore. Le aree principali 

hanno riguardato la formazione su attività in area ATEX e spazi confinati, la formazione 

dei lavoratori neoassunti, la segnaletica stradale.  

  

Nell’annuale Riunione Periodica sulla Sicurezza svolta il 23 dicembre 2021 oltre a 

constatare lo stato d’avanzamento del Programma di miglioramento, con il riscontro che 

alcune attività riportate sono state completate, si è provveduto ad incrementare il 

dettaglio delle proposte da attuare in funzione del miglioramento continuo evidenziate 

dai responsabili dei settori operativi. Il programma è stato riapprovato per l’anno 2022.   

  

Nel corso dell’audit di sorveglianza Certiquality per il mantenimento della certificazione 

non sono state riscontrate discrasie nella documentazione esaminata, auspicando che sia 

mantenuta la marcata sensibilità che ha consentito di raggiungere questo livello.  

  

L’andamento infortunistico degli ultimi 5 anni è riassunto nella seguente tabella, completa 

degli indici infortunistici di frequenza e gravità previsti dalla norma UNI 7249:07:  

 

Anno 2017 2018 2019 2020 2021 

n° infortuni 1 1 2 1 2 

gg. assenza 12 10 195 21 34 

Ore lavorate 115.474 122.103 126.062 133.965 134.355 

Indice di 

frequenza* 
8,65 8.18 15.87 7,46 14,89 

Indice di 

gravità 
0,1 0.08 1.55 0,16 0,25 

  

Dall’analisi dell’andamento infortunistico si evince che gli indici sono positivi. Il 

temporaneo peggioramento nel 2019 era dovuto al dato fortemente in rialzo a causa di 

un infortunio che ha richiesto un lungo decorso.   

L’analisi degli infortuni registrati nel 2021 non ha evidenziato la necessità di ulteriori 

misure di miglioramento oltre a quelle già in essere.  

Nell’anno non si sono verificati infortuni “in itinere”, non sono avanzate richieste di 

malattia professionale. Nell’anno 2021 si è verificato un evento infortunistico a carico 

delle ditte appaltatrici nei cantieri GEAL.  
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La sorveglianza sanitaria è stata oggetto di una modifica al protocollo sanitario di rischio 

per l’abilitazione spazi confinati e utilizzo PLE: l'oggetto dell’aggiornamento è stata 

l’introduzione dell’elettrocardiogramma basale per la frequenza di visita periodica stabilita 

“triennale”.   

Sono state effettuate 77 visite periodiche ai lavoratori, 7 visite preventive, nessuna visita 

a richiesta, nessuna per assenza superiore ai 60 giorni. Non sono state effettuate visite 

causa fine rapporto di lavoro. Causa dell’emergenza COVID-19 non sono state eseguite 

le spirometrie. 

 

Come miglioramento organizzativo anche per la parte di gestione della sicurezza è stato 

acquistato specifico tool Safety sempre sulla piattaforma HR Infinity Zucchetti, come già 

accennato sopra. Nello specifico è stata mappata a sistema l’attribuzione delle mansioni e 

abilitazioni sicurezza del personale dipendente come definite nel Documento di 

Valutazione dei Rischi; dal 2021 la sorveglianza sanitaria è gestita a sistema (pianificazione 

visite, protocollo sanitario per mansione, risultati della sorveglianza, disponibilità del 

giudizio di idoneità direttamente sul profilo personale di ogni dipendente), così come è 

stata implementata la gestione dei DPI che sarà definitivamente messa a regime nel corso 

del 2022. 

 

6.3 DATA PROTECTION OFFICE 

 

L’attività del Data Protection Office è proseguita nel 2021 con l’obiettivo di mantenere e 

migliorare la cultura e la corretta gestione del dato personale in adempimento alla 

normativa europea e nazionale, ma anche come opportunità di miglioramento e 

semplificazione delle attività. 

 

Il DPO, di nomina esterna, esprime un giudizio positivo in merito allo stato di adeguamento 

e di osservanza del GDPR da parte di GEAL, sottolineando che le modalità di gestione e 

di verifica delle attività sono conformi a quanto previsto dalle policies aziendali e, in genere, 

al sistema di gestione per la protezione dei dati personali. Inoltre, rispetto alle attività dallo 

stesso svolte, non ha riscontrato particolari criticità né ha accertato comportamenti o 

prassi discrepanti con il quadro normativo di riferimento.  

 

Anche nel 2021 sono stati svolti alcuni audit di verifica sulle attività aziendali, anche su 

fornitori, oltre a mantenere un costante allineamento con il servizio Information, 

Technology & Solutions che ha continuato le attività di miglioramento della sicurezza 

informatica della rete e dei dati, non solo personali, al fine di garantire integrità, 

disponibilità e riservatezza del dato, come riportato nella sezione 5.3. 

 

7. ACQUISTI, LOGISTICA E PATRIMONIO 

 

Nell’ambito della riorganizzazione aziendale, è stata rideterminata la mission per questa 

unità organizzativa che ha la responsabilità non solo di assicurare il soddisfacimento dei 

fabbisogni di acquisto di lavori, servizi e forniture proposti dalle varie funzioni aziendali, 

ma altresì di  garantire la manutenzione   ordinaria e straordinaria degli immobili di 

competenza. Inoltre  garantisce la definizione di linee guida, metodologie, strumenti e 

modalità operative per le attività di stoccaggio dei materiali e di gestione dei flussi in 

ingresso ed in uscita dai magazzini di competenza unitamente al processo di vendita dei 

materiali/beni non più impiegati e/o utilizzati. 

Nel corso del 2021 con tutte le difficoltà legate alla situazione pandemica è proseguita 

l’attività di implementazione  del sistema informatico Navision con apporto di 
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personalizzazioni atte a recepire tutte le dinamiche  e modalità di acquisto disciplinate sia 

nel Regolamento delle Attività Contrattuali di Geal che nelle procedure adottate. 

Parallelamente è stata avviata l’implementazione informatica del processo di gara 

attraverso l’acquisto di una specifica piattaforma in uso in molte aziende delle nostre  

dimensioni – net4market-  che permette alla  struttura di velocizzare i processi di 

selezione e comparazione degli Operatori Economici. Tutte le gare effettuate nel secondo 

semestre sono state effettuate attraverso la piattaforma richiamata. 

Si riportano nel seguito i dati salienti dei processi di acquisto disposti nell’anno 2021, 

confrontati con quelli dell’anno precedente: 

 

CONTRATTI DI ACQUISTO 2021 2020 Diff. % 

Numero contratti           95          116  -18,1% 

Importo medio     60.743    102.212  -40,6% 

 

Tra i contratti formalizzati nel corso dell’anno  merita giusta  evidenza  quello relativo alla 

fornitura di energia elettrica 2022 sottoscritto con Acea Energia ,  con un prezzo finale 

della componente energia – Load Settlement price -  di €. 83,34 €/Mwh , che  rappresenta 

il miglio prezzo di acquisto fra tutte le aziende toscane del SII.   

Gli ordini da RDA richiesti dai singoli settori aziendali sono stati i seguenti: 
 

RICHIESTE DI ACQUISTO per ufficio  2021 2020 Diff. % 

Acquisti, logistica e patrimonio           48            69  -30,4% 

Amministrazione           68            46  47,8% 

Gestione commerciale           25              8  212,5% 

Gestione Impianti di depurazione         145          106  36,8% 

Manutenzione infrastrutture           72            49  46,9% 

Gestione investimenti           55            34  61,8% 

Its           51            33  54,5% 

Laboratorio analisi           46            28  64,3% 

Risorse umane           19            -    n.r. 

Gestione reti e utenza           68            29  134,5% 

Risk & compliance            46            24  91,7% 

TOTALE         643          426  50,9% 
 
 

I dati chiave di tutti gli acquisti effettuati da Geal sono stati riportati con periodicità 

trimestrale sul sito aziendale, nella sezione società trasparente e trasmessi tramite le 

piattaforme  SIMOG e SITAT  alle Autorità di Vigilanza nazionali e regionali , adempiendo 

ai relativi obblighi. 

 

L’emergenza pandemica ha obbligato l’azienda a mantenere in atto tutti qui presidi disposti 

nel corso del 2020, in particolare i due wc chimici, posizionati presso le sede di Salicchi e 

Pontetetto, per il personale esterno e di un box per uso mensa per il personale dislocato 

a Salicchi. Sono altresì proseguite le periodiche sanificazioni degli ambienti, la distribuzione 

al personale di tutto quanto necessario per il lavoro in presenza.  

L’introduzione dello smart working, di nuovi strumenti di comunicazione quali le video 

conferenze, la proroga dello stato di emergenza sanitaria nazionale da COVID -19  hanno  

dato modo di individuare ed  in alcuni casi, apportare  una serie di migliorie agli attuali 
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spazi lavorativi, con particolare riferimento alla sede Amministrativa di S. Anna.  Nel corso 

dell’anno, la stessa è stata oggetto di intervento al piano terra con la realizzazione di due 

piccole sale riunioni, ovvero di due ambienti multifunzionali dinamici  in alternativa ai 

precedenti tradizionali uffici, così da dare risposta alle varie esigenze di incontro  o di 

occasionali momenti di lavori in presenza, nel rispetto delle linee guida Covid ed in 

particolare per quanto concerne il distanziamento ed il ricambio d’aria. Nell’occasione è 

stata realizzato anche un piccolo e funzionale corner coffee. 

Per le sedi di Salicchi e Pontetetto sono state analizzate meglio tutte le criticità già  emerse 

negli anni precedenti e acuite dalla pandemia, che hanno evidenziato  l’opportunità di una 

individuazione di diversa ed alternativa sede per Salicchi e di una riprogettazione delle 

opere di manutenzione edile ed impiantistica della porzione ad uso spogliatoi del 

fabbricato insistente sull’area di Pontetetto. 

    

GEAL ha da sempre posto a fondamenta della propria vision l’ambiente ed il tema della 

sostenibilità  e considerato la presenza sul mercato di autoveicoli elettrici funzionali alle 

esigenze aziendali, ha iniziato nel corso dell’anno un parziale ma significativo 

ammodernamento della propria flotta veicolare  dando corso ad un graduale passaggio 

all’e-mobility. Questa prima operazione di mobilità sostenibile ha preso avvio con 

l’acquisto di due piccole Citroen AMI e il noleggio di quattro Dacia Spring -100% 

elettriche- e la posa presso la sede di S. Anna di due colonnine elettriche  usufruendo per 

quest’ultime, della collaborazione e dell’esperienza di Acea Innovation Srl.  

 
 

8. RISORSE UMANE   

 

Nell’ambito della riorganizzazione aziendale, è stata creata questa nuova unità 

organizzativa che ha la responsabilità di assicurare la gestione dei processi HR di Società 

in materia di sviluppo, selezione, performance, compensation, formazione, 

organizzazione, relazioni industriali, welfare, pianificazione degli organici e gestione del 

rapporto contrattuale; garantisce la pianificazione e l’attuazione dei progetti di sviluppo e 

miglioramento dei processi aziendali; cura e sviluppa la comunicazione interna ed esterna 

anche in coordinamento con le policy del Gruppo Acea; garantisce altresì la gestione dei 

rapporti con gli studi legali esterni per l’assistenza alle diverse unità aziendali. 
 
 8.1 PERSONALE 

 

Come riportato nel capitolo “Parte Generale”, nel mese di novembre è stato dato corso 

ad una modifica dell’organizzazione aziendale al fine di proseguire in un processo di 

miglioramento ed innovazione nella gestione dei processi aziendali e nell’ottica di 

razionalizzare e meglio definire alcuni ambiti di competenza ed intervento delle unità 

organizzative. In tale ottica, sono state istituite due nuove unità organizzative a riporto 

della direzione, relative a risorse umane e tutela della risorsa Idrica e gestione degli 

investimenti e sono state ridefinite le competenze di altre unità organizzative. 

Le sette unità che riportano alla Direzione sono: 

- Acquisti, Logistica e Patrimonio; 

- Amministrazione, Regolatorio e ITS; 

- Risk & Compliance; 

- Risorse Umane; 

- Gestione Commerciale; 

- Gestione Operativa; 

- Tutela Risorsa Idrica e Gestione Investimenti. 
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Nel corso dell’anno 2021, è stato sviluppato e terminato il progetto strategico “Sistemi 

di performance impiegati - operai”. 

Il Sistema di Performance Management è un processo finalizzato alla generazione di Valore 

Aziendale, attraverso l’esplicitazione e l’impostazione degli obiettivi individuali e di 

gruppo che vengono approvati, condivisi e successivamente valutati. 

Tale sistema è stato progettato per: 

- Valorizzare il contributo individuale e rafforzare la dimensione comportamentale 

attraverso la quale si esprimono le performance della popolazione coinvolta; 

- Assicurare un miglioramento continuo della performance a livello individuale e di 

team; 

- Ancorare la valutazione non solo al risultato ma anche al comportamento agito;  

- Promuovere un processo di valutazione della performance individuale delle persone, 

connesso alla realizzazione degli obiettivi misurabili e all’osservazione dei relativi 

comportamenti agiti;  

- Promuovere l’eccellenza e il merito delle risorse, differenziandone i riconoscimenti; 

- Uniformare i criteri di riconoscimento di merito e valorizzazione dell’importante 

processo gestionale trattato; 

- Facilitare un processo organico di assegnazione e gestione di obiettivi (MBO: dirigenti 

e Quadri) o di attività specifiche (Impiegati e Operai) con lo scopo di direzionare 

l'impegno individuale verso il raggiungimento degli obiettivi del Piano strategico e le 

successive declinazioni. 

 

Il diario dei comportamenti valutati nel 2021, definito modello di leadership è il seguente: 

- Attenzione alla sicurezza sul lavoro; 

- Autonomia ed autorganizzazione del lavoro; 

- Intraprendenza; 

- Lavoro di squadra; 

- Qualità del lavoro. 

Complessivamente, nel 2021, sono stati valutati 69 dipendenti. Sono stati esclusi la 

popolazione con congedi maggiori di sei mesi, Dirigenti e Quadri già valutati con sistema 

MBO e lavoratori interinali. 

Il sistema di performance è stato digitalizzato all’interno del Gestionale Zucchetti. 

 

La forza lavoro dei dipendenti alla fine dell’esercizio è la seguente: 

 

FORZA LAVORO al 31.12 2021 2020 DIFF. 

Dirigenti 1 1 0 

Quadri 3 2 1 

Impiegati 46 44 2 

Operai 26 28 -2 

TOTALE 76 75 1 

 
Si osserva l’incremento di una unità rispetto all’anno precedente, a fronte di una 

cessazione e di due assunzioni. 

La cessazione ha riguardato un operaio, prematuramente scomparso.  

Le assunzioni hanno riguardato un impiegato nel settore pianificazione e controllo e un 

impiegato nel settore ITS.  
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Le assunzioni sono state effettuata mediante espletamento delle procedure previste dal 

Regolamento aziendale sul reclutamento del personale approvato ai sensi dell’art. 7 del 

DPR 168 del 7.9.2010. 

Nel mese di dicembre si è dato avvio anche a due selezioni per l’assunzione di due 

impiegati (uno nell’area gestione commerciale ed uno nell’area Risk & Compliance).  

L’azienda, anche per il 2021 è rimasta adempiente agli obblighi previsti dalla legge 68/99, 

avendo nel proprio organico le quote di riserva previste dalla stessa legge. 

 

Nel corso del 2021 la società ha utilizzato alcuni contratti di somministrazione, di cui: 

- una per lo svolgimento delle attività di geolocalizzazione degli impianti; 

- due unità nell’ambito del progetto di censimento delle utenze multiple e 

singolarizzazione delle forniture; 

- una per l’implementazione della certificazione del laboratorio;  

- quattro unità per la rilevazione delle misure;   

- una a supporto dell’ufficio commerciale per il recupero dei crediti. 

 

FORZA MEDIA 2021 2020 DIFF. DIFF.% 

DIRIGENTI 1,00 1,00 0,00 0,0% 

QUADRI 2,08 2,25 -0,17 -7,4% 

IMPIEGATI 46,77 42,92 3,85 9,0% 

   (di cui in maternità) 1,31 1,03 0,28 26,8% 

OPERAI 26,16 27,21 -1,05 -3,9% 

TOTALE 76,01 73,38 2,63 3,6% 

 

La forza media dell’esercizio si è incrementata di 2,63 unità, tenuto conto che due 

assunzioni effettuate nell’anno 2020 erano avvenute nella seconda parte dell’anno.  

Si precisa anche che nel calcolo della forza media è computato per l’intero un rapporto 

di part-time all’83%, sia 11 rapporti di lavoro che hanno usufruito dei permessi relativi 

alla L.104, sia due unità che hanno usufruito della maternità per circa 15 mesi totali. 

Relativamente al costo del personale, si riporta la seguente tabella: 

 

Voce di costo 2021 2020 DIFF. DIFF.% 

Retribuzioni 2.811,3 2.699,2 112,2 4,2% 

Oneri sociali 848,6 810,7 37,9 4,7% 

Oneri assicurativi 41,8 31,2 10,6 34,1% 

Tfr 192,7 174,3 18,3 10,5% 

Altri oneri 4,9 50,6 -45,6 -90,2% 

TOTALE 3.899,4 3.766,0 133,5 3,5% 

 

La tabella evidenzia un aumento del costo totale del personale pari al 3,5%, ovvero in 

misura lievemente inferiore rispetto all’aumento della forza media. Anche nel 2021, si è 

peraltro registrata una progressione del CCNL, che ha fatto registrare un incremento 

rispetto al 2020 dell’1,3%. Nell’anno precedente, il costo totale prevedeva peraltro nella 

componente ‘Altri Oneri’ un incentivo all’esodo a favore dell’unità pensionata. 
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COSTI E ORE LAVORATE 2021 2020 DIFF.% 

IM
P
. 
E
 Q

U
A

D
R

I 

COSTO TOT. ANNUO (Mig.di €) 2.606,09  2.417,73  7,8% 

COSTO MEDIO ANN. (Mig.di €)  €  55,73   €  56,33  -1,1% 

ORE LAVORO ORDINARIO 77.725 74.897 3,8% 

ORE LAVORO STRAORDINARIO 5.620 5.007 12,2% 

TOTALE ORE LAVORATE 83.345 79.904 4,3% 

ORE LAVORATE PRO-CAPITE 1.782 1.862 -4,3% 

COSTO ORARIO PRO-CAP.  €  31,27   €  30,26  3,3% 

O
P
E
R

A
I 

COSTO TOT. ANNUO (Mig.di €) 1.191,61  1.209,34  -1,5% 

COSTO MEDIO ANN. (Mig.di €)  €  45,55   €  44,44  2,5% 

ORE LAVORO ORDINARIO 42.509 41.157 3,3% 

ORE LAVORO STRAORDINARIO 2.793 1.753 59,3% 

TOTALE ORE LAVORATE 45.301 42.909 5,6% 

ORE LAVORATE PRO-CAPITE 1.732 1.577 9,8% 

COSTO ORARIO PRO-CAP.  €  26,30   €  28,18  -6,7% 

T
O

T
A

L
E

 

COSTO TOT. ANNUO (Mig.di €) 3.797,69  3.627,07  4,7% 

COSTO MEDIO ANN. (Mig.di €)  €  52,08   €  51,72  0,7% 

ORE LAVORO ORDINARIO 120.234 116.054 3,6% 

ORE LAVORO STRAORDINARIO 8.412 6.760 24,4% 

TOTALE ORE LAVORATE 128.646 122.814 4,7% 

ORE LAVORATE PRO-CAPITE 1.764 1.751 0,7% 

COSTO ORARIO PRO-CAP.  €  29,52   €  29,53  0,0% 

 
Dalla tabella sopra riportata si evince il contenimento del costo del personale, tenuto 

conto che il costo medio annuo di una unità lavorativa si è incrementato dello 0,7%, 

ovvero poco meno dell’incremento del CCNL ed è correlato anche all’aumento delle ore 

di lavoro pro-capite (+0,7%) su cui ha inciso l’aumento delle ore di straordinario (+24,4). 

Esso è stato principalmente legato alla realizzazione dei progetti di miglioramento e ai 

maggiori investimenti realizzati nel 2021. 

 

Nella tabella a pagina successiva è riportato un dettaglio delle assenze. Da essa si evince 

che l’aumento delle ore pro-capite lavorate è stato determinato principalmente dalla 

diminuzione delle ore di assenza, pari al -6,7%, (-9,9% a livello pro-capite).  

La diminuzione è stata determinata, in particolare, da un abbassamento nel settore 

operaio sia delle ore di malattia e di ricovero ospedaliero sia delle ore di infortunio.  

Tali diminuzioni hanno più che compensato l’aumento delle ore di assenza legate alla 

maternità (anticipata, obbligatoria e facoltativa). 

 

Si precisa inoltre che nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a 

malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing. 

 
I rapporti con le Rappresentanze Sindacali Unitarie aziendali si sono mantenuti, 

come per i passati esercizi, ampiamente positivi ed improntati al rispetto reciproco, 

all’ascolto ed alla collaborazione.  

Non vi sono vertenze sindacali in atto. 

Nel 2021 è stato siglato un accordo relativo agli obiettivi validi ai fini del premio di 

risultato (per la parte economica si fa riferimento all’accordo di durata triennale 2020–

2022 siglato nel 2020) che, per la prima volta prevede l’applicazione non suddivisa per 

aree aziendali ma fissa gli obiettivi per l’intera azienda. 
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ORE DI ASSENZA 2021 2020 % 

IM
P
. 
E
 Q

U
A

D
R

I 

MALATTIA E RICOVERO OSPED. 983 1.166 -15,8% 

VISITE MEDICHE 47 37 25,5% 

SCIOPERO 16 0 n.r. 

INFORTUNIO 0 110 n.r. 

L.104 E PERMESSI RETRIBUITI 1.395 1.499 -6,9% 

TOTALE (1) 2.440 2.812 -13,2% 

MATERNITA' OBBLIG.E ANTIC. 2.360 1.862 26,8% 

MATERNITA' FACOLTATIVA. 300 300 0,0% 

TOTALE (2) 2.660 2.162 23,0% 

TOTALE ASSENZE 5.100 4.974 2,5% 

ORE ASSENZA PRO-CAPITE 104 110 -5,2% 

O
P
E
R

A
I 

MALATTIA E RICOVERO OSPED. 1.833 4.185 -56,2% 

VISITE MEDICHE 6 16 -61,9% 

SCIOPERO 0 0 #DIV/0! 

INFORTUNIO 159 81 96,6% 

L.104 E PERMESSI RETRIBUITI 136 316 -57,1% 

TOTALE (1) 2.133 4.598 -53,6% 

MATERNITA' OBBLIG.E ANTIC. 0 0 n.r. 

MATERNITA' FACOLTATIVA. 0 0 n.r. 

TOTALE (2) 0 0 n.r. 

TOTALE ASSENZE 2.133 4.598 -53,6% 

ORE ASSENZA PRO-CAPITE 82 169 -51,7% 

T
O

T
A

L
E
 

MALATTIA E RICOVERO OSPED. 2.815 4.395 -35,9% 

VISITE MEDICHE 53 97 -45,6% 

SCIOPERO 16 6 166,7% 

INFORTUNIO 159 1.137 -86,0% 

L.104 E PERMESSI RETRIBUITI 1.530 1.207 26,8% 

TOTALE (1) 4.573 6.842 -33,2% 

MATERNITA' OBBLIG.E ANTIC. 2.360 261 805,2% 

MATERNITA' FACOLTATIVA. 300 647 -53,6% 

TOTALE (2) 2.660 907 193,2% 

TOTALE ASSENZE 7.233 7.749 -6,7% 

ORE ASSENZA PRO-CAPITE 96 107 -9,9% 

 

All’interno del medesimo accordo è presente la possibilità per i lavoratori di usufruire su 

base volontaria, ove ricorrano i presupposti previsti dalla normativa, in sostituzione totale 

o parziale del premio di risultato in denaro, di prestazioni e servizi aventi rilevanza sociale, 

facenti parte del welfare aziendale. 

Il servizio è stato messo a disposizione dal 2021 con la piattaforma Edenred sulla quale è 

stato convertito il 9% del totale erogato come premio di risultato nello stesso anno. 

 

Come evidenziato nella tabella sotto riportata, le ore di formazione del personale 

erogate nel 2021 sono state 2.395 (+ 900 ore dal 2020) ed hanno coinvolto tutti i 

dipendenti dell’azienda. 

L’aumento è imputabile a due aggiornamenti sicurezza (cartellonistica stradale e luoghi 

confinati) svolti da gran parte di impiegati tecnici ed operatori. 

 



  
 
                                             

50 
 

                      Bilancio al 31.12.2021 – Relazione sulla gestione 

ANNO 2021 2020 2019 

ORE EROGATE  2.395 1.442 2.529 

COSTO TOTALE* € 105.111 € 94.884 € 120.146 

*di cui COSTO FORMAZIONE € 43.018 € 57.634 € 50.121 

* di cui COSTO DEL PERSONALE € 62.093 € 37.250 € 70.025 

% DIPENDENTI COINVOLTI  100 100 100 

 
(1) Compreso importo a Piano Formazione Fondimpresa 

 

- Il 53% è formazione di tipo Tecnico Specialistica; 

- Il 29% è formazione di tipo Sicurezza; 

- Il 16% è formazione di tipo Compliance; 

- Il 2% è formazione di tipo Gestionale Organizzativa; 

- Lo 0,5% è formazione di tipo Agile. 

 

In generale il gradimento delle attività risulta buono. Come per l’anno precedente, la 

formazione è stata fondamentale supporto al miglioramento delle attività ed alla 

generazione della consapevolezza e sensibilizzazione rispetto ai temi trattati.  

Nell’anno 2021 sono state utilizzate opportunità di finanziamento alla formazione, per un 

totale di € 8.918. 

 

Nell’ambito delle modalità di erogazione della formazione, l’anno 2021, in continuità con il 

2020 segna il passo ad un cambiamento radicale: 

- 2019 – Ore erogate in modalità FAD (sincrona/asincrona): 1%; 

- 2020 – Ore erogate in modalità FAD (sincrona/asincrona): 85%; 

- 2021 – Ore erogate in modalità FAD (sincrona/asincrona): 63%. 
 
 
8.2 COMUNICAZIONE 

 
Per quanto concerne la comunicazione esterna, l’attività di comunicazione del 2021 è 

stata fortemente condizionata dagli eventi pandemici che hanno impedito la realizzazione 

di alcuni progetti o modificato le modalità di realizzazione: è il caso del progetto Blu 

Tube che prevedeva una azione didattica nelle scuole elementari del territorio comunale 

per una presa di coscienza sulle dinamiche che regolano la gestione dell’acqua a Lucca, 

mediante una lezione interattiva fra gioco e realtà. In seguito alla pandemia è stato 

previsto di realizzare l’iniziativa progettando azioni alternative che hanno visto 

l’attivazione dei bambini, delle insegnanti e delle famiglie con modalità a distanza, quali la 

creazione di video-tutorial e clip social in sostituzione della lezione con i ludoeducatori: 

questi ultimi sono intervenuti via Zoom o Skype e, grazie ad una digitalizzazione del gioco, 

hanno consentito di svolgere le attività on-line. 

 

E’ stata inoltre effettuata nell’ottobre 2021 la distribuzione delle borracce ai ragazzi di 

sette istituti scolastici, in collaborazione con Comune di Lucca e Sistema Ambiente. 

 

Proseguendo l’attività iniziata nel 2020, nel 2021 GEAL ha installato nuove Fonti del 

Futuro, ovvero dei punti di erogazione di acqua buona, gassata e fresca, per diminuire 

l’impatto ambientale della plastica monouso e incentivare il consumo di risorse del 

territorio. Anche le nuove fonti hanno la medesima immagine grafica e sono integrate 
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nella piattaforma Waidy, una APP funzionale ad una conoscenza e gestione interattiva dei 

punti di erogazione dell’acqua pubblica e delle fontane presenti sul territorio gestito da 

GEAL. 

Le aperture del 2021 hanno riguardato: 

- il 30 gennaio, in zona Pontetetto in via del Giardino; 

- il 13 febbraio, in zona Santa Maria a Colle nell'area verde di Piazza Berta di Toscana; 

- il 12 novembre a San Pietro a Vico,  

- il 10 dicembre, a Santa Maria del Giudice. 

Le quattro nuove fonti vanno ad aggiungersi alla c.d. “Stazione dell’acqua” già presente in 

Piazza Curtatone e a quelle installate nel 2020 a S. Filippo in via Carlo Piaggia, e a Ponte 

a Moriano nell'area parcheggio presso il Teatro. 

A partire dal mese di dicembre 2021, anche al fine di disincentivare gli sprechi, è stato 

introdotto un sistema di pagamento della sola acqua gassata - una sorta di contributo 

simbolico di cinque centesimi al litro - che è utilizzabile mediante apposite schede 

ricaricabili sia con denaro contante presso le strutture di distribuzione dell’acqua, sia con 

la App Waidy. 

 

Il 10.12.2021 Geal ha promosso una giornata sul tema della sostenibilità con i propri soci, 

il personale e la stampa, illustrando il proprio piano su tale tema. Oltre all’inaugurazione 

della settima fonte del futuro, sono stati illustrati gli altri progetti in corso di realizzazione, 

ovvero il rinnovo del parco mezzi con unità ad alimentazione elettrica, l’installazione di 

colonnine elettriche per la ricarica dei mezzi presso la sede e la piantagione di nuovi alberi 

sul territorio in collaborazione con una associazione locale.  

Sempre in tema di sostenibilità, il bilancio del 2020 è stato realizzato su supporto digitale, 

evitando la stampa di materiale cartaceo. 

 

Infine, nei primi mesi del 2021 è stata realizzata sia sulle testate cartacee che quelle on-

line e sulla tv locale una apposita campagna informativa sul pagamento multicanale, al fine 

di informare gli utenti della nuova modalità di pagamento attraverso il sistema PagoPA.  

 
Per quanto concerne la comunicazione interna, è stata realizzata una intranet 

aziendale, al fine di incentivare la creazione di una communiy del personale dipendente. 

Nella Intranet sono pubblicate le ultime notizie GEAL, le dashboard con gli indicatori 

aziendali, i dati sul premio di risultato, i progetti strategici e molto altro. 

 

8.3 INSURANCE MANAGEMENT 

 

L’azienda effettua il presidio assicurativo avvalendosi della collaborazione della holding 

Acea. Grazie a tale rapporto sono state stipulate anche per il 2021 le seguenti coperture 

assicurative: 

 

- polizza garanzia RCT/O I° rischio; 

- polizza garanzia RCT/O II° rischio; 

- polizza garanzia RC Auto; 

- polizza garanzia D&O;  

- polizza garanzia RC patrimoniale; 

- polizza garanzia RC inquinamento; 

- polizza garanzia Tutela legale; 

- polizza garanzia Property; 

- polizza garanzia Infortuni; 

- polizza garanzia COVID. 
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Sono inoltre state stipulate in autonomia le seguenti polizze: 

- polizza garanzia Morte ed Invalidità totale e permanente da malattia non professionale  

categoria dipendenti (convenzione Utilitalia); 

- polizza garanzia Morte ed invalidità totale e permanente da malattia non professionale 

categoria dipendenti (convenzione Utilitalia) 

- polizza garanzia Morte o invalidità permanente, categoria dirigenti. 

 

Nel 2021 sono state attive anche varie polizze fideiussorie a garanzia di lavori ed a garanzia 

dell’A.I.A e dei canoni delle concessioni relative ai pozzi idrici. 

 

Si precisa infine che per la gestione dei sinistri RCT/O rientranti nella S.I.R, GEAL ha 

aderito ad un contratto stipulato tra ACEA e Willco. 
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ANALISI ANDAMENTO ECONOMICO, FINANZIARIO E 

PATRIMONIALE 
 

L’analisi dell’andamento economico, finanziario e patrimoniale, viene evidenziato 

attraverso i prospetti di seguito riportati nonché con le apposite tavole di analisi di 

bilancio allegate alla presente relazione. 

 

DESCRIZIONE 31.12.2021 31.12.2020 DIFFER. 

Circolante netto (1.380) (270) (1.110) 

Crediti correnti 6.708 6.396 312 

Rimanenze 638 1.128 (490) 

(Debiti correnti) (8.874) (7.980) (894) 

Ratei e risconti  148 185 (38) 

(Depositi cauzionali) (1.628) (1.653) 25 

(Fondo T.F.R.) (455) (448) (7) 

(Fondi  rischi ed oneri e Fondo Imp.) (651) (598) (53) 

(Debiti verso utenti oltre l'esercizio) (110) (58) (51) 

Attività fisse nette 32.287 30.661 1.626 

Immobilizzazioni materiali nette 29.918 27.680 2.238 

Immobilizzazioni immateriali 982 939 44 

- Partecipazioni 11 11 0 

- Altri crediti oltre l'esercizio 1.376 2.032 (656) 

Capitale Investito 28.064 27.634 430 

Posizione finanziaria netta 10.224 10.307 (83) 

Debito di finanziamento a medio-lungo 9.695 10.104 (409) 

Debito di finanziamento a breve 5.410 5.138 272 

(Liquidità immediata) (4.881) (4.934) 53 

Patrimonio netto 17.840 17.327 513 

Capitale Sociale 1.450 1.450 0 

Riserve 15.877 14.229 1.648 

Utile (Perdita) d'esercizio 513 1.648 (1.135) 

Fonti di finanziamento 28.064 27.634 430 

 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato evidenzia in sintesi un moderato aumento del 

capitale investito sostenuto da una crescita di pari ammontare del patrimonio netto. 

 

L’aumento del capitale investito è stato determinato da una crescita dell’attivo fisso 

compensato per buona parte da una diminuzione del capitale circolante netto.  

L’incremento delle attività fisse nette, è conseguito in primo luogo alla realizzazione 

degli investimenti: in particolare, gli investimenti hanno assorbito circa 10,6 Mln. di euro 

dei quali circa 1,8 Mln. di euro coperti da contributi pubblici e circa 0,3 Mln. di euro 
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coperti dai contributi di allacciamento. Sono invece diminuiti i crediti oltre l’esercizio in 

quanto è previsto il recupero di una parte dei conguagli tariffari a partire dal 2022 e, 

pertanto, tali crediti sono stati riclassificati nel circolante. 

Ciò nonostante, si è registrata una diminuzione dell’attivo circolante, per effetto di un 

aumento dei debiti correnti, principalmente quelli riguardanti i fornitori dato che, a fine 

esercizio, erano ancora in corso importanti investimenti e per effetto della diminuzione 

delle rimanenze nelle quali era ricompreso l’anticipo verso i fornitori per importanti 

opere in appalto. 

L’aumento dei crediti correnti, è stato contenuto ed è stato determinato unicamente dalla 

rilevazione di conguagli tariffari mentre gli altri crediti sono diminuiti grazie ad una serie 

di azioni di contenimento. 

Nella sezione dedicata al capitale investito, si osservano alcune variazioni in diminuzione 

del capitale investito di importo più contenuto quali l’aumento del fondo TFR, l’aumento 

del fondo rischi e l’aumento del debito verso gli utenti oltre l’esercizio. 

 

Dal lato delle fonti di finanziamento, si osserva una sostanziale invarianza della  

posizione finanziaria netta a fronte di una diminuzione del debito consolidato, 

piuttosto limitata - tenuto conto che è stato stipulato un nuovo finanziamento degli 

investimenti – di un leggero aumento dei debiti a breve e di una costante livello della 

liquidità immediata. 

Infine, si osserva un aumento del patrimonio netto tenuto conto che l’utile 2021 è 

stato accantonato a riserva.  

 

ANDAMENTO 

ECONOMICO 

31/12/2021 31/12/2020 VARIAZIONE 

kEuro % kEuro % kEuro % 

RICAVI  19.946 91,1% 18.572 91,7% 1.374 7,4% 

VALORE PRODUZIONE 21.896 100,0% 20.263 100,0% 1.632 8,1% 

VALORE AGGIUNTO 13.027 59,5% 10.981 54,2% 2.046 18,6% 

MOL 9.128 41,7% 7.215 35,6% 1.913 26,5% 

REDDITO OPERATIVO 742 3,4% 1.902 9,4% -1.160 -61,0% 

RISULTATO ANTE IMP. 827 3,8% 2.166 10,7% -1.340 -61,8% 

RISULTATO NETTO 513 2,3% 1.648 8,1% -1.135 -68,9% 

 

Relativamente alla situazione economica, si osserva una diminuzione rilevante del 

risultato netto (-68,9%). 

Essa, come ampiamente atteso, è stata determinata unicamente da un incremento degli 

ammortamenti conseguente alla realizzazione e alla messa in esercizio degli investimenti. 

Andando con ordine, si rileva anzitutto un aumento dei ricavi totali pari al 7,4%, 

determinato in via principale dall’aumento delle tariffe e delle quote di contributi in conto 

impianti di competenza dell’esercizio e, in misura più limitata dall’aumento dei ricavi 

accessori. 

L’aumento del valore della produzione è stato di misura ancor più elevata (+8,1%), in 

quanto i costi capitalizzati – sostenuti per la realizzazione degli investimenti – sono 

aumentati più che proporzionalmente ai ricavi. 

Si osserva poi un incremento di ammontare assai più elevato sia per il valore aggiunto 

(+18,6%) che per il del margine operativo lordo (+26,5%), dato l’aumento in misura 

assai meno che proporzionale rispetto a quella del valore della produzione, sia dei costi 

variabili di esercizio, sia dei costi del personale. 
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A livello di reddito operativo la variazione rispetto al 2020 si inverte di segno (-61%), 

dato il fortissimo aumento degli ammortamenti, legato alla metodologia di calcolo degli 

stessi (ammortamento anticipato) applicato coerentemente a quanto previsto nelle 

predisposizioni tariffarie. 

Il risultato ante-imposte è diminuito invece del 61,8% dato che nel 2020 il risultato 

dell’area finanziaria era stato più elevato in relazione a componenti di carattere 

straordinario. 

La diminuzione del risultato netto è di livello percentuale ancora superiore (-68,9%) 

tenuto conto del fatto che la tassazione del 2020 era stata più favorevole per effetto delle 

disposizioni legislative approvate a fronte della pandemia.    

 

FLUSSI FINANZIARI (kEuro) 31.12.2021 31.12.2020 DIFFER. 

DISP. LIQUIDE  INIZIALI (D) 4.934 1.950 2.985 

FLUSSO ATTIVITA' GESTIONALE (A1+A2) 7.120 5.985 1.134 

VAR.CIRC.NETTO A BREVE-LUNGO (A3+A4) 1.524 (101) 1.626 

FLUSSO DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (8.560) (5.941) (2.619) 

FLUSSO DA ATT.DI FINANZ.DI TERZI (C1) (138) 5.041 (5.179) 

FLUSSO DA ATT.DI FIN.con MEZZI PROPRI (C2) 0 (2.000) 2.000 

FLUSSO FIN. DELL'ESERC. (A+B+C) (53) 2.985 (3.038) 

DISP.LIQUIDE FINALI (E =A+B+C+D) 4.881 4.934 (53) 

 

La sintesi del rendiconto finanziario, sopra riportato, evidenzia un flusso monetario 

dell’esercizio in sostanziale pareggio (-53 keuro), dato che i flussi in entrata relativi alle 

attività gestionale e quelli relativi alle variazioni del circolante, hanno superato i flussi in 

uscita relativi alle attività di investimento ed all’area dei finanziamenti di terzi. 

 

Il flusso relativo all’attività gestionale è stato determinato in via principale dall’utile di 

esercizio e dagli ammortamenti al netto dei contributi incrementatosi per quanto 

descritto nel commento all’andamento economico. 

Il flusso relativo al circolante netto, è stato anch’esso positivo per le ragioni già 

descritte nel commento alla situazione patrimoniale.  

 

I flussi in uscita hanno riguardato principalmente l’area degli investimenti. Tale flusso è 

stato assai superiore a quello dello scorso esercizio, nonostante il leggero incremento dei 

contributi in c/impianti ricevuti nel corso dell’anno.  

Il flusso delle attività finanziarie di terzi è stato leggermente negativo in quanto 

l’importo del nuovo mutuo stipulato a sostegno degli investimenti (per 2,5 Mln di euro) 

è stato più che compensato dal rimborso dei finanziamenti già in essere. Il risultato è stato 

altresì garantito dal mantenimento di un finanziamento bancario a breve pari a 2,5 Mil. di 

euro conseguito a condizioni particolarmente favorevoli, che trova collocazione nei debiti 

bancari a breve, assieme alle quote di mutuo scadenti nel 2022. 

I flussi relativi al patrimonio netto si sono azzerati grazie all’accantonamento a riserva 

dell’utile di esercizio. 

 

Il flusso monetario complessivo dell’esercizio ha diminuito di pari ammontare l’importo 

delle disponibilità liquide a fine esercizio, che è stato pari ad €/mig. 4.881. 
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RAPPORTI CON I SOCI 
 

Nel corso del 2021 non è stata rilevata alcuna variazione sociale, pertanto la compagine 

azionaria a fine esercizio risultava la seguente:  

 

- Lucca Holding SpA    754.000 azioni di serie A  i.v.; 

- ACEA SpA  696.000 azioni di serie B i.v.. 

 

I rapporti con gli azionisti risultano molto proficui. 

GEAL ha provveduto a fornire ad entrambi i soci tutte le informazioni periodicamente 

richieste riguardo alla situazione economica, finanziaria e patrimoniale sia di tipo 

previsionale che di carattere consuntivo. 

 
 

AZIONI PROPRIE O DI SOCIETA’ CONTROLLANTI 
 

La Società non detiene azioni proprie né azioni o quote di Società controllanti né 

direttamente, né per tramite di Società fiduciarie o per interposta persona. 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 

Nel 2022 l’azienda sta procedendo e procederà nel rimanente corso dell’anno all’ulteriore 

realizzazione del piano degli investimenti concordato con le Autorità competenti che, 

prevede ulteriori opere per circa 7 milioni di euro. 

Tale processo è sostenuto dalle risorse finanziarie reperite presso il mercato bancario 

nel triennio 2019-2021.  

La società è altresì impegnata nel reperire risorse finanziarie nell’ambito degli stanziamenti 

di cui al PNRR. In particolare, con il Decreto Ministeriale n. 517 del 16.12.2021, l’azienda 

è stata inserita tra quelle beneficiarie di fondi nell’ambito del PNRR-M2C4-I4.1, destinato 

al finanziamento di Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 

dell'approvvigionamento idrico per l’importo di 2,5 Milioni di euro. Tali risorse saranno 

destinate alla sostituzione di due tronchi adduttori nel comune di Lucca ed alla 

realizzazione di una condotta che consentirà di migliorare l’approvvigionamento idrico 

del Comune di Lucca, dismettendo pozzi situati in zone inadatte. 

Nel 2022 potranno tornare a regime anche le attività economiche di depurazione dei 

reflui trasportati e di spurgo dei pozzi privati, riprese a settembre 2021.  

La società sarà altresì impegnata alla realizzazione di varie azioni di miglioramento 

riguardanti le diverse aree aziendali, già concordate anche con le organizzazioni sindacali. 
 

 

RISCHI ED INCERTEZZE 
 

Con riferimento al comma 3 punto 6 bis dell’art. 2428 cc, si descrivono di seguito i 

principali rischi ed incertezze cui la società è potenzialmente esposta.  

 

Rischi strategici 

Fermo restando l’attuale quadro normativo non si rilevano rischi strategici. 

 

Rischi di mercato 
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Si ricorda che GEAL opera nel settore del SII nel solo territorio del Comune di Lucca, 

che rappresenta un mercato regolato molto stabile, sulla base di un atto concessorio 

avente scadenza il 31.12.2025. 

Anche l’accordo di fornitura di acqua all’ingrosso alle aziende Acque SpA e ASA SpA, 

rispettivamente gestori del SII nell’ATO Basso Valdarno e Toscana Costa, essenziale per 

l’equilibrio economico dell’intera gestione è stato rinnovato il 28.2.2020 fino alla fine del 

periodo concessorio, come illustrato nel capitolo Attività aziendali. 

GEAL opera anche sul libero mercato relativamente ad una serie di attività, elencate al 

capitolo 1 della presente relazione che, nel 2021, a seguito del completamento della 

manutenzione straordinaria dell’impianto di depurazione sono state riprese.  

 

Rischi di credito 

GEAL ha consolidato nel corso degli anni delle procedure efficaci per il recupero del 

credito, sebbene l’analisi di aging mostri sia un incremento dei crediti da bollettazione di 

età superiore ai due anni e sebbene con l’applicazione della Delibera Arera 311/2019 

(REMSI) si sia avuto un forte incremento del numero di rateizzazioni. 

Grazie alle azioni svolte nel corso del 2021, l’ammontare dei crediti correnti considerato 

al netto dei conguagli tariffari si è ridotto rispetto al 2020 e l’indice DSO (sempre 

considerato al netto di tale componente) si è ridotto da 120 a 94 giorni.  

La società non ha ad oggi posto in essere strumenti di copertura del rischio di credito, 

date le caratteristiche della clientela e date le procedure per cluster adottate. 

Sul rischio in esame peseranno altresì gli effetti dello sviluppo della pandemia e della 

situazione politico-economica in corso, e le sue conseguenze sulla solvibilità di una parte 

della clientela. 

Si evidenzia infine che i crediti vantati nei confronti del Comune di Lucca, alla data del 

31.12.2021, pari ad € 144.093 risultano ampiamente controbilanciati dai debiti con lo 

stesso soggetto pari ad € 1.778.957. 
 

Rischio tassi di interesse 

Si ritiene nel medio periodo che il rischio derivante da un incremento dei tassi di interesse 

a valere sulle attuali linee di finanziamento sia limitato. 

Infatti, al fine di mitigare tale rischio, i finanziamenti stipulati da Geal nel triennio 2019-

2021 sono stati effettuati a tasso fisso. In ragione di tali operazioni, la percentuale delle 

fonti di finanziamento bancarie a lungo termine al 31.12.2021 con esposizione a tasso fisso 

è divenuta pari al 72%. 
 

Rischio liquidità  

Il rischio di liquidità, al momento contenuto, potrebbe assumere un andamento crescente 

in ordine a due elementi: 

- la dinamica tariffaria: come spiegato sia nella presente relazione, sia nella nota integrativa, 

Geal ha maturato diritti di credito verso gli utenti in ragione del VRG riconosciuto per 

gli anni 2018-2020 ma non conseguito con la fatturazione dei consumi idrici a causa della 

relativa riduzione e della nuova articolazione tariffaria predisposta con il TICSI per circa 

2 Mln di euro; i conguagli tariffari potrebbero assumere valori positivi anche nel biennio 

2022-2023 sia per effetto della riduzione dei mc. erogati all’ingrosso, sia per effetto dei 

maggiori costi di energia previsti, rispetto ; 

- gli effetti dell’epidemia in corso (Covid-19) che causano un generale rischio di liquidità 

di sistema. 
 

Rischio prezzo 

Circa il 40% dei costi della produzione è dato dalla sommatoria dei costi per il personale 

e dai costi energetici.  



  
 
                                             

58 
 

                      Bilancio al 31.12.2021 – Relazione sulla gestione 

Relativamente ai costi per l’approvvigionamento dell’energia elettrica, il rischio di prezzo 

è parzialmente ridotto dal fatto che nel metodo tariffario attuale il costo è considerato 

“passante” ovvero un costo che viene traslato sugli utenti mediante uno specifico 

riconoscimento nella tariffa del Servizio Idrico Integrato nella misura effettivamente 

sostenuta, purchè l’acquisto dell’energia avvenga a prezzi di mercato, seppur con 

conguagli sui costi effettivi attuabili nel biennio successivo e a determinate condizioni (tra 

le quali l’acquisto di energia a costi in linea con la media nazionale). 

D’altra parte, come è noto, sono in corso forti tensioni sui mercati internazionali per 

motivi politici ed economici che hanno già portato ad un forte aumento dei prezzi. Per 

l’esercizio 2022, GEAL stima l’incremento del costo di energia in circa 637 keuro pari a 

circa il 40% rispetto al 2021, nonostante una riduzione dei consumi per la riduzione della 

fornitura idrica a Pisa e Livorno. 

L’acquisto di energia per il 2022, come in passato, è stato effettuato con gara ad evidenza 

pubblica indetta con altri gestori del SII della Toscana, e coordinata da Publiacqua. 

Con riferimento al conflitto bellico in Ucraina, dal lato dei costi, l’incremento dei prezzi 

di alcune materie prime, potrebbe avere un impatto negativo, sebbene di ammontare 

contenuto. 
 

Rischi operativi 

GEAL opera in un ambito territoriale piuttosto ristretto rappresentato dal solo Comune 

di Lucca fin dal 1995. Nel corso degli anni la società ha messo a punto e consolidato una 

serie di procedure e contribuito ad accrescere in termini formativi l’adeguatezza del 

proprio personale dipendente, a tutti i livelli, in misura tale da rendere contenuti i rischi 

di tale natura. 

Ciò è confermato dalle varie certificazioni ottenute dall’azienda in ambito qualità, 

sicurezza, ambiente ed anticorruzione e dai risultati di indagini indipendenti di customer 

satisfaction. 
 

Rischi regolatori 

La configurazione definita dall’assetto normativo degli ultimi anni, che ha attribuito 

specifici compiti ad una autorità nazionale (l’ARERA) e ad una autorità regionale (l’AIT), 

ha ridotto i principali rischi regolatori. 

Alla luce dei fatti, permane un rischio connesso alla periodica revisione delle norme che 

disciplinano la pianificazione pluriennale delle aziende - come è avvenuto con le delibere 

ARERA 311/2019 e n. 580/2019 e le più recenti 609/2021 e 639/2021 – a dimostrazione 

che, pur nella sostanziale continuità delle regole, la relativa revisione può comportare 

significative variazioni dei piani precedentemente approvati. Inoltre, il meccanismo di 

approvazione periodica dei piani economici e delle tariffe predisposte dagli organi tecnici, 

da parte delle Autorità amministrative nella sede istituzionalmente preposta (Comune di 

Lucca e Assemblea AIT), lascia un teorico margine di incertezza sulla relativa continuità.  

Va altresì rilevato che i sempre più numerosi adempimenti previsti dagli organi di 

controllo, vengono a determinare una maggiore complessità operativa con rischi legati al 

pagamento di sanzioni, anche di rilevante importo qualora l’azienda non sia in grado di 

raggiungere gli obblighi di rendicontazione stabiliti, gli standard di qualità commerciale e 

tecnica organizzativa previsti dal regolatore, nonché i livelli di investimento programmati 

nei piani tariffari.  

 

Rischio contenzioso 

Allo stato il rischio contenzioso non è significativo. 

Con riferimento alla problematica della c.d. moratoria fiscale, relativa al recupero di 

imposte (IRPEG ed ILOR) per gli anni 1994 e 1995, e dettagliatamente illustrata nelle 
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precedenti relazioni, nel 2021 la società ha ottenuto un secondo ed ultimo rimborso degli 

interessi a suo tempo versati, con un recupero di ulteriori 49.680 euro.  

Non risultano aperti ulteriori contenziosi di importo rilevante. 
 

Rischio di crisi aziendale 

Il Testo Unico delle Società Partecipate D. Lgs. 175/2016 (comma 2 dell’art. 6 - Princìpi 

fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione delle società a controllo pubblico e 

commi 2, 3 e 4 dell’art. 14 - Crisi d'impresa di società a partecipazione pubblica), prevede 

che l’azienda adotti un “programma di misurazione del rischio di crisi aziendale”. Tuttavia, 

con propria determina 46/2015, il socio Lucca Holding, ha preso atto che “GEAL S.p.a, 

sulla base della disciplina giuridica fissata nel proprio statuto, non va soggetta all’influenza 

dominante del socio pubblico che detiene il 52% del capitale sociale, ma resta piuttosto 

sottoposta ad un controllo congiunto, in quanto esercitabile solo congiuntamente 

dall’azionista principale di categoria “A” (pubblico) e dagli azionisti di minoranza di 

categoria “B” (privati)”. 

In ogni caso, al fine di assolvere ad una piena e completa informativa dei propri soci, Geal 

ha individuato un set di indicatori idonei a segnalare predittivamente la situazione di crisi 

aziendale. 

Tali indicatori, desumibili sia dai prospetti di bilancio, sia dai contenuti di cui all’analisi di 

bilancio, sono i seguenti: 

 

Ogg. Indicatore 
Soglia 

allarme 
2021 2020 

G
E
ST

. 
O

P
E
R

. 

Valore della prod. - Costi della prod. -5% per 3 

aa. consec. 
3,5% 10,4% 

Costi della produzione 

Valore aggiunto per addetto (kEuro.) 90 171 150 

ROI - Utile Operativo/Cap. Investito  3% 2,6% 6,9% 

E
Q

U
IL

. 

P
A

T
R

IM
. (Patrimonio netto anno a)*                               

0,80 1,08 1,12 
 Patrimonio netto anno a-3 

 Passivo immobilizzato 
0,80 0,91 0,96 

Attivo immobilizzato 

E
Q

U
IL

. 

F
IN

A
N

Z
. Attività correnti 

0,75 0,80 0,90 
Passività Correnti 

Crediti vs.clienti * 365 
300 105 104 

Ricavi + Iva 

 
 

* La diminuzione dell’indice deve verificarsi a seguito della diminuzione del patrimonio netto per effetto di 
perdite. 

 

Dall’analisi di cui sopra si evince un peggioramento degli indici gli indici di natura 

economica, patrimoniale e finanziaria, ad eccezione del valore aggiunto per addetto. In 

particolare si è ridotto sotto il valore soglia del 3% l’indice di redditività del capitale 

investito, in ragione del livello elevato degli ammortamenti. 
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PROPOSTA ALL’ASSEMBLEA 
 

In ordine alla proposta di Signori Azionisti, tenuto conto delle considerazioni e degli 

elementi che vi abbiamo in precedenza illustrato, siete invitati, qualora condividiate questa 

proposta a: 

 

- approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- approvare il bilancio per l’esercizio chiuso al 31.12.2021, con il relativo stato 

patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota integrativa dalla quale 

risulta un utile di € 513.014 dopo le imposte. 

 

Relativamente alla destinazione dell’utile, si rimanda alla proposta riportata in nota 

integrativa, così come previsto dall’art. 2427 del c.c. n. 22-septies). 
 

 

Lucca, 31 marzo 2022     IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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ANALISI TARIFFA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VRG - COMPOSIZIONE    

Componenti 2019 2020 2021 

Capex netti       3.047.651           3.449.085              2.745.481  

Opex end.       5.116.720           4.330.316              3.715.386  

ERC       1.864.914           2.990.937              4.106.091  

Opex Qc           243.966              243.966                 243.966  

Opex Qt           175.080              175.080                 175.080  

Energia elettrica       2.231.301           1.996.453              1.582.594  

Canone e Mutui       1.838.034           1.693.563              1.709.046  

Altri           616.721              993.953              1.109.247  

FoNI       3.807.704           1.681.424              2.300.529  

Opsocial, Opmis              75.000              132.400                 164.500  

Conguaglio anni preced. -     1.044.220                          -                              -    

TOTALE     17.972.871         17.687.177           17.851.920  

-2.000.000  3.000.000  8.000.000  13.000.000  18.000.000

2019

2020

2021

Capex netti Opex end. ERC Opex Qc

Opex Qt Energia elettrica Canone e Mutui Altri

FoNI Opsocial, Opmis Conguaglio anni preced.



  
 
                                             

62 
 

                      Bilancio al 31.12.2021 – Relazione sulla gestione 

 
ANALISI TARIFFA/2 

 

VRG - DESTINAZIONE       

Componenti 2019 2020 2021 

Ricavi non vincolati    15.209.387     15.930.753     15.476.391  

Ricavi per investimenti       3.732.704        1.681.424        2.300.529  

Fondo utenze disagiate            75.000             75.000             75.000  

Ricavi anni precedenti -    1.044.220                      -                        -    

TOTALE    17.972.871     17.687.177     17.851.920  

 

VRG - MODALITA' DI INCASSO       

Componenti 2019 2020 2021 

Tariffe dettaglio - civili    13.273.805     13.648.383     14.768.330  

Tariffe dettaglio - industriali         379.117          470.777          427.017  

Tariffe ingrosso      2.635.581       2.701.222       2.653.610  

Altri ricavi         660.525          330.009             54.259  

Conguagli tariffari maturati      1.023.842          536.786  -         51.297  

TOTALE    17.972.871     17.687.177     17.851.920  

 

-1.200.000  3.800.000  8.800.000  13.800.000  18.800.000

2019

2020

2021

Ricavi non vincolati Ricavi per investimenti Fondo utenze disagiate Ricavi anni precedenti

-1.200.000  3.800.000  8.800.000  13.800.000  18.800.000

2019

2020

2021

Tariffe dettaglio - civili Tariffe dettaglio - industriali Tariffe ingrosso

Altri ricavi Conguagli tariffari maturati
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ANALISI DI BILANCIO  
 

 
 

COMPOSIZIONE % FONTI 31.12.2019 31.12.2020 31.12.2021 

Debiti 23,3% 30,3% 32,4% 

Fondi a breve 1,6% 1,4% 1,4% 

Passivo corrente 24,9% 31,7% 33,9% 

Debiti vs. utenti a medio t. 4,4% 3,9% 3,7% 

Debiti a medio 22,8% 23,3% 21,6% 

Fondi 1,3% 1,0% 1,0% 

Passivo consolidato 28,5% 28,3% 26,3% 

Capitale sociale 3,8% 3,3% 3,2% 

Riserve 35,8% 32,9% 35,4% 

Utile di esercizio 6,9% 3,8% 1,1% 

Mezzi propri 46,5% 40,0% 39,8% 

TOTALE FONTI 100,0% 99,9% 100,0% 

 

COMPOSIZIONE % IMPIEGHI 31.12.2019 31.12.2020 31.12.2021 

Immobilizzazioni 71,4% 71,5% 72,7% 

Attivo fisso 71,4% 71,5% 72,7% 

Liquidità immediate 5,1% 11,4% 10,9% 

Liquidità differite 23,5% 17,1% 16,3% 

Attivo corrente 28,6% 28,5% 27,3% 

TOTALE IMPIEGHI 100,0% 100,0% 100,0% 
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ANALISI DI BILANCIO 

 

ANALISI FINANZIFINANZIARIA 31.12.2019 31.12.2020 31.12.2021 

INDICI DI SOLIDITA' - COPERTURA 
IMMOBILIZZAZIONI  

 

 

 - Con mezzi propri                             
MEZZI PROPRI/ATTIVO 

FISSO 
0,51 0,56 0,55 

 - Con mezzi propri e pass. 

cons.   

MEZZI CONSOLIDATI / 

ATTIVO FISSO 
1,05 0,96 0,91 

INDICI DI LIQUIDITA' E ROTAZIONE 
   

 - Indici di liquidità totale 
ATTIVO CORR. / PASSIVO 

CORRENTE 1,15 0,90 0,80 

 - Quoziente di tesoreria sec. 
LIQ.IMM. E DIFFER. / PASS. 

CORRENTE 0,25 0,40 0,37 

 - Rotazione dell’attivo circol. 
RICAVI DI VEND. / ATTIVO 

CIRCOLANTE 1,76 1,44 1,50 

DILAZIONI MEDIE 
   

 - Fornitori e soci 
RICAVI DI VEND. / ATTIVO 

CIRCOLANTE 174,04 216,14 271,29 

 - Fornitori 
FORNITORI / ACQUISTI 

*365 95,79 144,05 194,85 

 - Clienti e soci 
CLIENTI + SOCI / (RICAVI + 

IVA) *365 

 

116,42 107,42 107,12 

 - Clienti   
CLIENTI / (RICAVI + IVA) 

*365 

 

114,02 104,44 104,52 
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ANALISI DI BILANCIO 

 

 

 

 

        

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

ANALISI DELLA PRODUTTIVITA' 

  

  

31.12.2019 31.12.2020 31.12.2021 

FATTURATO MEDIO PER 
ADDETTO 

 RICAVI DI VEND./ 272 237 250 
 N°DIPEND. X 1000    

       

VALORE DELLA PRODUZ.PER 
ADDETTO 

 VALORE PROD./ 311 270 298 
 N°DIPEND. X 1000    

VALORE AGGIUNTO PER 
ADDETTO 

 VALORE AGG./ 175 146 178 

 N°DIPENDENTI X 

1000 
   

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICI DI BILANCIO   31.12.2019 31.12.2020 31.12.2021 

  
   

ROE - REDDITIV. CAPITALE PROPRIO UTILE NETTO / MEZZI PROPRI 

(-UTILE) 
17,5% 10,5% 3,0% 

ROI - REDDITIV. CAPITALE INVESTITO UTILE OPERATIVO / CAPITALE 

INVESTITO 
15,1% 6,9% 2,6% 

INDICE DI INDEBITAMENTO CAP.INVESTITO / MEZZI 

PROPRI 
1,47 1,59 1,57 

 UTILE NETTO / UTILE 

OPERATIVO 
67,5% 86,6% 69,2% 

ROS - REDDITIVITA' DELLE VENDITE UTILE OPERATIVO / RICAVI DI 

VENDITA 
20,5% 10,7% 4,0% 

ROTAZ.DEL CAPITALE 

INVESTITO 

RICAVI DI VENDITA / CAPITALE 

INVESTITO 
0,50 0,41 0,41 

0
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INDICE DI INDEBITAMENTO



31.12.2021 31.12.2020

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERS. ANCORA DOVUTI 0 0

TOTALE CREDITI VS. SOCI PER VERS.DOVUTI (A) 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

     I   - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

           1) costi di impianto e di ampliamento 0 0

           2) costi di sviluppo 0 0

           3) diritti di brev.ind. e diritti di utilizzo opere dell'ing. 0 0

           4) concessioni, licenze marchi e diritti simili 0 0

           5) avviamento 0 0

           6) immobilizzazioni in corso e acconti 94.969 85.511

           7) altre immobilizzazioni immateriali 887.465 852.998

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 982.434 938.509

     II  - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

           1) terreni e fabbricati 68.914 60.162

           2) impianti e macchinari

           3) attrezzature industriali e commerciali 298.285 264.493

           4) altri beni 565.765 608.606

           5) immobilizzazioni in corso e acconti 1.428.481 7.121.803

           6) beni devolvibili 37.369.510 29.086.555

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 39.730.955 37.141.619

     III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

           1) partecipazioni

               d-bis) altre imprese 11.262 11.262

           2) crediti 100.004 100.004

           3) altri titoli 0 0

           4) strumenti finanziari derivati attivi 0 0

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 111.266 111.266

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 40.824.655 38.191.394

C) ATTIVO CIRCOLANTE

     I  -  RIMANENZE

           1) materie prime,sussidiarie e di consumo 637.895 557.190

           2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0

           3) lavori in corso su ordinazione 0 0

           4) prodotti finiti e merci 0 0

           5) acconti 600 571.179

    TOTALE RIMANENZE 638.495 1.128.369

ATTIVO 1/2
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     II  - CREDITI

           1) verso clienti 7.058.678 7.518.712

               - entro l'esercizio successivo 5.782.733 5.587.092

               - oltre l'esercizio successivo 1.275.945 1.931.620

           2) verso imprese controllate 0 0

           3) verso imprese collegate 0 0

               - entro l'esercizio successivo 140.101 159.687

           4) verso controllanti 0 0

           5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0

           5 bis) crediti tributari 324.684 65.006

               - entro l'esercizio successivo 324.684 65.006

               - oltre l'esercizio successivo 0 0

           5 ter) imposte anticipate 429.904 498.195

               - entro l'esercizio successivo 202.421 196.393

               - oltre l'esercizio successivo 227.483 301.802

           5 quater) verso altri

               - entro l'esercizio successivo 30.587 86.370

    TOTALE CREDITI 7.983.954 8.327.970

     III - ATTIVITA' FINANZ.CHE NON COST.IMMOBILIZZAZIONI

           1) partecipazioni in imprese controllate 0 0

           2) partecipazioni in imprese collegate 0 0

           3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0

           3-bis) partecipaz.in imprese sottop.al controllo delle controllanti 0 0

           4) altre partecipazioni 0 0

           5) azioni proprie 0 0

           6) altri titoli 0 0

    TOTALE ATT.FINANZ.CHE NON COSTIT.IMMOBILIZZAZ. 0 0

     IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE

           1) depositi bancari e postali 4.880.114 4.933.384

           2) assegni 0 0

           3) denaro e valori in cassa 699 834

    TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 4.880.813 4.934.218

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 13.503.262 14.390.557

  D) RATEI E RISCONTI

           1) ratei e risconti attivi

               - ratei attivi 0 0

               - risconti attivi 151.478 185.083

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (D) 151.478 185.083

  TOTALE ATTIVO ( A + B + C + D ) 54.479.395 52.767.034

ATTIVO 2/2
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A) PATRIMONIO NETTO

       I    -  Capitale 1.450.000 1.450.000

       II   -  Riserva da sovrapprezzo delle azioni 0 0

       III  -  Riserve di rivalutazione 0 0

       IV  -  Riserva legale 379.386 379.386

       V  -  Riserve statutarie 0 0

       VI  -  Altre riserve, distintamente indicate 15.497.741 13.850.093

       VII -  Riserve per azioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0

      VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0

      IX   -  Utile (perdita) dell'esercizio 513.014 1.647.649

      X   -  Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

     TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 17.840.141 17.327.128

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

        1) per trattamento di quiescenza ed obblighi simili 0 0

        2) per imposte, anche differite 0 1.687

        3) strumenti finanziari derivati passivi 0 0

        4) altri 650.887 596.054

     TOTALE FONDO PER RISCHI ED ONERI (B) 650.887 597.741

     TOTALE TRATT.DI FINE RAPPORTO LAVORO SUB.(C) 454.904 447.601

D)  DEBITI

        1) obbligazioni 0 0

        2) obbligazioni convertibili 0 0

        3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0

        4) debiti verso banche 15.103.674 15.241.263

               - entro l'esercizio successivo 5.408.820 5.137.577

               - oltre l'esercizio successivo 9.694.854 10.103.686

        5) debiti verso altri finanziatori 0 0

        6) acconti 1.830.958 1.833.324

               - entro l'esercizio successivo 203.153 180.298

               - oltre l'esercizio successivo 1.627.805 1.653.026

        7) debiti verso fornitori

               - entro l'esercizio successivo 4.520.758 3.663.370

        8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0

        9) debiti verso imprese controllate 0 0

      10) debiti verso imprese collegate

               - entro l'esercizio successivo 1.847.182 1.833.427

      11) debiti verso controllanti

      11-bis) debiti verso imprese sottop. al controllo della controllante 0 0

      12) debiti tributari

               - entro l'esercizio successivo 85.631 110.462
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      13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

               - entro l'esercizio successivo 288.864 279.852

      14) altri debiti 2.038.328 1.970.864

               - entro l'esercizio successivo 2.038.328 1.912.502

               - oltre l'esercizio successivo 0 58.362

     TOTALE DEBITI (D) 25.715.395 24.932.562

E) RATEI E RISCONTI

           1) ratei e risconti passivi 9.818.068 9.462.002

               - risconti pluriennali 9.813.336 9.462.002

               - altri ratei e risconti 4.732 0

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI (E) 9.818.068 9.462.002

  TOTALE PASSIVO ( A + B + C + D + E) 54.479.395 52.767.034
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31.12.2021 31.12.2020
    

 A) VALORE DELLA PRODUZIONE

       1)   ricavi delle vendite e delle prestazioni 18.358.333 17.792.077

       2)   var. delle riman.di prod.in corso di lav.,semil.e prod.fin. 0 0

       3)   variaz. dei lavori in corso su ordinazione 0 0

       4)   incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 1.949.601 1.691.291

       5)   altri ricavi e proventi 0 0

             - contributi in conto esercizio 1.078 1.731

             - altri ricavi e proventi 1.588.122 778.353

       TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 21.897.134 20.263.452

 B) COSTI DELLA PRODUZIONE

       6)  per materie prime,sussidiarie, di consumo e merci 1.432.499 1.363.941

       7)  per servizi 5.056.295 5.377.730

       8)  per godimento di beni di terzi 2.084.904 2.065.423

       9)  per il personale

            - a) salari e stipendi 2.811.328 2.699.161

            - b) oneri sociali 890.492 841.913

            - c) trattamento di fine rapporto 192.683 174.337

            - d) trattamento di quiescenza e simili

            - e) altri costi 4.935 50.563

       Totale costi per il personale (9) 3.899.438 3.765.974

       10) ammortamenti e svalutazioni

             - a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 365.207 315.144

             - b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 7.615.984 4.544.861

             - c) svalutazione delle immobilizzazioni 0 0

             - d) svalutaz.dei crediti compr.nell'att.circ. e delle disp.liq. 320.300 386.900

       Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 8.301.491 5.246.905

       11) variaz.delle rimanenze di mat.prime, sussid. e di consumo -80.705 66.712

       12) accantonamenti per rischi 84.839 66.300

       13) altri accantonamenti 0 0

       14) oneri diversi di gestione 376.865 408.684

        TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 21.155.626 18.361.669

        DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PROD. (A - B) 741.508 1.901.783
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 C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

      15)  proventi da partecipazioni 91.892 54.750

      16)  altri proventi finanziari 0 0

             b) interessi e commissioni da altri 117.245 352.143

      17) Interessi e altri oneri finanziari

             c) interessi e commissioni a controllanti 0 0

             d) interessi e commissioni ad altri ed oneri vari -124.056 -142.408

        TOT.PROVENTI ED ONERI FINANZ. (C)  (16 - 17) 85.081 264.485

 D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZ.

      18)  rivalutazioni 0 0

      19)  svalutazioni 0 0

       TOT. RETTIFICHE DI VALORE DI ATT. FINANZ. 0 0

       RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D) 826.589 2.166.268

       20)  Imposte sul reddito dell'esercizio

              a) imposte correnti -268.744 -537.652

              b) imposte relative a esercizi precedenti 21.774 89.258

              c) imposte differite e anticipate -66.605 -70.225

       Totale imposte sul reddito dell'esercizio (20) -313.575 -518.619

       21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 513.014 1.647.649
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RENDICONTO FINANZIARIO 1/2 31.12.2021 31.12.2020

Utile (perdita) dell'esercizio 513.014 1.647.649

Imposte sul reddito 313.575 518.619

Interessi passivi (attivi) 6.811 (209.735)

(Dividendi) (91.892) (54.750)

(Plusvalenze) minuvalenze derivanti dalla cessione di attività - -

1. UTILE (PERDITA) ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE SUL 

REDDITO,INTERESSI,DIVIDENDI E PLUS/MINUSVALENZE 

DA CESSIONE

741.508 1.901.783

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 

capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi 95.685 75.654

Ammortamenti delle immobilizzazioni 7.981.191 4.751.060

Svalutazioni per perdite durevoli di valore - -

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari 

derivati che non comportano movimentazione monetaria
- -

Altre rettifiche per elementi non monetari (1.698.782) (743.223)

2. FLUSSO FINANZ. PRIMA DELLE VAR.DEL CCN 7.119.602 5.985.274

Variazione del ccn

Decremento/(incremento) delle rimanenze 489.874 829.194

Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti 460.035 (1.103.846)

Incremento/(decremento) dei debiti vs fornitori 857.388 1.153.134

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 33.605 (24.483)

Incremento/(decremento) di ratei e risconti passivi

Altre variazioni del capitale circolante netto 116.991 (362.032)

3 FLUSSO FINANZIARIO DOPO LE VAR. DEL CCN 9.077.495 6.477.241

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (6.811) 209.735

(Imposte sul reddito pagate) (483.552) (722.816)

Dividendi incassati 91.892 54.750

(Utilizzo dei fondi) (35.236) (135.099)

4 FLUSSO FINANZ. DOPO LE ALTRE RETTIFICHE 8.643.787 5.883.811

(A) Flusso finanziario della gestione reddituale 8.643.787 5.883.811

A. FLUSSI FIN.DERIV. DALLA GEST.REDDITUALE
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RENDICONTO FINANZIARIO 2/2 31.12.2021 31.12.2020

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (10.205.320) (7.599.632)

Prezzo di realizzo disinvestimenti - -

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (409.132) (359.167)

Prezzo di realizzo disinvestimenti - -

Immobilizzazioni finanziarie immobilizzate

(Investimenti) - -

Prezzo di realizzo disinvestimenti - -

Immobilizzazioni finanziarie non immobilizzate

(Investimenti) - -

Contributi c/impianti incassati 2.054.848 2.018.295

(B) Flusso finanziario dell'attività di investimento (8.559.604) (5.940.504)

C1. Mezzi di terzi

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche - 2.493.968

Accensione finanziamenti 2.500.000 5.000.000

Rimborso finanziamenti (2.637.589) (2.452.610)

C2. Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento - -

Altre variazioni del Patrimonio Netto - -

Cessione (acquisto) di obbligazioni e/o azioni proprie - -

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati - (2.000.000)

(C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (137.589) 3.041.358

Incremento (decremento) delle disp.liquide (A + B + C) (53.405) 2.984.665

Disponibilità liquide all'inizio del periodo (D) 4.934.218 1.949.553

Disponibilità liquide alla fine del periodo (E) 4.880.813 4.934.218

Flusso di cassa complessivo (D - E) (53.405) 2.984.665

B. Flussi finanz.deriv. dall'attività di investimento

C. Flussi finanziari derivanti dall'att. di finanziam.
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1. STRUTTURA DEL BILANCIO  

 
Il bilancio al 31 dicembre 2021 è stato redatto in conformità agli articoli 2423 e 

seguenti del codice civile così come modificati dal D.Lgs. 139 del 2015. Si compone 

di Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e della presente 

Nota integrativa che fornisce le informazioni richieste dall’art. 2427 del c.c. e tutte 

le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

società. 

 
 

2. PRINCIPI DI REDAZIONE - CRITERI DI 

FORMAZIONE 

 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di 

prudenza e competenza, nonchè nella prospettiva della continuazione dell’attività, in 

virtù delle Convenzioni vigenti con il Comune di Lucca che regolano i rapporti con 

la Società, (così come modificate il 27.05.2013, il 15.06.2016 e il 10.12.2020), del 

protocollo d’intesa stipulato da GEAL, ATO1 e Comune di Lucca in data 29.12.2011, 

della predisposizione tariffaria per GEAL approvata da ARERA il 22.6.2021. 

Quest’ultima delibera costituisce il quinto intervento di modifica del piano 

originariamente approvato il 30.4.2012, in vigenza del c.d. metodo tariffario 

normalizzato (MTN) e successivamente adeguato il 17.10.2013 al Metodo Tariffario 

Transitorio (MTT), il 24.4.2014 al Metodo tariffario idrico (MTI) ed il 26.10.2017 ed 

il 12.7.2018 adeguato rispettivamente al Metodo Tariffario idrico del secondo 

periodo regolatorio (MTI-2) ed al suo aggiornamento. 

Si è altresì tenuto conto degli obblighi derivanti dall’applicazione della delibere 

ARERA n. 639/2021/R/IDR, n. 918/2017/R/IDR del 27.12.2017, n. 664/2015/R/IDR 

del 28.12.2015 e n. 656/2015/R/IDR del 23.12.2015 e dei conseguenti riflessi in 

ordine alla valutazione dei beni materiali e alla determinazione dei ricavi di esercizio. 

I principi contabili utilizzati sono in linea con quanto previsto dalla normativa 

civilistica interpretata ed integrata dai principi contabili emessi dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri nonché dall’OIC, cosi come 

revisionati a seguito del D.Lgs. 139 del 2015.. 

Si precisa altresì che, nel rispetto dell’art. 2426 del c.c., non sono state effettuate 

rettifiche di valore e accantonamenti in applicazione esclusiva di norme tributarie.   

Rinviando alle ulteriori specificazioni contenute nel commento alle singole voci del 

bilancio, si illustrano di seguito i principali criteri di valutazione adottati. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione al netto degli ammortamenti, 

determinati in funzione dell’utilità residua dei relativi costi. I valori sono stati iscritti 

con il consenso del Collegio Sindacale nei casi in cui questo è previsto.  

Non ci sono beni immateriali la cui vita utile è considerata di durata indeterminata. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le poste iscritte nella voce, sono valutate al costo di acquisto o di produzione al 

netto degli ammortamenti, determinati in funzione dell’utilità residua del relativo 

cespite. Non si è proceduto alla capitalizzazione di costi indiretti di produzione, 

oneri accessori ed oneri finanziari.  

I valori dei cespiti non contengono rivalutazioni monetarie effettuate ai sensi di legge. 
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Le immobilizzazioni in corso di costruzione sono iscritte sulla base dei costi diretti 

sostenuti a fine esercizio in quanto l’ammortamento ha inizio a partire dall’esercizio 

di entrata in funzione delle stesse. 

I contributi in conto capitale, non sono riportati a riduzione del costo dei cespiti cui 

si riferiscono, ma sono imputati a conto economico e rinviati agli esercizi successivi 

per la quota di competenza, attraverso la rilevazione di risconti passivi. 

Le aliquote di ammortamento applicate, sono riportate nell’apposita sezione di 

commento alle poste dell’attivo.  

Esse sono così distinte: 

- per quanto concerne i cespiti relativi ad opere di ampliamento, potenziamento 

e/o rinnovo di tutti gli impianti utilizzati per lo svolgimento del servizio idrico 

integrato, ovvero condutture, centraline, impianti di trattamento, impianti di 

telecontrollo, serbatoi, gruppi di misura, fabbricati ed altri impianti, tutti classificati 

nella voce B.II.6 “Beni devolvibili”, le stesse sono state assunte tenendo conto 

della vita utile degli stessi beni, nella misura applicata dall’AIT nel Piano Economico 

e Finanziario elaborato in attuazione dei provvedimenti dell’ARERA.  

L’uso di tale metodologia è effettuato in applicazione dell’art.12.3 della Convenzione 

tipo di cui alla Delibera n.656/2015 e dall’art.16 dell’Allegato A alla Delibera n.664/15 

sull’MTI-2 secondo quanto descritto nella relazione sulla gestione.  

In base a tali disposizioni, recepite nell’art. 22 punto 3 della Convenzione tra Geal e 

Comune di Lucca, la definizione delle aliquote di ammortamento, secondo quanto 

previsto dal principio contabile OIC n.16 è effettuata mediante le seguenti 

operazioni: 

- la definizione del valore residuo degli impianti sulla base delle vite utili e delle 

corrispondenti aliquote di ammortamento regolatorie, utilizzate cioè nell’ambito 

della determinazione tariffaria; in particolare, il valore residuo può assumere valore 

zero, nel caso in cui l’Autorità, abbia previsto l’applicazione dell’ammortamento 

finanziario per tutto il periodo concessorio, così come previsto per alcune categorie 

di cespiti realizzati a partire dal 2015 (nel MTI-2 disciplinato dagli artt. 16.4 e 16.5 

dell’Allegato A alla Delibera 664/2015); 

- la definizione del valore da ammortizzare, quale differenza tra il costo 

dell’immobilizzazione ed il suo presumibile valore di realizzo, come sopra 

determinato; 

- il calcolo della quota di ammortamento in quote costanti ottenuto dividendo il valore 

da ammortizzare per il residuo periodo di vita utile economica dei cespiti che è pari 

al numero di anni mancanti alla scadenza della concessione o, se minore, è pari al 

numero di anni determinato in base alla vita tecnica del bene.  

Per i cespiti di questa categoria acquisiti nel 2020, la quota di ammortamento è 

ridotta alla metà nel solo caso in cui non sia previsto l’ammortamento finanziario, 

ritenendo che ciò costituisca una ragionevole approssimazione della distribuzione 

temporale degli acquisti effettuati nel corso dell’esercizio ovvero del periodi di 

entrata in funzione per i beni costruiti in economia. 

Si evidenzia altresì che, a decorrere dall’esercizio 2015, nella categoria dei Beni 

Devolvibili, vengono altresì contabilizzati gli allacciamenti alle reti idrica e fognaria, 

in coerenza con quanto previsto dall’art. 7 della Convenzione vigente, modificato 

secondo quanto previsto dalla Delibera n.664/15 sull’MTI-2. 

- per i cespiti inseriti nelle voci B.II.3 “Attrezzature industriali e 

commerciali”, e B.II.4 “Altri beni”, le aliquote sono determinate in relazione a 

quelle fiscalmente previste, ritenute rappresentative dell’obsolescenza dei relativi 

beni ed in linea con quanto previsto dai piani tariffari approvati da AIT. 
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Per i cespiti di questa categoria acquisiti nel 2021 la quota di ammortamento è stata 

ridotta alla metà per gli stessi motivi riportati al punto precedente. 

 

Essendo una facoltà disposta dalla sola normativa fiscale, non è stato applicato 

l’ammortamento al 100% per i beni di valore inferiore ad euro 516,46. 

I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico.  

I costi di manutenzione straordinaria sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono. 

PARTECIPAZIONI 

Le partecipazioni rappresentano investimenti di carattere duraturo e strumentale 

all’attività dell’impresa e sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, eventualmente 

rettificato per tener conto di perdite permanenti di valore. 

RIMANENZE  

Le rimanenze, composte essenzialmente da materiale di ricambio degli impianti 

gestiti, sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto ed il valore di presumibile 

realizzazione. La configurazione di costo adottata è quella del “costo medio 

ponderato”. 

CREDITI 

I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del 

fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. 

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono 

irrilevanti, generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, 

commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a 

scadenza del credito sono di scarso rilievo.  

Inoltre, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, la Società ha usufruito 

della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazione a 

tutti i crediti sorti successivamente all’esercizio avente inizio al 1° gennaio 2016. 

Tali crediti sono esposti al loro presumibile valore di realizzo, ottenuto mediante 

l’iscrizione di idonei fondi di svalutazione determinati in base ai principi di prudenza. 

In tale voce sono incluse sia le fatture già emesse che i corrispettivi per prestazioni 

effettuate entro il 31 dicembre, conseguiti a titolo definitivo, ma non ancora fatturati. 

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 

IMMOBILIZZAZIONI 

Sono iscritte al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE E DEBITI FINANZIARI 

Sono iscritti al valore nominale con rilevazione degli interessi maturati, in base al 

principio di competenza. 

RATEI E RISCONTI 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale 

dell’esercizio nel rispetto del principio di correlazione dei costi e dei ricavi 

dell’esercizio. 

Nei risconti pluriennali, separatamente evidenziati, sono iscritti i contributi in conto 

capitale la cui competenza è relativa ad esercizi successivi. 

PATRIMONIO NETTO 

Si evidenzia che nelle voci “VII – Altre Riserve” e ”IX – Utile (perdita dell’esercizio” 

è ricompresa una componente non distribuibile evidenziata nel commento alle 

stesse voci, secondo quanto previsto dall’art. 2427 bis 1°comma lettera 7-bis) del 

c.c.. Trattasi dei vincoli della componente tariffaria “FoNI” per la quota già 

accantonata a specifica riserva negli anni precedenti in relazione a quanto previsto 

dalle delibere ARERA sopra richiamate. Tali importi, in ossequio al comunicato 

ARERA del 17.4.2019 ed al precedente parere dell’OIC, sono indicati in relazione 
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alla vita utile degli investimenti realizzati negli stessi anni, in analogia alla disciplina 

dei contributi in conto impianti. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 

Rappresenta l’oggettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e 

dei contratti di lavoro vigenti.  Esso è determinato in base all’indennità maturata a 

fine anno da ciascun dipendente, al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di 

legge e di contratto. La quota esclude altresì l’ammontare di competenza dei Fondi 

pensione Pegaso e Previndai, nonché la quota di competenza del Fondo Tesoreria 

Inps.   

FONDI PER RISCHI ED ONERI  

I fondi per rischi ed oneri, sono stanziati per coprire perdite o passività di esistenza 

certa o probabile, delle quali tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non erano 

determinati l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la 

migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

DEBITI 

I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano 

obbligazioni a pagare ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a 

finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono rilevati in bilancio secondo il 

criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. Nel caso di 

applicazione del criterio del costo ammortizzato, il valore di iscrizione iniziale è 

rappresentato dal valore nominale del debito, salvo quando si renda necessaria 

l’attualizzazione come descritto nel seguito, al netto dei costi di transazione e di tutti 

i premi, gli sconti, gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha 

generato il debito. I costi di transazione, le commissioni attive e passive iniziali, le 

spese e gli aggi e disaggi di emissione e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore 

nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il 

criterio dell’interesse effettivo, il cui tasso è calcolato al momento della rilevazione 

iniziale del debito e mantenuto nelle valutazioni successive, salvo i casi di interessi 

contrattuali variabili e parametrati ai tassi di mercato. Alla chiusura di ogni esercizio, 

il valore dei debiti valutati al costo ammortizzato è pari al valore attuale dei flussi 

finanziari futuri scontati al tasso di interesse effettivo. In presenza di estinzione 

anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e l’esborso relativo 

all’estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. In 

presenza di debiti finanziari, la differenza fra le disponibilità liquide ricevute ed il 

valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse 

di mercato, è rilevata tra i proventi o gli oneri finanziari del conto economico al 

momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del 

contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura e quindi 

un diverso trattamento contabile. I debiti sono eliminati in tutto o in parte dal 

bilancio quando l’obbligazione contrattuale e/o legale risulta estinta per 

adempimento o altra causa, o trasferita. Il criterio del costo ammortizzato non è 

applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, generalmente per i debiti a 

breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra le parti e ogni 

altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del debito sono di scarso 

rilievo. Inoltre, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015, e 

dell’interpretazione dell’OIC 19, la Società ha usufruito della facoltà di non applicare 

il criterio del costo ammortizzato e l’attualizzazione a tutti i debiti sorti 

successivamente all’esercizio avente inizio al 1° gennaio 2016. Tali debiti sono 

inizialmente iscritti al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni 

previsti contrattualmente o comunque concessi e sono successivamente valutati 

sempre al valore nominale più gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse 
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nominale, dedotti i pagamenti per capitale e interessi. In presenza di estinzione 

anticipata, la differenza fra il valore contabile residuo del debito e l’esborso relativo 

all’estinzione è rilevata nel conto economico fra i proventi/oneri finanziari. Sconti e 

abbuoni di natura finanziaria, che non hanno concorso alla determinazione del valore 

iniziale di iscrizione in quanto non prevedibili al momento della rilevazione iniziale 

del debito, sono rilevati al momento del pagamento come proventi di natura 

finanziaria.      

RICAVI E COSTI 

Sono stati rilevati secondo il principio della competenza e della prudenza. Sono 

esposti in bilancio al netto degli sconti, premi o abbuoni, delle imposte direttamente 

connesse con le prestazioni di servizi ed al netto della quota tariffaria Opsocial 

destinata alle agevolazioni per le utenze disagiate. E’ invece ricompreso l’ammontare 

dell’intera componente tariffaria FoNI destinata alla realizzazione di nuovi 

investimenti. 

Si precisa inoltre che per la rilevazione dei ricavi tariffari si è tenuto conto delle 

Delibere ARERA richiamate in premessa. Si precisa altresì che i costi ed i proventi 

afferenti l’allacciamento degli utenti alle reti idrica e fognaria vengono contabilizzati 

rispettivamente tra gli investimenti ed i contributi effettuando per questi ultimi un 

risconto agli esercizi successivi in relazione alla durata del piano di ammortamento 

degli stessi allacci. 

IMPOSTE SUL REDDITO 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione degli oneri 

da assolvere in base alla normativa fiscale vigente, e sono esposte nelle voci “Debiti 

Tributari” del passivo o “Crediti Tributari” dell’attivo, nel caso in cui gli acconti 

versati eccedano il carico di imposte dell’esercizio o degli esercizi precedenti.  

IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE 

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite, sono calcolate 

sulle differenze temporanee fra il risultato dell’esercizio e l’imponibile fiscale. Le 

prime sono esposte nell’ambito dei crediti dell’attivo circolante e sono iscritte solo 

se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, ovvero in base alla 

previsione di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che 

si andranno ad utilizzare. Le seconde vengono appostate in un apposito fondo, 

iscritto nel passivo tra i Fondi rischi ed oneri, e vengono contabilizzate solo nella 

misura in cui non sia possibile dimostrare che il loro pagamento sarà improbabile. Si 

precisa che non viene effettuata la compensazione tra le imposte anticipate iscritte 

fra le attività dello Stato Patrimoniale ed il Fondo per imposte differite come 

richiesto dal Principio contabile nazionale n.25, essendo irrilevante la distorsione 

che questa semplificazione comporta ai fini della corretta informativa del presente 

documento. 

 

MODIFICHE ED ADATTAMENTI DELLA STRUTTURA DELLO 

STATO PATRIMONIALE 

Si precisa che i crediti ed i debiti verso il Comune di Lucca, sono stati 

rispettivamente indicati nelle voci C.II.3 dell’attivo “Crediti verso società collegate” 

e D.10 del passivo “Debiti verso società collegate”. Si ricorda che il Comune di 

Lucca dispone del 100% di Lucca Holding Spa la quale ha il 52% di GEAL. Tuttavia, 

con delibera n.46/2015 Lucca Holding ha preso atto che” GEAL S.p.a, sulla base della 

disciplina giuridica fissata nel proprio statuto, non va soggetta all’influenza dominante 

del socio pubblico che detiene il 52% del capitale sociale, ma resta piuttosto 

sottoposta ad un controllo congiunto, in quanto esercitabile solo congiuntamente 
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dall’azionista principale di categoria “A” (pubblico) e dagli azionisti di minoranza di 

categoria “B” (privati)”. 

Le voci suddette C.II.3 dell’attivo e D.10 del passivo, accolgono altresì crediti e debiti 

vs. Acea e vs.Crea. 

Per una maggiore informativa del bilancio, ai sensi dell’art.2423-ter 3° comma, è stata 

aggiunta la voce B.II.6 “Beni devolvibili”, il cui contenuto è descritto nella precedente 

sezione dedicata alle immobilizzazioni materiali. 

 

MODIFICHE ED ADATTAMENTI DELLA STRUTTURA DEL CONTO 

ECONOMICO 

Si precisa che non vi sono stati adattamenti della struttura del conto economico né 

riclassificazioni di partite del precedente esercizio tra le diverse voci.  

 

RENDICONTO FINANZIARIO 

Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità 

liquide avvenute nell’esercizio ed è redatto con il metodo indiretto, utilizzando lo 

schema previsto dal principio contabile OIC 10. 

 

FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già 

esistenti alla data di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori 

delle attività e passività, secondo quanto previsto dal principio contabile di 

riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della competenza, 

per riflettere l’effetto che tali eventi comportano sulla situazione patrimoniale e 

finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura dell’esercizio. 

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte dopo 

la data di bilancio, che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo 

quanto previsto dal principio contabile di riferimento, in quanto di competenza 

dell’esercizio successivo, non sono rilevati nei prospetti del bilancio ma sono 

illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una più completa comprensione 

della situazione societaria.  

Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di 

redazione del progetto di bilancio da parte degli Amministratori, salvo i casi in cui 

tra tale data e quella prevista per l’approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea 

si verifichino eventi tali da avere un effetto rilevante sul bilancio. 

 

RINVII ALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE  

Si rimanda alla relazione sulla gestione per quanto riguarda le seguenti informazioni: 

i rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti; rischi ed incertezze. 

 

APPLICAZIONE DEL D.Lgs. 139/2015, E ESENZIONI 

L’articolo 12 comma 2 del D.lgs.139/2015 prevede che le modificazioni previste 

all’articolo 2426, comma 1, numeri 1 (titoli al costo ammortizzato), 6 (avviamento) 

ed 8 (crediti e debiti al costo ammortizzato) del Codice Civile “possono non essere 

applicate alle componenti delle voci riferite ad operazioni che non hanno ancora esaurito i 

loro effetti in bilancio”. 

La Società ha usufruito della facoltà di applicare il costo ammortizzato 

esclusivamente ai crediti ed ai debiti “che sorgono successivamente all’esercizio 

avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016” così come interpretato dai principi 

contabili OIC 15 “Crediti” (par. 89) ed OIC 19 “Debiti” (par. 91). 

Conseguentemente: 
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- I crediti non valutati al costo ammortizzato sono inizialmente iscritti al valore 

nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o 

comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore nominale più 

gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti gli incassi ricevuti per 

capitale e interessi e al netto delle svalutazioni stimate e delle perdite su crediti 

contabilizzate per adeguare il credito valore di presumibile realizzo. 

- I debiti non valutati al costo ammortizzato sono inizialmente iscritti al valore 

nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o 

comunque concessi e sono successivamente valutati sempre al valore nominale più 

gli interessi passivi calcolati al tasso di interesse nominale, dedotti i pagamenti per 

capitale e interessi. 

 

3. COMMENTO ALLE POSTE DELL’ATTIVO E DEL 

PASSIVO  
 

Di seguito presentiamo il commento delle poste patrimoniali al 31 dicembre 2020, 

confrontate con il 31 dicembre 2019, dando conto delle variazioni intervenute. 
 

ATTIVO                

 

A - CREDITI VERSO I SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

Non si rilevano versamenti che i soci debbano ancora effettuare.  
 

B-I – IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Il Valore netto al 31.12.20, risultava il seguente: 

 

Descrizione 
Costo 

storico 

Valore. 

ammort. 
Rivalutaz. Svalutaz. Val. netto 

Imm.in corso e acc. 85.511 0 0 0 85.511 

Altre imm.immateriali 3.122.839 2.269.841 0 0 852.998 

TOT.IMM.IMMAT. 3.208.350 2.269.841 0 0 938.509 

 

La Movimentazione dell’esercizio può essere così rappresentata: 

 

MOVIMENTAZ.           

ESERCIZIO 2021 

Val. netto 

31.12.2020 
Incrementi Decrementi Ammort.  

Val. netto 

31.12.2021 

Imm.in corso e acc. 85.511 63.840 54.383 0 94.969 

Acconto su software 0 0 0 0 0 

Altre imm.im. in corso 85.511 63.840 54.383   94.969 

Altre imm.immateriali 852.998 399.675 0 365.207 887.465 

Migliorie beni di terzi  50.885 43.196 0 43.032 51.049 

Studi ed altri costi   0 0 0 0 0 

Progetto cartografia  89.773 34.046 0 27.099 96.719 

Software  512.146 217.215 0 233.994 495.367 

Altri oneri pluriennali 200.195 105.218 0 61.083 244.330 

TOT.IMM.IMMAT. 938.509 463.515 54.383 365.207 982.434 
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La voce Immobilizzazioni in corso e acconti comprende l’ammontare di oneri 

sostenuti per progetti di sviluppo in corso di realizzazione a fine esercizio. Trattasi 

per la quasi totalità dei costi relativi al progetto Water Safety Plan condotto in 

collaborazione con l’Istituto S.Anna di Pisa e l’Istituto Superiore di Sanità. 
 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali comprende il valore, al netto 

dell’ammortamento, di costi aventi utilità pluriennale.  

La voce più rilevante è quella relativa al software aziendale (€/Mig.495), che 

comprende i software utilizzati per la gestione amministrativa e tecnica. Gli 

incrementi dell’esercizio hanno riguardato alcuni progetti di implementazione del 

software descritti in dettaglio nel capitolo 5.3 della relazione sulla gestione.  

La seconda voce per ammontare è quella relativa agli altri oneri pluriennali 

(€/Mig.244). La voce accoglie l’onere dei lavori di revisione straordinaria del db 

aziendale effettuati sia per l’attuazione di normative tariffarie sia per l’incentivazione 

dell’invio della bolletta web, le attività di mappatura digitale con georeferenziazione 

e foto dei contatori aziendali, degli organi di manovra della rete idrica e degli allacci 

fognari (realizzata nel 2021), ed i costi di accatastamento di alcuni impianti comunali, 

necessari per realizzare alcuni investimenti. 

Sono inoltre ricompresi gli oneri relativi attività alla cartografia digitalizzata degli 

impianti gestiti (€/Mig.97), ulteriormente sviluppata nel 2021, e quelli delle migliorie 

su beni di terzi riguardanti la realizzazioni di lavori presso le sedi aziendali quali 

impianti elettrici, pareti attrezzate, ecc. per l’onere residuo (€/Mig.51).  

 

L’ammortamento delle suddette voci è calcolato secondo la stima del periodo di 

utilità pluriennale delle poste medesime, così come segue: per i costi relativi agli 

uffici, in misura diversa per ciascuna annualità di sostenimento dei costi, in relazione 

al periodo di durata residua del contratto di locazione e/o di disponibilità delle unità 

locali (nel caso degli interventi sul depuratore, in relazione al periodo concessorio); 

per studi ed altri costi al 20%; per i software parte al 33% e parte al 20%, per la 

quota inerente il sistema informativo aziendale (in particolare il gestionale utenza) 

ed aventi una utilità pluriennale più estesa nel tempo; per i nuovi interventi sulla  

cartografia è stata utilizzato il 14,3% in coerenza con le aliquote regolatorie. Per gli 

altri oneri pluriennali è stata utilizzata un’aliquota coerente al completamento 

dell’ammortamento entro il termine di validità della Convenzione. 
 

 

B-II – IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Il Valore netto al 31.12.20 risultava il seguente: 

 

Descrizione 
Costo 

storico 
Val.ammort. Rivalutazioni Svalutazioni Val. netto 

Terreni e fabbricati 60.162 0 0 0 60.162 

Attrezz. ind. e comm. 1.363.984 1.099.491     264.493 

Imm.in corso e acc. 7.121.803 0 0 0 7.121.803 

Altri beni 2.877.798 2.269.192 0 0 608.606 

Beni devolvibili 53.695.138 24.608.583 0 0 29.086.555 

TOT.IMM.MATER. 65.118.885 27.977.266 0 0 37.141.619 
 

La Movimentazione dell’esercizio è ben rappresentata dalla seguente tabella:  
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MOVIMENTAZ.           

ESERCIZIO 2021 

Val. netto 

31.12.2020 
Incrementi Decrementi Ammortam.  

Val. netto 

31.12.2021 

Terreni e fabbricati 60.162 8.752 0 0 68.914 

Terreni 60.162 8.752 0 0 68.914 

Attr. ind. e comm. 264.493 105.805 0 72.012 298.285 

Attrezzature  264.493 105.805 0 72.012 298.285 

Imm. in corso e 

acconti 7.121.803 4.378.115 10.071.437 0 1.428.481 

Centraline in corso   297.118 32.748   0 329.866 

Cond. acqued. in corso 54.879 308.919 17.779 0 346.020 

Cond. Fognat. in corso 5.215.605 3.993.331 8.534.767 0 674.169 

Altri impianti in corso 1.554.200 43.116 1.518.891 0 78.425 

Altri beni 608.606 179.976 614 222.204 565.765 

Mobili d'ufficio 129.452 38.137 0 35.058 132.531 

Macchine elettr.d'ufficio 118.188 115.999 0 51.877 182.310 

Altri beni 7.019 0 0 3.037 3.982 

Cellulari 13.130 2.568 614 4.864 10.221 

Autocarri 332.223 11.811 0 121.674 222.360 

Autovetture 8.594 11.462 0 5.694 14.362 

Beni devolv. a pag. 13.379.308 446.862 0 1.155.612 12.670.558 

Fabbricati  260.872 0 0 7.783 253.089 

Serbatoi 960.800 0 0 26.033 934.767 

Impianti di telecontrollo 61.681 0 0 29.779 31.902 

Imp. elettr./centraline  1.266.986 446.862 0 293.114 1.420.734 

Condotte acquedotto 5.853.873 0 0 324.020 5.529.853 

Condotte fognatura 3.802.216 0 0 168.561 3.633.655 

Contatori 588.847 0 0 103.820 485.027 

Macchinari operatori 86.476 0 0 40.619 45.858 

Altri beni devolvibili 497.557 0 0 161.883 335.674 

Beni grat.devolvib. 15.707.247 15.157.860 0 6.166.155 24.698.952 

Contatori 1.499.046 459.128 0 391.532 1.566.641 

Condotte acquedotto 4.044.612 1.603.050 0 1.126.513 4.521.148 

Allacci acquedotto 647.570 188.269 0 167.168 668.671 

Allacci fognatura 518.678 153.587 0 134.453 537.812 

Condotte fognatura 6.662.842 9.957.711 0 3.323.685 13.296.867 

Imp.trattamento 2.334.500 2.796.116 0 1.022.804 4.107.811 

TOT.IMM.MATER. 37.141.619 20.277.370 10.072.051 7.615.984 39.730.955 
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La voce Terreni e Fabbricati, comprende l’ammontare di terreni acquisiti 

direttamente dalla società, per la realizzazione di propri impianti.  

 

La voce Attrezzature industriali e commerciali, comprende attrezzature e 

ricambi di varia natura (attrezzature di laboratorio, pompe, inverter, misuratori di 

portata, strumentazione tecnica varia, saldatrici, presse, martelli, trapani, container, 

silos ecc.). Tra gli strumenti acquisiti nel corso dell’esercizio si segnala un sistema di 

video ispezione per le fognature. L’aliquota di ammortamento utilizzata è del 10%. 

 

La voce Altri beni, comprende: autoveicoli utilizzati nelle varie attività aziendali di 

varia dimensione; mobili e arredi; apparecchiature informatiche per la gestione 

aziendale amministrativa e tecnica; impianti e apparecchiature telefoniche e di 

vigilanza. 

Gli incrementi dell’esercizio hanno riguardato principalmente l’area delle 

apparecchiature informatiche, ed in particolare le attrezzature necessarie per gli 

investimenti relativi alla cybersecurity sia dal punto di vista industriale (OT) che 

amministrativo (IT); in secondo luogo sono stati effettuati investimenti per 

l’allestimento di nuovi ambienti di lavoro in modalità smart e con strumenti utili al 

lavoro in team. 

 

I beni suddetti sono tutti indicati al netto degli ammortamenti calcolati secondo le 

seguenti aliquote: 25% per gli autoveicoli, 20% per gli autocarri, le macchine da 

ufficio, le apparecchiature diverse e 12% per i mobili e gli arredi. La strumentazione 

di valore inferiore ad euro 516 è interamente ammortizzata nell’esercizio. 

 

Le immobilizzazioni in corso, si riferiscono a costi già sostenuti per la 

realizzazione di nuove opere, non ancora completate e/o entrate in funzione alla fine 

dell’esercizio. Tra gli interventi più rilevanti sono compresi alcune estensioni di 

fognatura ed acquedotto realizzate nel corso dell’esercizio, ed una stazione di 

sollevamento realizzata alcuni anni fa nell’oltreserchio. 

Grazie al completamento della dorsale principale delle fognature iniziata lo scorso 

anno per il valore a fine 2020 di € 2.981.911, è stato possibile mettere in esercizio 

sia tali opere, sia quelle realizzate nella zona Oltreserchio nei precedenti esercizi 

ovvero, in particolare, gli interventi del primo lotto per € 924.191, il lotto  relativo 

a Via di Poggio per € 595.232,  quello  relativo a Via di Balbano e Via della Bordogna 

per € 377.938. 

Inoltre, con il completamento dei lavori in corso di messa a norma del digestore del 

depuratore, è stato possibile lo storno della quota realizzata a fine 2020 per € 

1.507.126. 

Infine, nella voce sono compresi anche i costi di progettazione per l’estensione delle 

reti fognarie da realizzare negli anni successivi per l’ammontare già sostenuto di € 

162.182. Tutte le opere suddette, al relativo completamento saranno destinate alla 

voce “Beni devolvibili”.  

 

La voce relativa ai beni devolvibili, comprende sia beni devolvibili a pagamento, sia 

beni gratuitamente devolvibili, (introdotti a partire dal 2015 in relazione a quanto 

stabilito dai piani economico-finanziari approvati dall’AIT) riferiti ad opere di 

ampliamento e manutenzione straordinaria degli impianti affidati in uso dall’ente 

concedente e ad esso devolvibili alla scadenza della concessione. 
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Relativamente ai beni devolvibili a pagamento, come si rileva dalla tabella trattasi 

di opere del valore di k Euro12.671 costituite per la maggior quota da condotte 

idriche (circa il 44%) e condotte fognarie (circa il 29%) già realizzate e poste in 

esercizio. Le aliquote di ammortamento dei beni compresi in questa voce sono state 

queste: 
 

Categorie di beni Aliquote 

Fabbricati 2,50% 

Serbatoi Vedi tabella succ. 

Sistemi di telecontrollo 12,50% 

Impianti elettr./centraline sollevam. 12,50% 

Condutture Acquedotto Vedi tabella succ. 

Condutture fognatura Vedi tabella succ. 

Macchinari operatori  10,00% 

Contatori 6,67% 

Attrezzature 10,00% 

Altri beni devolv. (imp.di tratt.,ecc.) 8,33% 
 

Nella tabella che segue, è indicato il coefficiente di ammortamento utilizzato per tre 

categorie di beni (Serbatoi, Condutture Acquedotto e Condutture Fognatura), al 

fine di assicurare un valore residuo dei cespiti in questione coerente con quello 

determinato ai fini tariffari.  

 

Anno di 

realizz. 
Serbatoi 

Condotte 

acq./fog. 

2000 - 2,74% 

2001 - 2,80% 

2002 - 2,86% 

2003 - 2,93% 

2004 - 2,99% 

2005 - 3,05% 

2006 - 3,12% 

2007 - 3,19% 

2008 - 3,25% 

2009 - 3,32% 

2010 - 3,39% 

2011 - 3,45% 

2012 2,88% 3,22% 

2013 2,37% 2,76% 

2014 2,00% 2,50% 

 

Secondo la determinazione tariffaria di AIT sono stati invece considerati tra i beni 

gratuitamente devolvibili, gli investimenti realizzati a partire dal 2015 per i quali 

la vita utile tecnica non è inferiore a quella economica pari al numero di anni residui 

della concessione. Trattasi di condotte idriche e fognarie, di allacciamenti idrici e 

fognari, di contatori e di impianti di trattamento come riportati nella tabella di 

dettaglio. Per tali investimenti è stata utilizzata l’aliquota di ammortamento 

coincidente con gli anni di durata residua della convenzione, ovvero: 
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Anno di 

realizz. 
Aliquota 

2015 9,09% 

2016 10,00% 

2017 11,11% 

2018 12,50% 

2019 14,29% 

2020 16,67% 

2021 20,00% 

 

Si precisa altresì, come indicato nella descrizione dei principi di redazione del 

bilancio, che i contributi in conto capitale ricevuti dalla società sono stati 

contabilizzati nella voce Risconti passivi, alla quale si rimanda per una descrizione 

dettagliata. Il valore di tali contributi al 31.12.2021, al netto della quota imputata a 

conto economico, ammonta ad € 8.542.743 (compresi quelli ricevuti su impianti 

ancora non in esercizio). 

Sono stati altresì contabilizzati tra i risconti passivi le quote dei contributi sugli 

allacciamenti e sulle piccole estensioni di acquedotto e fognatura ricevuti dagli utenti 

per la realizzazione delle stesse opere, in quanto, di competenza degli anni successivi, 

il tutto per un ammontare complessivo di € 1.270.592.  

Si ricorda infine che Geal utilizza reti, impianti, beni demaniali e patrimoniali concessi 

in uso alla Società dal Comune di Lucca per un valore di 32.479.187. Tale importo 

tiene conto dei valori ufficiali comunicati dal Comune di Lucca alla società per le 

richieste dati effettuate dall’ARERA e dall’AIT per l’elaborazione della tariffa del s.i.i., 

anche relativamente agli allacciamenti alle reti idrica e fognaria, nella misura recepita 

dalle stesse Autorità. 
 
 

B-III – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Il raffronto con l’anno precedente, non evidenzia differenze: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Partecipazioni 11.262 11.262 0 

Crediti 100.004 100.004  0 

TOT.IMM.FINANZ. 111.266 111.266 0 

 

La voce Partecipazioni, comprende la quota, pari allo 0,4% del capitale sociale, 

della società Le Soluzioni s.c.a.r.l. per euro 5.762, e una quota pari allo 0,1% del 

capitale sociale, della società Ingegnerie Toscane Srl per euro 5.500 acquisita nel 

corso del 2013. Anche nel 2021 non vi è stata alcuna movimentazione. 
 

La voce Crediti comprende l’ammontare delle disponibilità in apposito conto 

corrente vincolato a garanzia della corretta esecuzione dei lavori di estensione della 

fognatura della Nozzano-Pontetetto a favore di Autostrade Spa. 
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C-I - RIMANENZE 

Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Mat.prime, suss.,di cons 637.895 557.190 80.705 

Acconti 600 571.179 -570.579 

TOT.RIMANENZE 638.495 1.128.369 -489.874 

 

 

La voce Materie prime, sussidiarie e di consumo, è costituita dalle rimanenze 

finali di ricambi generici, materiali per impianti e altri materiali di manutenzione e di 

consumo relativi al settore acquedotto per € 559.086 e, per l’importo residuo, ai 

settori fognatura e depurazione. L’incremento del valore di magazzino rispetto al 

2020 è da attribuire a maggiori scorte sia di ricambistica idraulica che 

elettromeccanica. 
 

La voce Acconti, contiene l’importo di acconti versati a fornitori per acquisto di 

beni e servizi. La diminuzione del 2021 è correlata alla realizzazione di investimenti 

(in particolare l’estensione della fognatura nell’Oltreserchio e i lavori di 

manutenzione dell’impianto di depurazione) ed il conseguente storno degli acconti 

versati. 
 

C-II – CREDITI 
 

Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Crediti vs. clienti 7.058.678 7.518.712 -460.034 

 - entro l'esercizio 5.782.733 5.587.092 195.641 

 - oltre l'esercizio 1.275.945 1.931.620 -655.675 

Crediti vs.collegate 140.101 159.687 -19.586 

Crediti tributari 324.684 65.006 259.678 

Imposte anticipate 429.904 498.195 -68.291 

 - entro l'esercizio 202.421 196.393 6.028 

 - oltre l'esercizio 227.483 301.802 -74.319 

Crediti vs. altri 30.587 86.370 -55.783 

TOTALE 7.983.954 8.327.970 -344.016 

 

La voce Crediti verso clienti, comprende crediti esigibili sia entro 12 mesi, sia 

oltre 12 mesi, iscritti al valore nominale ridotto dell’apposito fondo svalutazione 

crediti, che tiene conto dei rischi di mancato recupero del credito per insolvenza 

dell’utente (per irreperibilità o incapienza del patrimonio), così come stimabile sulla 

base dell’andamento medio accertato negli anni precedenti.  
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Riguardo ai Crediti verso clienti entro l’esercizio si riporta la seguente tabella che 

evidenzia le variazioni intervenute nel corso del 2021:  

 

CREDITI ENTRO IL 

31.12.2022 

SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Crediti per bollette emesse  4.484 4.610 -127 

Crediti per bollette da emett. 1.375 1.168 207 

Crediti per conguagli tariffari 878 0 878 

Crediti per forniture ingrosso 914 1.482 -568 

Crediti vs. ut.fogn. industriali 130 364 -234 

Altri crediti commerciali 173 125 47 

- Fondo Sval.Crediti -2.170 -2.163 -7 

TOTALE COMPLESSIVO 5.783 5.587 196 
     

Dalla tabella si evince un leggero aumento dei crediti verso clienti entro l’esercizio, 

determinata unicamente da crediti per conguagli tariffari. In dettaglio si precisa che:  

 

-   l’importo dei crediti per bollette emesse comprende bollette emesse nel 

mese di dicembre ed ancora non scadute al 31.12.2021 per 1.665 kEuro. La 

differenza rispetto all’anno precedente è imputabile alle azioni poste in essere 

dall’ufficio nell’arco dell’esercizio;    

-  i crediti per bollette da emettere comprendono il corrispettivo dei servizi di 

acquedotto, fognatura e depurazione relativi a ciascun utente a partire dall’ultima 

data di lettura effettiva dei contatori o di fatturazione (per le utenze prive di 

acquedotto), fino a tutto il 31.12.21, dedotto l’eventuale acconto già fatturato sulla 

base dei consumi storici (c.d. rateo consumi); 

-   i crediti per conguagli tariffari si riferiscono alla quota dei conguagli maturati 

negli esercizi precedenti di cui è previsto il recupero nel 2022, secondo il pef 

approvato;  

-  gli altri crediti commerciali comprendono crediti per lo svolgimento di attività 

accessorie al servizio idrico integrato e ad altre fattispecie diverse.  

-  i crediti per le utenze industriali di fognatura, riguardano la fatturazione del 

servizio di fognatura e depurazione legato alla quantità e alla qualità dello scarico; 

-  circa la movimentazione del fondo svalutazione crediti, si precisa che nel 2021 

sono stati stralciati crediti relativi a soggetti falliti, crediti prescritti e crediti che 

sono stati accertati inesigibili in via definitiva dall’avvocato al quale è stato affidato il 

relativo tentativo di recupero. Ciò è avvenuto mediante l’utilizzo del fondo per un 

ammontare complessivo di €/Mig. 313. Il fondo comprende altresì uno specifico 

stanziamento a copertura dei rischi legati al recupero dei conguagli tariffari. 

 

La voce Crediti verso clienti oltre l’esercizio comprende l’importo stimato dei 

conguagli relativi agli esercizi 2018, 2019 e 2020 che saranno recuperati a partire dal 

2022, come approvato nella delibera ARERA del 22.6.2021; si evidenzia che i 

conguagli relativo al 2017 e al 2021 evidenziano invece un leggero saldo negativo 

rilevato nella voce D15 del passivo, con la medesima periodicità di recupero. 

 

I Crediti verso collegate, come spiegato nei principi di redazione, contengono 

anzitutto crediti verso il Comune di Lucca per € 138.053 e riguardano 
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principalmente il corrispettivo relativo a bollette dei consumi idrici delle utenze 

comunali e a lavori realizzati a cura della società e finanziati dal Comune di Lucca. 

Sono altresì ricompresi per € 7.015 crediti vs. Acea. 

 

I Crediti tributari comprendono anzitutto il credito relativo ad IRES ed IRAP, 

derivante da acconti versati in misura superiore alla stima del saldo dovuto per 

l’anno 2021, per complessivi € 300.198. In secondo luogo, è presente per € 22.933  

l’ammontare del credito iva riferito al dicembre 2021, in virtù dell’acconto versato 

nello stesso mese. 

E’ inoltre ricompreso per l’importo residuo quello relativo alle ritenute applicate 

sugli interessi bancari e postali e le accise sul gasolio per autotrazione. 

Per la descrizione del contenuto della voce Imposte anticipate, si rimanda al 

commento alla voce 22 b) del c.e..  

 

Nella voce Crediti Verso altri, risultano crediti residuali riguardanti in via 

principale depositi cauzionali, ridottosi nel corso dell’anno, grazie al conseguimento 

del rimborso delle cauzioni relative ai canoni di derivazione delle acque, richiesto 

nell’esercizio 2017 alla Regione, per € 38.728.  

 

C-IV – DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Il raffronto con l’anno precedente evidenzia le differenze di seguito riportate, 

rinviando ai prospetti di rendiconto finanziario per una analisi più dettagliata delle 

differenze. 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Depositi bancari e post. 4.880.114 4.933.384 -53.270 

Denaro e valori in cassa 699 834 -135 

TOTALE 4.880.813 4.934.218 -53.405 

 

La voce Depositi bancari e postali, rappresenta l’ammontare disponibile al 

31.12.21 sul c/c postale e sui conti correnti bancari della società. L’importo è 

comprensivo degli interessi attivi e degli oneri di competenza dell’esercizio. Il saldo, 

risulta influenzato, così come lo scorso anno, dalla disponibilità relativa ad un 

finanziamento a breve termine di euro 2.500.000 che la società ha richiesto ed 

ottenuto a condizioni economiche particolarmente favorevoli, che trova 

collocazione nella voce D.4 del passivo. 

La dinamica dell’esercizio è descritta nella relazione sulla gestione nel commento al 

rendiconto finanziario.  
 

La voce Denaro e Valori in cassa, riporta le disponibilità di cassa al 31.12.2021, 

comprensive dei valori bollati, necessarie ad inizio esercizio per la quotidiana 

operatività aziendale. 
 

D - RATEI E RISCONTI 

Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Risconti attivi 151.478 185.083 -33.605 
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I Risconti attivi derivano dal rinvio agli esercizi successivi di costi di competenza 

degli stessi; tra gli altri sono rappresentati, costi già fatturati per canoni di 

manutenzione su servizi vari, principalmente di natura informatica (€ 52.745), per 

affitti (€ 9.013), per polizze assicurative e fideiussioni (€ 20.553), costi già sostenuti 

inerenti l’onere pluriennali dei finanziamenti concessi a Geal (€ 48.480) ed altri oneri 

per servizi di competenza del 2022 per l’importo residuo. 

      

PASSIVO      
 

A - PATRIMONIO NETTO 

Le variazioni del patrimonio netto sono state le seguenti: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/20 
Increm. Decrem. 

SALDO 

31/12/21 

Capitale sociale 1.450.000 0 0 1.450.000 

Riserva legale 379.386 0 0 379.386 

Altre Riserve 13.850.093 1.647.647   15.497.740 

Utile dell'esercizio 1.647.649 513.014 1.647.649 513.014 

TOTALE 17.327.128 2.160.661 1.647.649 17.840.140 

 

Il capitale sociale è composto da n. 1.450.000 azioni ordinarie del valore nominale 

di un euro cadauna ed è interamente versato. La composizione societaria vede la 

quota del 52% delle azioni (di classe A) posseduta da Lucca Holding Spa ed il restante 

48% di azioni, di classe B, possedute da Acea Spa.  

 

La voce riserva legale risulta invariata in quanto ha già raggiunto l’ammontare 

previsto dall’art.2430 del cc. 

Il 4.5.2021, l’Assemblea dei soci ha deliberato l’accantonamento alla voce altre 

riserve dell’intero utile di esercizio 2021.   

La distribuibilità delle singole voci di patrimonio netto dal punto di vista civilistico 

risulta la seguente:   

 

DESCRIZIONE IMPORTO UTIL. 
QUOTA 

DISPON. 

UTIL. NEI 3 ES. PREC.                  

cop. Perd. altro 

Capitale 1.450.000  - 0  -  - 

Riserve di capitale 0  - 0  -  - 

Riserve di utile 15.877.126  - 7.076.247  -  - 

Riserva legale 379.386 B 379.386  -  - 

Riserva straordinaria 15.497.740 A,B (*) 6.696.861    - 

Utile dell'esercizio 513.014 A,B (*) 0  -  - 

Utili a nuovo 0  -  -     

TOTALE 17.840.140   7.076.247 0  - 

 

A = per aumento di capitale  - B = per copertura perdite  - (*) al netto dei vincoli di cui alle 

Deliberazioni Arera di cui in premessa. 
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Come indicato nei principi di redazione, nella voce riserve di utili risulta allocata 

una quota vincolata in base alla componente tariffaria, FoNI definita da ARERA. 

In base a tali regole, coerenti con quelle relative alla redazione dei Conti Annuali 

Separati (CAS) previsti dall’unbundling contabile, che prevedono l’accantonamento 

annuo in misura pari al Foni riconosciuto ed il rilascio di tali somme in proporzione 

all’ammortamento degli investimenti, le riserve vincolate sono pari ad € 8.800.880 e 

risulta conseguentemente determinata la quota distribuibile. 
 

B - FONDO PER RISCHI ED ONERI 

La movimentazione dell’esercizio è risultata la seguente: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/20 
Increm. Decrem. 

SALDO 

31/12/21 

Fondi imp.anche diff. 1.687   1.687 0 

Altri fondi 596.054 84.839 30.006 650.887 

TOTALE 597.741 84.839 31.693 650.887 

 

I Fondi per imposte, anche differite, sono stati azzerati nel corso dell’esercizio, 

come descritto nel commento della voce 22 b) del conto economico.  
 

La voce Altri fondi, comprende stanziamenti a fronte delle richieste di rimborso 

assicurative per la quota in franchigia (€ 113.652), stanziamenti relativi a situazioni 

di contenzioso in essere sia per spese legali che per eventuali risarcimenti dovuti (€ 

195.978), la stima degli oneri relativi alla definizione dei canoni di attraversamento 

del demanio idrico relativo agli esercizi precedenti (€ 86.541) e quella per eventuali 

rettifiche di bollette per periodi regolatori non conguagliabili (€ 20.000). E’ infine 

stanziata, per l’importo residuo, una somma a copertura di eventuali oneri e penalità 

correlati ad obblighi di servizio e alla definizione di conguagli tariffari. 

 

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 

La Movimentazione dell’esercizio è stata la seguente: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/20 
Increm. Decrem. 

SALDO 

31/12/21 

Tratt. di fine rapp. 447.601 12.233 4.930 454.904 
 
 

Il Fondo trattamento di fine rapporto è determinato in base alle indennità 

maturate da ciascun dipendente fino al 31.12.21 sia sulle retribuzioni corrisposte che 

su quelle differite. La quota indicata è dunque al netto di quelle di competenza dei 

Fondi di previdenza Pegaso (per operai, impiegati e quadri), Previndai (per i dirigenti) 

e del fondo di Tesoreria Inps, fondi ai quali, sulla base della scelta dei dipendenti, il 

Tfr di competenza è interamente versato a partire dal luglio 2007. L’incremento 

rispetto al 2020 riguarda la rivalutazione del fondo e la variazione netta della quota 

delle retribuzioni differite. Il decremento riguarda il TFR restituito ad una unità 

lavorativa cessata nel 2021. 
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D - DEBITI 

I Debiti ammontano a complessivi € 25.715.395, tutti scadenti entro 12 mesi eccetto 

una quota relativa ai mutui bancari (D.4) e i depositi cauzionali verso gli utenti (D.6). 

Nessuno dei debiti è assistito da garanzie reali sui beni sociali. In dettaglio:  

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Debiti vs.banche 15.103.674 15.241.263 -137.589 

 - entro l'esercizio 5.408.820 5.137.577 271.243 

 - oltre l'esercizio 9.694.854 10.103.686 -408.832 

Acconti 1.830.958 1.833.324 -2.366 

 - entro l'esercizio 203.153 180.298 22.855 

 - oltre l'esercizio 1.627.805 1.653.026 -25.221 

Debiti vs. fornitori 4.520.758 3.663.370 857.388 

Debiti vs. collegate 1.847.182 1.833.427 13.755 

Debiti tributari 85.631 110.462 -24.831 

Debiti vs.Ist.Prev.e sic.soc. 288.864 279.852 9.012 

Altri Debiti 2.038.328 1.970.864 67.464 

 - entro l'esercizio 2.038.328 1.912.502 125.826 

 - oltre l'esercizio 0 58.362 -58.362 

TOTALE 25.715.395 24.932.562 780.467 

 

I Debiti verso banche: ammontano a complessivi € 15.103.674 di cui euro 

2.500.000 riguardanti un finanziamento a breve ottenuto a condizioni economiche 

estremamente favorevoli e, per l’importo residuo l’ammontare dei mutui contratti 

per la realizzazione di investimenti – compreso il rateo interessi di fine anno. Le 

scadenze delle quote capitale dei mutui risultano le seguenti: 

 

Tipologia 

Finanziamento 

Scad.entro 

un anno 

Scad. da 2 

a 5 anni 

Scad.oltre 

5 anni 

Totale 

debito 

Mutui chirografari 2.908.820 9.694.854 0 12.603.674 

 

Nel corso dell’esercizio la voce è leggermente diminuita in quanto il rimborso delle 

rate di mutuo ha leggermente superato l’importo di un nuovo mutuo a tasso fisso 

di 2.500 kEuro stipulato per il finanziamento degli investimenti. 

 

La voce Acconti entro l’esercizio riguarda proventi per lavori di allacciamento o 

piccole estensioni della rete idrica e fognaria, già incassati alla data del 31.12.21, la 

cui esecuzione verrà effettuata nel corso del 2022.  

 

La voce Acconti oltre l’esercizio riguarda il debito relativo ai depositi cauzionali 

passivi versati dall’utenza di acquedotto e fognatura, in diminuzione rispetto 

all’esercizio precedente, tenuto conto del rimborso effettuato agli utenti che hanno 

attivato la domiciliazione bancaria nel corso dell’esercizio. 
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I Debiti verso fornitori, iscritti per € 2.226.700 a fronte di fatture ricevute, e a 

fronte di fatture di ricevere per l’importo residuo, riguardano il flusso di 

approvvigionamento di beni e servizi connesso con le attività ordinarie e con quelle 

di investimento, realizzate ed in corso di esecuzione. 

La voce risulta in forte aumento rispetto al 2020 in quanto sono in corso 

investimenti di rilevante ammontare a fine esercizio.  

In merito agli impegni di acquisto già contratti dall’azienda per l’esercizio successivo, 

si informa che lo stesso ammonta ad € 3.202.459 assai inferiore allo scorso anno 

essendo ormai ridotto ad € 334.350 l’impegno relativo alle opere finali della dorsale 

di fognatura verso l’Oltreserchio.  
 

Nei Debiti verso collegate, come spiegato nei principi di redazione, contengono 

anzitutto debiti verso il Comune di Lucca per complessivi € 1.779.042. Essi 

riguardano principalmente i canoni dovuti per gli impianti in concessione ovvero; il 

canone d’uso della rete idrica del Comune di Lucca (€ 1.210.023), del canone d’uso 

dell’acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno (€ 166.937) ed il canone d’uso della rete 

fognaria e del depuratore del Comune di Lucca (€ 148.794). 

La voce ricomprende anche l’onere relativo ai mutui stipulati direttamente dal 

Comune di Lucca per la realizzazione delle infrastrutture del servizio idrico integrato 

affidate a Geal, per € 183.207, importo aumentato rispetto al 2020, anno in cui vi 

era stata una parziale temporanea sospensione del piano di rimborso dei mutui. 

L’importo restante si riferisce ad altre prestazioni e al rimborso di canoni di 

attraversamento degli impianti idrici di altre infrastrutture pubbliche, a carico della 

società.  
 

Nei Debiti tributari, è ricompreso l’importo delle ritenute IRPEF trattenute su 

stipendi e compensi a terzi, versati nel gennaio 2022. La voce è in diminuzione in 

quanto, al 31.12.2020, era ricompreso anche il saldo dell’iva a debito. 
 

I Debiti vs. Istituti di Previdenza e Sicurezza sociale, costituiscono il debito 

maturato alla data del 31.12.21, a fronte delle retribuzioni corrisposte o differite, nei 

confronti di, Inps, Fasi ed Inail (per complessivi € 244.052), per il fondo di Tesoreria 

Inps (€ 4.730) e per i Fondi di previdenza complementare, tra cui Pegaso e Previndai 

(€ 40.082).  
 

La voce Altri Debiti entro l’esercizio, accoglie anzitutto debiti verso gli utenti 

per varie fattispecie: le bollette di importo negativo risultanti da conguagli o dal 

rimborso di cauzioni versate per € 1.206.815; l’importo di pagamenti plurimi e di 

incassi non attribuibili a specifici crediti dell’azienda per mancanza dei necessari 

elementi identificativi.  

Sono inoltre ricompresi: l’importo dei debiti verso il personale inerenti gli 

accertamenti di competenza per le retribuzioni differite (rateo di quattordicesima, 

ferie non godute, premio di risultato e altri incentivi) e, in via residuale, gli 

straordinari di dicembre corrisposti in gennaio, il tutto per una valore complessivo 

di € 326.171; debiti verso amministratori e sindaci per € 55.612 ed il debito verso 

la Cassa Conguagli per € 110.462 relativamente alle componenti della tariffa idrica 

“UI1” destinata al sostentamento delle utenze colpite da eventi sismici, “UI2” 

destinata al finanziamento degli interventi di miglioramento dei servizi tecnici al 

cliente (c.d. qualità tecnica), “UI3” destinata al finanziamento del bonus sociale idrico 

nazionale e “UI4” destinata all’alimentazione ed alla copertura dei costi di gestione 

del Fondo di garanzia delle opere idriche (di cui all’art.58 della Legge 221/2015) e la 
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“componente perequativa per l’efficienza”, (di cui alla Delibera Arera n. 580 del 

27.12.2019) quale quota integrativa ai fini di migliorare la qualità del servizio idrico 

integrato. 

 

La voce Altri Debiti oltre l’esercizio, è azzerata dato che l’importo presente a 

fine 2020 (conguaglio tariffario a favore degli utenti maturato nel 2017) dovrà essere 

restituito nel 2022. 

 

E - RATEI E RISCONTI 

Il raffronto con l’anno precedente evidenzia le seguenti differenze: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

risconti pass. pluriennali 9.813.336 9.462.002 351.334 

altri ratei e risconti 4.732 0 4.732 

TOTALE 9.818.068 9.462.002 356.066 

 

I Risconti passivi pluriennali hanno una duplice natura: la quota principale pari a 

complessivi € 8.542.743 si riferisce a contributi in conto capitale ricevuti dalla 

società da parte di enti pubblici, per la quota riscontata agli esercizi successivi.  

 

Nel corso del 2021 la società ha ricevuto contributi pubblici inerenti la 

realizzazione delle fognature per un totale complessivo di € 1.798.713. Anche in 

adempimento delle disposizioni di cui all’art.1 comma 125 terzo periodo della 

L.124/2017, si riporta di seguito il dettaglio degli stessi contributi:  

- € 58.982 versati dall’Autorità Idrica Toscana in data 17/02/2021 a fronte del SAL 

relativo ai lavori di estensione della fognatura nera Via per Corte Sandori, frazione 

Picciorana; 

- € 22.083 versati dall’Autorità Idrica Toscana in data 24/03/2021 a fronte del SAL 

relativo ai lavori di estensione della fognatura nera in Via del Calzolaio, frazione 

Saltocchio; 

- € 10.134 versati dall’Autorità Idrica Toscana in data 12/04/2021 a fronte del SAL 

relativo ai Lavori di espansione rete fognatura zona Oltreserchio, frazione 

Sant’Alessio – lotto 1B; 

- €  1.127.514 versati dall’Autorità Idrica Toscana il 31.05.2021 a fronte del SAL 

relativo ai lavori di Collegamento della frazione di Nozzano e di altre frazioni al 

depuratore di Pontetetto; 

- € 580.000 versati dal Comune di Lucca il 29.7.2021 (Fondi di cui alla Delibera 

n° 198 del 10/09/2019) per opere di estensione di fognatura in nuclei non serviti 

o parzialmente serviti, avviate nel corso dell’anno. 

 

La quota dei contributi in conto capitale imputata a conto economico nel 2021, 

comprensiva della quota riferibile ad esercizi precedenti è stata di € 1.446.724. 

 

E’ inoltre ricompresa la quota dei risconti passivi sui proventi di 

allacciamento e sulle piccole estensioni di acquedotto e fognatura versati 

dagli utenti per un ammontare complessivo di € 1.270.592. L’attribuzione per 

competenza avviene in relazione alla vita utile economica delle opere ad essi riferite.  
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4. COMMENTO ALLE POSTE DEL CONTO 

ECONOMICO 
 

Di seguito presentiamo il commento delle poste economiche al 31.12.2021, 

confrontate con il 31.12.2020. 
 

A - VALORE DELLA PRODUZIONE 
 

Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze: 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Ricavi di vend. e prestaz. 18.358.333 17.792.077 566.256 

Increm.di imm.per lav.int. 1.949.601 1.691.291 258.310 

Contributi in c/esercizio 1.078 1.731 -653 

Altri ricavi e proventi 1.588.122 778.353 809.769 

TOTALE 21.897.134 20.263.452 1.633.682 

 
 

Relativamente all’andamento del fatturato ed al confronto con l’esercizio 

precedente, ad integrazione dell’ampio commento riportato nella relazione sulla 

gestione, si riporta a pagina successiva una specifica tabella, da cui emerge quanto 

segue: 

 

I Ricavi delle vendite e delle prestazioni, dettagliati nella tabella riportata alla 

pagina successiva, si sono incrementati di circa 566 kEuro, pari al 3,2%.  

 

I ricavi di natura tariffaria sono aumentati complessivamente del 2,1%. Come 

noto, l’ammontare dei ricavi tariffari è determinato in funzione del VRG, ovvero del 

vincolo ai ricavi del gestore determinato dalle componenti tariffarie descritte in 

dettaglio nell’appendice della relazione sulla gestione.  

Come si osserva dalla tabella, i corrispettivi conseguiti dalle utenze al dettaglio si 

sono incrementati di 1.076 KEuro mentre quelli delle utenze all’ingrosso sono 

diminuiti di 48 kEuro. 
 

Gli Altri ricavi si sono incrementati di 198 KEuro, grazie anzitutto alla ripresa delle 

attività di  depurazione dei liquami autotrasportati conferiti all’impianto da parte di 

terzi, a seguito del completamento dei lavori di manutenzione al digestore. 

Si sono altresì incrementati i ricavi di competenza riferiti ai proventi delle attività di 

allacciamento (che hanno come contropartita l’ammortamento delle opere 

realizzate con il contributo dell’utente), i corrispettivi dei servizi all’utenza e del 

trasporto di acqua potabile. 
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DESCRIZIONE          (Importi in kEuro) 2.021 2.020 DIFF. 

        

 - Ricavi da tariffa idrica 8.988,3 8.192,8 795,5 

 - Ricavi da tariffa fognatura  2.839,6 2.745,5 94,1 

 - Ricavi da tariffa depuraz.utenze domest. E assimil. 2.940,4 2.710,1 230,3 

 - Ricavi depuraz. utenze industriali 427,0 470,8 -43,8 

 - Contributo per agevolazione utenze disagiate -75,0 -75,0 0,0 

 - RICAVI DA TARIFFA S.I.I. (A) 15.120,3 14.044,2 1.076,2 

 - Ricavi acquedotto Pisa-Livorno 2.505,7 2.562,0 -56,3 

 - Ricavi acquedotto Lucca-Capannori 125,5 121,1 4,4 

 - Ricavi acquedotto Lucca-Pescaglia 22,4 18,2 4,2 

 - RICAVI DA VEND.ACQUA INGR. (B) 2.653,6 2.701,2 -47,6 

        

 - TOT. RIC. TAR. ANTE CONG. (A) + (B) 17.774,0 16.745,4 1.028,6 

        

 - RICAVI PER CONG. TAR. ANNI PREC. 5,4 77,2 -71,8 

 - RICAVI PER CONGUAGLI TARIFFARI  -51,3 536,8 -588,1 

        

TOTALE RICAVI TARIFFARI 17.728,0 17.359,4 368,7 

 - Lavori c/terzi per realizz. Infrastrutture S.i.i. 20,5 20,5 0,0 

 - Rimborsi spese da utenti 79,1 46,0 33,1 

 - ALTRI RICAVI INERENTI IL S.I.I. 99,6 66,5 33,1 

 - Allacciamenti acquedotto  143,3 112,8 30,5 

 - Allacciamenti fognatura  138,3 106,0 32,3 

 - Altre opere c/utenti 12,8 12,8 0,0 

 - RICAVI DA ALLACCIAMENTI 294,4 231,5 62,9 

 - Trasporto acqua potabile 27,7 19,3 8,3 

 - Proventi da gestione casa dell'acqua 6,8 0,0 6,8 

 - Servizi di stasatura e videoispezione 3,7 12,2 -8,5 

 - Tratt. liquami civili e ind. autotrasp.da terzi 111,6 0,0 111,6 

 - Tratt. liquami civili autotrasp.da Geal 3,7 0,0 3,7 

 - Proventi autorizzazioni allo scarico 4,7 2,1 2,6 

 - Servizi all'utenza e rimborsi spese 75,1 59,5 15,6 

 - Altri ricavi 3,1 41,5   

 - RICAVI DA ALTRE ATTIVITA' IDRICHE 236,3 134,6 101,7 

        

TOTALE ALTRI RICAVI  630,3 432,7 197,6 

       

 - TOTALE RICAVI 18.358,3 17.792,1 566,3 

 
 

Relativamente agli Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni, si 

rimanda alla tabella di seguito riportata che descrive la tipologia delle spese 

capitalizzate confrontata con l’anno precedente.  
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DESCRIZIONE        (Importi in k Euro) 2.021 2.020 DIFF. 

 - Capitalizzazione costi di acquisto materiali 956,5 973,6 -17,0 

 - Capitalizzazione costi del personale 993,1 717,7 275,4 

TOTALE COSTI INTERNI CAPITALIZZATI 1.949,6 1.691,3 258,3 
 

Dalla tabella si osserva che nel 2021 i costi capitalizzati sono aumentati per effetto 

di una maggiore capitalizzazione del costo di acquisto del personale, legata 

principalmente al maggior volume di investimenti eseguito. 

 

DESCRIZIONE        (Importi in k Euro) 2.021 2.020 DIFF. 

 - Contributi in c/capitale - quota annua 1.409,8 517,8 891,9 

 - Contributi in c/capitale - quota es. preced. 37,2 3,0 34,2 

 - Rimborso costi da terzi  - altri proventi 79,3 92,9 -13,6 

 - Rimborsi assicurativi 10,2 12,7 -2,5 

 - Plusvalenze da alienazione cespiti  11,8 7,6 4,2 

 - Sopravvenienze attive 26,0 89,2 -63,2 

 - Utilizzo fondo rischi ed oneri  14,0 55,2 -41,3 

TOTALE ALTRI RICAVI 1.588,1 778,4 809,8 

 

I Contributi in conto esercizio riguardano l’ammontare del recupero delle accise 

sul gasolio da autotrasporto richiesto ed ottenuto a recupero.  

 

Negli Altri ricavi e proventi, sono allocati ricavi e proventi di carattere 

accessorio, sopravvenienze attive riguardanti la rettifica di stime di costi e ricavi 

dell’esercizio precedente e la quota di contributi in c/capitale di competenza 

dell’esercizio e dei precedenti.  

I valori di dettaglio sono rilevabili dalla tabella sopra riportata dalla quale emerge 

anzitutto il forte incremento dei contributi in conto capitale, per effetto della messa 

in esercizio degli investimenti ai quali sono correlati. Tra le maggiori variazioni in 

diminuzione, si rilevano invece le sopravvenienze attive e l’utilizzo fondi. 
 

B - COSTI DELLA PRODUZIONE 

Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente 

iniziando dai costi operativi esterni.  

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

mat.prime, suss.,di cons. 1.432.499 1.363.941 68.558 

servizi 5.056.295 5.377.730 -321.435 

godimento beni di terzi 2.084.904 2.065.423 19.481 

TOTALE 8.573.698 8.807.094 -233.396 

 

Per i costi per materie prime, sussidiarie e di consumo, si riporta apposita 

tabella dalla quale emerge un aumento di circa 69 k Euro, pari al 5% imputabile 

principalmente a maggiori acquisti di materiale elettromeccanico.  
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DESCRIZIONE          (Importi in k Euro) 2021 2020 DIFFER. 

 - Materiale idraulico e carboni attivi 449 445 3 

 - Materiale elettronico/elettromeccanico 84 25 59 

 - Materiale elettron./elettromecc. per invest. 251 273 -23 

 - Materiale per investimento 260 230 30 

 - Ricambistica, picc. attrezzatura e utensileria 33 34 -2 

 - Piccola attrezzatura per investimenti 40 65 -25 

 - Materiali specifici, di cons. e infortunistico 212 221 -8 

 - Carburanti, lubrificanti e gasolio 71 48 24 

 - Cancelleria, giornali e libri 33 22 10 

TOTALE 1.432 1.364 69 

 

Per le spese per servizi si ha una dettagliata suddivisione nella tabella riportata alla 

pagina successiva. 

 

Complessivamente sono diminuiti per 322 kEuro essenzialmente per effetto della 

riduzione dei costi energetici (-414 kEuro) descritta nella sezione 2.3.1 della 

relazione sulla gestione. 

Tra gli altri costi in diminuzione si rilevano: 

- i costi del trasporto e smaltimento dei fanghi di depurazione (-68 kEuro), in 

relazione alle operazioni di riavvio dell’impianto; 

- gli oneri di collettamento e depurazione dei reflui fognari su altri impianti, (-43 

kEuro): dal 2020, GEAL fattura l’intero importo dovuto dagli utenti industriali 

che scaricano sul territorio e riversa ad Acque la parte di propria competenza; 

- i costi di manutenzione della rete idrica (-40 kEuro); 

- i costi di analisi acque, (-22 kEuro) anche in relazione alle attività interne volte 

all’accreditamento del laboratorio, tramite l’acquisizione di una unità interna; 

- spese accessorie relative al personale (-18 kEuro);  

- il servizio di lettura contatori (-16 kEuro), a seguito della internalizzazione del 

servizio; 

- spese legali e di recupero del credito (-15 kEuro); 

-  

Gli incrementi più importanti hanno invece riguardato: 

- i costi del personale in somministrazione (+97 kEuro) descritti nella sezione 8.1 

della relazione sulla gestione; 

- le altre spese di manutenzioni (+57 kEuro) per maggiori costi relativi alle case 

dell’acqua ed alla manutenzione del parco automezzi; 

- canoni per licenze di strumenti hw e sw (+36 kEuro) legati all’acquisizione di 

nuovi applicativi aziendali;  

- altre prestazioni per servizi tecnici (+35 kEuro); 

- spese di pubblicità, rappr. e sponsorizzazioni (+34 kEuro) legate al rinvio dal 

2020 al 2021 dei costi relativi al progetto blu-tube; 

- altre prestazioni di servizi (+31 kEuro) per maggiori costi delle attività di 

facchinaggio e di consulenza. 

- spese e commissioni postali (+20 kEuro), legati alla ripresa delle attività di 

sollecito degli insoluti, il cui costo trova una contropartita nei rimborsi utenti; 
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Ai sensi dell’art. 2427 1°comma lettere 16) e 16bis del c.c. si precisa che i compensi 

degli organi societari per le funzioni compiute nell’esercizio sono le seguenti: € 

82.238 per il Consiglio di Amministrazione; € 10.200 (esclusi gli oneri del personale 

interno) per l’Organismo di vigilanza di cui al D.Lvo n.231 dell’8.6.2001; € 24.960 

per il Collegio Sindacale, comprensivi del costo per la revisione contabile sui CAS 

(documentazione relativa all’unbundling contabile), per l’annualità 2020. Si precisa 

altresì che i compensi del C.d.A. comprendono anche il trattamento di fine mandato 

pari al 20% del compenso (escluso quello per incarichi aggiuntivi), ai sensi dello 

Statuto. Infine, si evidenzia che i compensi degli amministratori sono stati corrisposti 

nel rispetto dei limiti stabiliti dall’art.1 c. 725 e seguenti della L.296/2006 così come 

specificati nella Circ.Min. del 13.07.2007 e come ulteriormente modificato dall’art.31 

della L.133 del 6.8.2008. I rimborsi per le funzioni svolte ed i costi previdenziali sono 

ammontati a complessivi € 4.641. 

DESCRIZIONE          (Importi in €/Mig.) 2021 2020 DIFFER.

Forza motrice 1.583 1.996 -414

Manutenzione ordinaria della rete idrica 414 454 -40

Altre manutenzioni e prestaz. tecniche di terzi 253 195 57

Trasporto e smaltimento fanghi di depurazione 504 571 -68

Oneri coll. e depuraz. reflui fogn. su altri imp. 252 295 -43

Servizio lettura contatori 34 51 -16

Spese accessorie relative al personale 150 169 -18

Analisi acque 71 92 -22

Altri prestazioni di servizi tecnici 118 84 35

Consul. informatica, amm.va e sviluppo.progetti 64 62 2

Canoni di licenza infrastr. Hw. e Sw. 252 216 36

Altre consulenze amm.ve 74 75 -2

Assistenza legale e recupero crediti 52 66 -15

Costo del personale in somministrazione 205 108 97

Compensi e rimborsi spese organi societari 125 131 -6

Compensi Data Protection Officer 11 9 2

Assicurazioni diverse 70 79 -9

Telefoniche e trasmissione dati 178 167 11

Spese e commissioni postali 122 99 23

Commissioni bancarie e incasso bollette 80 78 3

Spese di pubblicità, rappresentanza e sponsorizzazione51 17 34

Servizio di call center 146 139 7

Servizi di pulizia locali 28 35 -6

Altri prestazioni di servizi 220 189 31

TOTALE COMPLESSIVO 5.056 5.378 -322
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Riguardo ai Costi per godimento di beni di terzi, si riporta il seguente dettaglio:  

 

DESCRIZIONE          (Importi in k Euro) 2021 2020 DIFFER. 

 - Canoni impianti del Comune di Lucca 1.526 1.569 -44 

 - Rimborso onere mutui al Comune di Lucca 183 124 59 

 - Canoni di derivazione e attraversamento 206 193 12 

 - Locazione immobili 131 134 -3 

 - Altri oneri 40 45 -5 

TOTALE COMPLESSIVO 2.085 2.065 19 

 

Come sopra evidenziato nell’esercizio, i canoni complessivamente corrisposti al 

Comune di Lucca per gli impianti di acquedotto, fognatura e depurazione sono 

leggermente diminuiti in relazione ai minori volumi idrici erogati all’ingrosso mentre, 

si è incrementato l’ammontare corrisposto allo stesso ente per il rimborso dei mutui 

dallo stesso contratti per la realizzazione delle opere del servizio idrico integrato, 

rispetto al 2020 nel quale, per effetto dei provvedimenti legislativi vi era stata la 

sospensione delle rate di rimborso. 

I canoni di derivazione idrica corrisposti alla Regione per l’utilizzo di acqua ed i 

canoni di attraversamento del demanio idrico, di strade e ferrovie si sono 

incrementati a seguito di una nuova richiesta effettuata dalla Regione a tutti i gestori 

del servizio idrico toscani che è stata formalizzata con specifico accordo del 

29.12.2021. 

I costi di locazione di immobili sono leggermente diminuiti così come gli altri oneri. 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

Costi per il personale 3.899.438 3.765.974 133.464 
 

 

La voce Costi per il personale rappresenta l’onere sostenuto dall’azienda per il 

costo del lavoro del personale dipendente, comprensivo delle retribuzioni, dei 

contributi previdenziali e assistenziali, e dello stanziamento di competenza del Tfr. 

Per il dettaglio relativo alla composizione del personale e del suo costo, si rimanda 

alla relazione sulla gestione.  

 

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

ammort. immobil.immat. 365.207 315.144 50.063 

ammort. immobil. mat. 7.615.984 4.544.861 3.071.123 

svalutazione dei crediti  320.300 386.900 -66.600 

TOTALE 8.301.491 5.246.905 3.054.586 

 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, e la 

svalutazione dei crediti, indicati nella tabella riportata alla pagina successiva sono 
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stati commentati nell’analisi delle corrispondenti voci dello stato patrimoniale (B.I, 

B.II e C.II) a cui si rinvia.  

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

var. rimanen. di materie -80.705 66.712 -147.417 

 

La Variazione delle rimanenze di materie è commentata nell’analisi della 

corrispondente voce dello stato patrimoniale (C.I) a cui si rimanda.  

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

accantonam. per rischi 84.839 66.300 18.539 

 

Per il commento alla voce accantonamento per rischi, si rinvia al commento 

della voce B.3 del passivo.  

 

Per gli Oneri diversi di gestione, comprendente costi non classificabili nelle altre 

voci, si riporta di seguito il seguente dettaglio: 
 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

oneri diversi di gestione 376.865 408.684 -31.819 
 

Un primo gruppo di costi comprende tasse, diritti e canoni e comprende tra gli altri 

il contributo di bonifica connesso ai servizi di scolo ed allontanamento delle acque 

reflue per l’anno 2021 pari ad € 103.890, marche e valori bollati per € 51.811 e la 

Cosap temporanea pari ad € 15.494. 

 

Un secondo gruppo contiene contributi ed oneri diversi tra i quali si segnalano: il 

contributo di funzionamento delle autorità AIT ed ARERA, pari rispettivamente ad 

€ 103.680 ed euro 5.014, il sostenimento di costi per contributi associativi per € 

21.219.  

 

Vi è infine una terza voce che riguarda sopravvenienze e minusvalenze passive per la 

rettifica di costi e ricavi stimati negli esercizi precedente sulla base degli elementi 

disponibili.  

 

 

C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

Si riporta di seguito il dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente.  

 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

proventi da partecipaz. 91.892 54.750 37.142 

interessi attivi banche/pt 352 1.542 -1.191 

altri proventi finanziari 116.893 350.601 -233.707 

tot. proventi finanz. 209.137 406.893 -197.756 
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interessi passivi v/banche -123.315 -140.459 17.144 

altri oneri finanziari -741 -1.949 1.207 

tot. oneri finanziari -124.056 -142.408 18.352 

Tot. Area finanziaria 85.081 264.485 -179.404 

 

Il prospetto evidenzia un risultato molto positivo dell’area finanziaria, determinato 

da proventi finanziari superiori agli oneri finanziari, sebbene il confronto con l’anno 

precedente sia negativo per le ragioni di seguito spiegate. 

 

Relativamente ai proventi finanziari, si osserva in primo luogo un aumento 

dell’introito relativo ai dividendi derivanti dalla partecipazione di GEAL nella società 

Ingegnerie Toscane Srl. 

Gli altri proventi finanziari sono invece assai inferiori in quanto il conto economico 

2020 comprendeva la quota di rimborso degli interessi per il contenzioso con 

l’Agenzia delle Entrate relativo alla c.d. moratoria fiscale per euro 297.620, mentre 

nel 2021, è stata conseguita la seconda ed ultima quota per un importo di euro 

49.680. 

  

Infine si osserva una ulteriore diminuzione degli interessi attivi verso le banche 

presso le quali è stata impiegata la liquidità aziendale.  
 

La voce relativa agli oneri finanziari, comprende anzitutto gli interessi passivi 

v/banche riguardanti interessi passivi sui mutui in essere e, solo in piccola parte quelli 

relativi a finanziamenti a breve, date le ottime condizioni di mercato conseguite. 

Nella parte relativa agli altri oneri finanziari sono compresi gli interessi maturati nel 

2021 sui depositi cauzionali versati dagli utenti nella misura del tasso legale. 
 

 

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Non c’è stata movimentazione della presente sezione, né nell’anno in corso, né nel 

precedente. 

 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 
 

Le Imposte sul reddito, calcolate secondo la normativa fiscale vigente, possono 

essere così dettagliate: 
 

DESCRIZIONE 
SALDO 

31/12/21 

SALDO 

31/12/20 
DIFFERENZA 

imposte correnti -268.744 -537.652 268.908 

imp. relative a es. prec. 21.774 89.258 -67.484 

imp. differite e anticipate -66.605 -70.225 3.620 

Tot. Imp. sul reddito -313.575 -518.619 205.044 
 

Le imposte dell’esercizio, determinate secondo i principi contabili descritti nelle 

premesse, sono costituite anzitutto da imposte correnti. Trattasi in primo luogo 

di Ires pari ad € 192.393, determinata secondo quanto previsto nel prospetto che 

segue. Esso evidenzia il differenziale tra il risultato prima delle imposte e l’imponibile 

fiscale, data anche la presenza di diverse componenti deducibili in esercizi successivi.  

 



                                   

                                                      

              
 

                                                                                                                                                                                                 .  

                 Bilancio al 31.12.2021 – Nota Integrativa 103 

  
 

Alla pagina successiva viene riportato il prospetto esplicativo dell’Irap che ammonta 

ad € 76.351, in aumento rispetto al 2020, anno in cui era stato previsto lo scomputo 

di cui al DL 19.5.2020 - ART. 24 c.1 emanato a seguito della pandemia. 

L’importo scaturisce dall’applicazione dell’aliquota maggiorata del 5,12% stabilita 

dalla Regione Toscana. 
 

 

 

Nella voce imposte relative ad esercizi precedenti, risulta allocato il risparmio 

relativo al saldo dell’IRAP relativo al 2019 – eliminato dal DL 19.5.2020 - per euro 

38.576 e, per l’importo residuo, la rettifica dello stanziamento delle imposte 

dell’esercizio precedente. 

 

Prospetto di riconciliazione tra l'onere IRES da bilancio e quello teorico 

Descrizione 

Risultato prima delle imposte 826.588      

Onere fiscale teorico (24%) 198.381       

Differ. temporanee deducibili in es. successivi 354.207      

Contributi associativi -             

Compensi amministratori 9.000          

Accantonam. a fondi oneri 32.352        

Accantonam. a fondi rischi 52.487        

Svalutazione dei crediti art. 106 del TUIR -             

Imposte e canoni deducibili per cassa -             

Oneri non determin. alla chiusura dell'es. -             

Prov.da allacci e comm. ded.in es. successivi 251.711       

Ammort. Ecced. Limite fiscale 8.657          

Differ. temporanee da esercizi precedenti 566.266-      

Spese ed altri comp. negativi non ded. in es. preced. 573.295-       

Interessi attivi di mora art. 109 del TUIR 7.029          

Differ. che non si riverseranno negli es. succ. 187.109      

Variazioni in aumento

Imposte indeducibili 66              

Spese per mezzi di trasporto inded. 20.249        

Amm. non deduc. relativi a beni mater. e immater. 973             

Altre variazioni in aumento 446.496       

Totale variazioni in aumento 467.784      

Variazioni in diminuzione

Altre variazioni in diminuzione 280.675-       

Totale variazioni i diminuzione 280.675-      

Totale differenze e variazioni 24.950-        

Imponibile fiscale 801.638      

Imposte correnti sul reddito dell’esercizio - 192.393      

Importi
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Per quanto concerne le imposte differite ed anticipate, si riportano di seguito 

due prospetti redatti ai sensi del punto 14a) dell’art. 2427 del codice civile che 

evidenziano la movimentazione dell’esercizio ed il valore alla fine dell’esercizio. Il 

calcolo è stato effettuato differenziando l’aliquota per IRES (24%) e IRAP (5,12%). 
  

DESCRIZIONE IMP. 
SALDO 

2020 

UTIL./ 

RET. 2021 
ACC.2021 

SALDO 

2021 

Ammort. Ecc. 

aliquote fiscali 

IRES 7.605 936 0 6.669 

IRAP         

Compensi 

amministratori 

IRES 2.022 2.022 2.160 2.160 

IRAP     0   

Contributi 

associativi 

IRES 1.092 0 0 1.092 

IRAP     0   

Accantonamenti a 

Fondo sval.crediti 

IRES 95.462 95.462 0 0 

IRAP   0 0   

Accantonamenti a 

Fondi rischi 

IRES 52.984 7.202 11.769 57.552 

IRAP 11.303 1.536 2.511 12.278 

Accantonamenti a 

Fondi oneri 

IRES 45.204 6.840 3.628 41.992 

IRAP 5.213 1.459 774 4.527 

Risconto su prov. 

da allacciamento 

IRES 277.310 34.087 60.411 303.634 

IRAP 0 0 0 0 

TOTALE 

COMPLESSIVO 

IRES 481.679 146.548 77.968 413.098 

IRAP 16.516 2.996 3.285 16.805 

TOT. 498.195 149.544 81.252 429.903 
 

Come evidenziato nel prospetto di Stato Patrimoniale il recupero delle imposte 

anticipate è previsto negli esercizi successivi al 2022 per € 227.483.  

L’importo delle imposte differite si è azzerato nel corso del 2021. 

Prospetto di riconciliazione tra l'onere IRAP da bilancio e quello teorico 

Descrizione 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 741.508      

Costi non rilevanti a fini Irap 4.304.577    

Svalutazioni dei crediti attivo circolante 320.300       

Costi per il personale dipendente 3.899.438    

accantonamenti per rischi ed oneri 84.839        

Deduzioni Irap 3.894.503-    

Deduzioni per lavoro dipendente 3.894.503-    

Variazioni in aumento 632.546      

Costi, compensi e utili di cui all'art. 11, c.1, lett. B) D.lgs 446/'97335.551       

Altre variazioni in aumento 296.995       

Variazioni in diminuzione 292.897-      

Altre variazioni in diminuzione 292.897-       

Imponibile Irap 1.491.231    

Irap dovuta per l'esercizio 76.351        

Importi
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5. ALTRE NOTIZIE 
 

ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

Come riportato nelle precedenti relazioni sulla gestione, Lucca Holding S.p.A. ha 

informato il Comune di Lucca che non è obbiettivamente in condizione di poter 

esercitare, sulla base di indirizzi che l’Ente locale volesse impartire per il migliore 

soddisfacimento delle esigenze della comunità amministrata, alcuna attività di 

direzione e coordinamento di GEAL S.p.A., pur detenendo il 52% della relativa 

partecipazione azionaria. Conseguentemente: 

- GEAL ha classificato i propri crediti e debiti verso Lucca Holding Spa e verso il 

Comune di Lucca, proprietario al 100% della stessa tra i crediti/debiti vs. società 

collegate; 

- il metodo di consolidamento di Geal nel bilancio consolidato, redatto a cura della 

Lucca Holding S.p.A., con sede in Via dei Bichi 340, Lucca, è effettuato secondo il 

criterio della proporzione, o con il metodo del patrimonio netto. Tale bilancio è 

disponibile sul sito internet http://www.luccaholdingspa.it/. 

Per quanto sopra non sono quindi riportate le informazioni di cui all’art.2497-bis del 

c.c. 
 

LOCAZIONI FINANZIARIE 

Non vi sono contratti di locazione finanziaria in essere.  
 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

Non vi sono operazioni realizzate con parti correlate di importo rilevante e non 

concluse a prezzo di mercato.  

La società ha intrattenuto gli abituali rapporti economici con il Comune di Lucca che 

controlla GEAL attraverso la propria controllata al 100% Lucca Holding SpA. Dal 

lato passivo, GEAL ha sostenuto i costi per la concessione d’uso degli impianti da 

parte del Comune di Lucca e per l’onere dei mutui, da quest’ultimo stipulati, 

riguardanti il servizio idrico integrato, così come indicato nel commento alla voce 

B.8 del conto economico. Dal lato attivo, l’azienda ha invece conseguito ricavi per 

euro 330.945 riguardanti principalmente i corrispettivi del servizio idrico integrato. 

La posizione creditoria e debitoria è dettagliatamente illustrata nel commento alle 

voci C-II-4 e D-11 dello Stato Patrimoniale.  

I rapporti economici Acea Spa, hanno riguardato esclusivamente i compensi degli 

amministratori dalla stessa nominati.  

Nel 2021 è rimasto inalterato il pacchetto di partecipazioni societarie di GEAL 

che detiene una quota pari allo 0,1% del capitale in Ingegnerie Toscane Srl (società 

partecipata per il 96,9% da altri gestori del servizio idrico della Toscana e per l’1% 

da Acea Spa che, come gruppo societario, detiene complessivamente il 31,55% della 

società al 31.12.2021), e una quota pari allo allo 0,4% del capitale sociale nella società 

Le Soluzioni Scarl. 

In particolare, a fronte di apposita convenzione stipulata il 28.4.2014, è stata affidata 

ad Ingegnerie Toscane Srl l’esecuzione di una serie di attività per progettazione e 

direzione lavori per le quali è stato complessivamente rilevato nel presente bilancio 

un corrispettivo pari ad euro 298.386,96 e debiti al 31.12.2021 nello s.p. per euro 

156.361,52. A fronte di tale partecipazione la società ha altresì iscritto dividendi a 

bilancio nel 2021 per euro 91.892 corrisposti mediante parziale compensazione con 

i debiti verso la stessa società. 
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FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Dopo la chiusura dell’esercizio, non si sono verificati fatti specifici di particolare 

rilievo riguardanti la gestione aziendale. 

Dovranno semmai essere valutati gli effetti di breve e medio periodo connessi alla 

situazione politica ed economica internazionale, sebbene i rischi, dettagliatamente 

descritti nella relazione sulla gestione, siano inferiori rispetto a quelli di altri comparti 

economici, anche in ragione della regolazione del servizio, in particolare alla 

possibilità di un recupero in tariffa dei maggiori oneri legati all’acquisto dell’energia. 

 

L’8.3.2022 i soci hanno provveduto alla modifica dello statuto aziendale in merito a 

due aspetti: 

- la modifica dell’oggetto sociale che è stato meglio precisato ed integrato al fine 

di consentire il processo di accreditamento del laboratorio di analisi chimico e 

biologiche secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025/2018 e per ottenere 

da parte dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali un’autorizzazione al trasporto 

conto proprio dei rifiuti prodotti da G.E.A.L. S.p.A. più estesa di quella ad oggi 

disponibile (per ulteriori codici CER); 

- la possibilità di affidare la revisione legale dei conti da un soggetto avente i 

requisiti previsti dalla normativa pro tempore applicabile, anche in ottica di 

efficientare su un soggetto specializzato tutti i controlli di natura contabile. 

 

ACCORDI NON RISULTANTI DA STATO PATRIMONIALE 

Non vi sono ulteriori accordi rispetto a quelli già ampiamente illustrati nella 

relazione sulla gestione, riguardanti gli aspetti convenzionali e gestionali della società.  

 

 

6. PROPOSTA ALL’ASSEMBLEA 
 

Relativamente alla destinazione dell’utile, pari ad € 513.014 si rileva che non si 

configurano i criteri previsti dall’art. 2430 per la destinazione a riserva legale del 5% 

dell’utile mentre, in osservanza della normativa regolatoria (Delibere n.656/2012, 

n.664/2015, n. 918/2017 e n. 580/2019) risulta un vincolo alla distribuzione 

dell’intero utile, come descritto nel commento alle voci di patrimonio netto, tenuto 

conto che la componente Foni dell’esercizio è stata pari ad euro 2.300.528. 

 

Si evidenzia altresì che l’azienda a seguito dell’approvazione da parte di AIT ed 

ARERA del piano economico per gli anni 2016-2025, ha richiesto uno studio alla 

società AGENIA in ordine alla sostenibilità economico-finanziaria dello stesso PEF. 

In tale studio si evidenzia che non sussistono flussi di cassa disponibili post servizio 

del debito (ovvero dedotti i flussi di cassa destinati al rimborso dei finanziamenti 

chirografari stipulati nel triennio per 11,5 milioni di euro) fino al 2024. 

 
 

Lucca, 31 marzo 2022           IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
 

All’Assemblea degli Azionisti della Società Geal S.p.A. 
 

Premessa 
 

Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 

2403 e ss. C.C. sia quelle previste dall’art. 2409-bis C.C. (dall’art.2477 c.c.) . 
 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione 
 

• Nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 

2010, n.39” e nella sezione; 

• Nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39  

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società Geal S.p.A., costituito dallo stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a  

tale data e dalla Nota Integrativa, il tutto approvato dal Consiglio di Amministrazione nel corso della seduta 

tenutasi il 31.03.2022. 
 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 

Elementi alla base del giudizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le nostre 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione “Responsabilità del revisore 

per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla 

società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento  

italiano alla revisione contabile del bilancio. 
 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 

A proposito della formazione del giudizio si precisa che a tali fini hanno contribuito le attività di revisione 

svolte anche dalla società PWC PriceWatherhouseCoopers S.p.A., incaricata dall’assemblea di Geal S.p.A., 

per il triennio 2020-2022, della revisione contabile su base volontaria. 
 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 
 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 

del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 

amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 

meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione 

dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 
 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 

una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 

di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 

di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 

possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 

qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 

influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 

abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 

risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

nostro giudizio. Infatti, Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 

rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 

intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 

intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 

allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 

giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 

 
• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 
• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 

significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 

presenza di un’incertezza significativa, saremo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di 

revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa fosse inadeguata, a 

riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Naturalmente, le nostre conclusioni 

sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione né, alla attualità, 
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si sono riscontrati eventi o circostanze successivi che potrebbero comportare che la società cessi di 

operare come un’entità in funzionamento; 

 
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi  

sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

 
• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo 

interno identificate nel corso della revisione contabile. 
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

Giudizio ai sensi dell’art.14 comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/2010 
 

Gli amministratori della Geal S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione 

della Geal S.p.A. al 31.12.2021, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità 

alle norme di legge. 
 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Geal S.p.A. al 31.12.2021 

e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori 

significativi. 
 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Geal S.p.A. al 

31/12/2021 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata sulla base 

delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 

revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 

e alle norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 
 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 
 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 
 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione, in relazione 

alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, 

né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 
 

Abbiamo acquisito dall’Organo Amministrativo, anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sugli andamenti e sull’impatto che ha 

comportati il perdurare della emergenza sanitaria da Covid-19 nel corso dell’esercizio 2021, nonché sulle 
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operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche effettuate dalla società e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento e in ordine alle misure adottate dall’organo amministrativo 

per fronteggiare IL perdurare della situazione emergenziale da Covid-19, anche tramite la raccolta di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
 

Abbiamo incontrato l’Organismo di Vigilanza (OdV) ed acquisito informazioni dalle quali non sono emerse 

criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella 

presente relazione, 
 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, sui sistemi informatici e telematici, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimi a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 
 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 
 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 
 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Le principali risultanze contabili possono essere così sintetizzate: 

STATO PATRIMONIALE ex Art. 2424 c.c. 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 

B) Immobilizzazioni 40.824.655 

C) Attivo circolante 13.503.262 

D) Ratei e Risconti Attivi   151.478 

Totale attivo 54.479.395 

A) Patrimonio netto 17.840.141 

B) Fondi per rischi e oneri 650.887 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 454.904 

D) Debiti 25.715.395 

E) Ratei e Risconti Passivi   9.818.068 

Totale passivo 54.479.395 

CONTO ECONOMICO ex Art. 2425 c.c.  
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A) Valore della produzione 21.897.134 

B) Costi della produzione 21.155.626 

C) Proventi e oneri finanziari 85.081 

Imposte sul reddito dell'esercizio (313.575) 

Utile dell'esercizio 513.014 

I documenti che compongono il bilancio sono quelli prescritti dalla Legge. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge, infatti: 

• sono state rispettate le strutture previste dal Codice Civile rispettivamente all’art. 2424 ed all’art.

2425;

• sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale previste dall’art.

2424-bis del Codice Civile;

• i ricavi, i proventi, i costi e gli oneri sono stati iscritti nel Conto Economico rispettando il disposto

dell’art. 2425-bis del Codice Civile;

• lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico presentano, ai fini comparativi, i valori dell’esercizio

precedente opportunamente riallineati per favorirne la comparabilità. Si attesta, inoltre, che nella

stesura del bilancio sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall’art. 2423-bis del Codice

Civile.

Si attesta che non risultano spese di impianto e di ampliamento, spese per avviamento, spese di ricerca e 

sviluppo e spese di pubblicità aventi utilità pluriennale che avrebbero richiesto il nostro consenso per 

l’iscrizione in bilancio ai sensi dell’art. 2426 C.C. 

Per quanto riguarda la nota integrativa e la relazione sulla gestione, il Collegio dà atto che esse sono state 

redatte seguendo le indicazioni obbligatoriamente previste dall’art. 2427 e 2428 del Codice Civile. 

Nella Nota Integrativa, in adempimento delle disposizioni di cui all’art.1 comma 125 terzo periodo della  

L.124/2017, sono dettagliatamente indicati i contributi pubblici ricevuti dalla Geal S.p.a. nel corso del 2021 
inerenti la realizzazione delle fognature per un totale complessivo di € 1.798.712,40..

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della presente 

relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone alla assemblea di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, così come redatto dagli amministratori. 

Il collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli amministratori in nota 

integrativa. 

Lucca, 14 Aprile 2022 

Via Mazzini 70 , Lucca ( LU ) 



113 
 

Per Il Collegio Sindacale il Presidente 

Dott. Donato Bellomo 
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Relazione della società di revisione indipendente 

 
Al Consiglio di Amministrazione della GEAL SpA 

 

Giudizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile delbilancio d'esercizio della Società GEAL SpA (la Società), 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2021, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

 

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazioneveritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31dicembre 2021, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) . 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d'esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. 

 

Altri aspetti 
 

La presente relazione non è emessa ai sensi di legge, stante il fatto che, nell'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2021, la revisione contabile ex articolo 2409-bis del Codice Civile è stata svolta da altro 
soggetto, diverso dalla scrivente società di revisione. 

 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilanciod'esercizio 
 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovutia frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

PricewaterhouseCoopers SpA 
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Gli amministratori sono responsabili  per  la valutazione della  capacità  della Società di  continuare 
ad operare come un'entità in funzionamentoe, nella redazione del bilancio d'esercizio, per 
l'appropriatezza dell'utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d'esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l'interruzione dell'attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte. 

 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizionedell'informativafinanziaria della Società. 

 
 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d'esercizio 

 

I nostri  obiettivi sono l'acquisizione di  una  ragionevole sicurezza  che il bilancio  d'esercizio  nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l'emissione di una relazione di revisione che includa il  nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 
che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativiqualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente  o nel loro insieme, siano in  grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base delbilancio d'esercizio. 

 

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l'esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull'efficacia delcontrollo interno della Società; 

 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 
• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzoda  parte degli 

amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 
acquisiti, sull'eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o 
circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di 
continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza 
significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
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circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli 
elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 
circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un'entità in 
funzionamento; 

 
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto delbilancio d'esercizio nel suo 

complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 
significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile . 

 

Firenze, 28 aprile 2022 

 

PricewaterhouseCoopers SpA 
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DELIBERE DELL’ASSEMBLEA 

 

 

 

L’assemblea della GEAL Spa, si è riunita in data 3.5.2022 in seconda convocazione, 

essendo la prima andata deserta, giusto avviso di convocazione prot. n. 650 del 

21.4.2022, ed ha deliberato quanto segue: 

 

▪ di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

▪ di approvare all’unanimità il bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2021 con il 

relativo stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota 

integrativa, da cui risulta un utile di euro 513.014 dopo le imposte, da destinare 

interamente a riserva vincolata. 
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